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CONFERMATI I SINGOLI BANDI PER I LAVORI DI MANUTENZIONE DI IMPORTO INERIORE A EURO 1.000.000

DUE NUOVI MACRO BANDI: BENI E SERVIZI

CIASCUN BANDO E’ SUDDIVISO IN CATEGORIE MERCEOLOGICHE DI ABILITAZIONE 

CIASCUNA CATEGORIA MERCEOLOGICA DI ABILITAZIONE E’ SUDDIVISA IN SOTTO CATEGORIE 

NON PER TUTTE LE CATEGORIE E’ PREVISTO OBBLIGO DEI FORNITORI DI CARICARE LA SCHEDA TECNICA  (= CATALOGO) >>> SI CARICA IL 
CARRELLO, SE LA SCHEDA TECNICA E’ VUOTA:

Si costruisce la scheda tecnica;

Oppure si allega un capitolato 

SE IL FORNITORE NON E’ TENUTO A CARICARE LA SCHEDA TECNICA (= CATALOGO) NON SI PUO’ FARE ODA MA SOLO RDO O TRATTATIVA 
DIRETTA

AL PASSO 4 DELLE RDO, SI POSSONO SCREMARE I FORNITORI PER SEDE – AREA DI AFFARI (= CONSEGNA)  – FATTURATO – SOTTO CATEGORIA 

AL PASSO 4 SI POSSONO:

•Invitare i fornitori scelti dalla stazione appaltante (ruotando!)

•Effettuare il sorteggio

•Se si effettua il sorteggio si possono escludere, manualmente, quelli già invitati in precedenza 

NON E’ PIU’ NECESSARIO CLICCARE «SEDUTA PUBBLICA». IL SISTEMA PROVVEDE IN AUTONOMIA A RENDERE VISIBILI LE INFORMAZIONI AI 
PARTECIPANTI. 









GLI STRUMENTI TELEMATICI DI ACQUISTO E DI 
NEGOZIAZIONE A SEGUITO DELLE ULTIME LEGGI 

DI STABILITÀ E DEL NUOVO CODICE DEI 
CONTRATTI



DEFINIZIONE: PER GLI ACQUISTI
TELEMATICI

59





STRUMENTI TELEMATICI

(art. 3 c. 1 lett. eee)

DI ACQUISTO

NON richiedono apertura del confronto competitivo 

(art. 3 c. 1 lett. ccc)

gli accordi quadro stipulati da centrali di committenza 
quando gli appalti specifici vengono aggiudicati senza

riapertura del confronto competitivo

le convenzioni quadro di cui all’airtcolo 26 della legge 
23 dicembre 1999, n. 488, stipulate, ai sensi della 
normativa vigente, da CONSIP S.p.A. e dai soggetti 

aggregatori

il mercato elettronico realizzato da centrale di 
committenza nel caso di acquisti effettuati a catalogo

DI NEGOZIAZIONE,

richiedono apertura del confronto competitivo; 

(art. 3 c. 1 lett. ddd)

gli accordi quadro stipulati da centrali di committenza 
quando gli appalti specifici vengono aggiudicati con 

riapertura del confronto competitivo;

il sistema dinamico di acquisizione realizzato da
centrali di committenza;

il mercato elettronico realizzato da centrale di 
committenza nel caso di acquisti effettuati attraverso 

confronto concorrenziale

i sistemi realizzati da centrali di committenza che
comunque consentono lo svolgimento delle procedure
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Art. 3 – comma 1

• eeee) «strumenti telematici di acquisto» e

«strumenti telematici di negoziazione»,

strumenti di acquisto e di negoziazione gestiti

mediante un sistema telematico;

• zzz) «sistema telematico», sistema costituito da

soluzioni informatiche e di telecomunicazione

che consentono lo svolgimento delle procedure

di cui al presente codice;
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Art. 3 – comma 1

• cccc) «strumenti di acquisto», strumenti di acquisizione che
non richiedono apertura del confronto competitivo. Rientrano
tra gli strumenti di acquisto:

1)le convenzioni quadro di cui all’articolo 26 della legge 23
dicembre 1999, n. 488, stipulate, ai sensi della normativa
vigente, da CONSIP S.p.A. e dai soggetti aggregatori;

2)gli accordi quadro stipulati da centrali di committenza
quando gli appalti specifici vengono aggiudicati senza
riapertura del confronto competitivo;

3)il mercato elettronico realizzato da centrale di committenza
nel caso di acquisti effettuati a catalogo;
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Art. 3 – comma 1

• ddd) «strumenti di negoziazione», strumenti di acquisizione che
tra glirichiedono apertura del confronto competitivo. Rientrano

strumenti di negoziazione:

1)gli accordi quadro stipulati da centrali di committenza quando gli
appalti specifici vengono aggiudicati con riapertura del confronto
competitivo;

2)il sistema dinamico di acquisizione realizzato da centrali di
committenza;

3)il mercato elettronico realizzato da centrale di committenza nel caso
di acquisti effettuati attraverso confronto concorrenziale;

4)i sistemi realizzati da centrali di committenza che comunque
consentono lo svolgimento delle procedure ai sensi del presente codice
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Art. 3 – comma 1

• bbb) «mercato elettronico», uno strumento di
acquisto o di negoziazione che consente acquisti
telematici per importo inferiore alla soglia di
rilievo europeo basato su un sistema che attua
procedura di scelta del contraente interamente
gestito per via telematica

avv. Roberta Bertolani 
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OBBLIGHI E FACOLTA’
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CORTE DEI CONTI - SEZ. REG. CONTROLLO 

MARCHE - DELIBERAZIONE N. 169 DEL 

29.11.2012

• 1. Dalle recenti disposizioni introdotte dalla

"spending review", emerge evidente un favor del

legislatore per modalità di acquisto effettuata

mediante sistemi c.d. di e-procurement siccome

suscettivi di assicurare alla amministrazione la

possibilità di entrare in contatto con una più

ampia platea di fornitori ma, soprattutto, di

garantire la tracciabilità dell’intera procedura di

acquisto ed una maggiore trasparenza della

stessa attesa l’automaticità del meccanismo di

aggiudicazione con conseguente riduzione dei

margini di discrezionalità dell’affidamento
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Art 1, commi 449 e 450 
L. 27 dicembre 2006, n. 296

• 449. Nel rispetto del sistema delle convenzioni di cui agli articoli 26 della legge 23
dicembre 1999, n. 488, e successive modificazioni, e 58 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti e
le scuole di ogni ordine e grado, le istituzioni educative e le istituzioni universitarie,
nonchè gli enti nazionali di previdenza e assistenza sociale pubblici e le agenzie fiscali
di cui al D.Lvo 30 luglio 1999, n. 300, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le
convenzioni-quadro. Le restanti amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1 del D.Lvo
30.3.2001, n. 165, e successive modificazioni, possono ricorrere alle convenzioni di
cui al presente comma e al comma 456 del presente articolo, ovvero ne utilizzano i
parametri di prezzo-qualità come limiti massimi per la stipulazione dei contratti. Gli
enti del Servizio sanitario nazionale sono in ogni caso tenuti ad approvvigionarsi
utilizzando le convenzioni stipulate dalle centrali regionali di riferimento ovvero,
qualora non siano operative convenzioni regionali, le convenzioni-quadro stipulate da
Consip S.p.A. (comma così modificato dall'art. 7, c. 1, L n. 94/2012 e dall’art. 1, c. 150
della L. 228/2012 e art. 1, c. 495 L. n. 208/2015 legge stabilità 2016)
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• 450. Dal 1° luglio 2007, le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione
degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative e delle
istituzioni universitarie, nonchè gli enti nazionali di previdenza e assistenza sociale
pubblici e le agenzie fiscali di cui al D.Lvo 30.7.1999, n. 300, per gli acquisti di beni e
servizi di importo pari o superiore a 1.000 euro e al di sotto della soglia di rilievo
comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica
amministrazione di cui dall’articolo 328, comma 1, del regolamento di cui al d.P.R.
5.10.2010, n. 207. Fermi restando gli obblighi e le facoltà previsti al comma 449 del
presente articolo, le altre amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1 del D.Lvo 30.3.01,
n. 165, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 1.000 euro e
inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare ricorso al mercato
elettronico della pubblica amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici istituiti
ai sensi del medesimo art. 328 ovvero al sistema telematico messo a disposizione
dalla centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative procedure
(comma così modificato dall'art. 7, c. 2, legge n. 94/2012 e dall’art. 1, c. 149 della L.
228/2012, e art. 1, c. 495 e 502 L. 208/2015 legge stabilità 2016)
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• Come mi comporto nel caso in cui un bene / servizio
presente sul catalogo MePA sia reperibile sul libero
mercato a condizioni migliorative?

• Partendo dalla considerazione che quanto pubblicato sul catalogo
MePA rappresenta un'offerta pubblica di vendita valida per tutte le
P.A. che accedono al MePA (e per tanto impegnativa per il
fornitore indipendentemente dalla P.A. ordinante) è possibile che
le condizioni di fornitura non vengano giudicate appropriate dalla
P.A.. Per ottenere una "personalizzazione" delle condizioni di
fornitura (ad es. il prezzo), rispetto a quanto pubblicato dalle
imprese sul catalogo, è possibile negoziare le condizioni
tecnico/economiche, effettuando una RDO al/ai fornitori abilitati
sul MePA. Qualora il fornitore identificato sul libero mercato non
sia ancora abilitato al MePA, gli si può chiedere di abilitarsi. I
Bandi MePA sono infatti sempre aperti e l'abilitazione, peraltro
gratuita, è possibile per tutti i fornitori che ne facciano richiesta,
salvo il rispetto dei requisiti generali previsti.
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LEGGE STABILITA’ 2016 art. 1 c. 510

• 510. Le amministrazioni pubbliche obbligate ad
approvvigionarsi attraverso le convenzioni di cui
all'articolo 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488,
stipulate da Consip SpA, ovvero dalle centrali di
committenza regionali, possono procedere ad acquisti
autonomi esclusivamente a seguito di apposita
autorizzazione specificamente motivata resa
dall'organo di vertice amministrativo e trasmessa al
competente ufficio della Corte dei conti, qualora il
bene o il servizio oggetto di convenzione non sia
idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno
dell'amministrazione per mancanza di caratteristiche
essenziali.



Tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli 
istituti e le scuole di ogni ordine e grado, le istituzioni educative e le 

istituzioni universitarie, nonchè gli enti nazionali di  previdenza e 
assistenza sociale pubblici e le agenzie fiscali di cui al  D.Lvo 30 luglio 

1999, n. 300

sono tenute ad approvvigionarsi 
utilizzando le convenzioni-quadro

(art. 1. c. 449 l. 296/ 2006

per gli acquisti di beni e servizi di 
importo pari o superiore a 1.000 
euro e al di sotto della soglia di 

rilievo comunitario, sono tenute a 
fare ricorso al mercato elettronico 

della pubblica amministrazione di cui 
dall’articolo 328, comma 1, del 

regolamento di cui al d.P.R.
5.10.2010, n. 207

(art. 1 c. 450 l. 296/2006).

Fermo restando quanto previsto 
all'articolo 1, commi 449 e 450, della 

legge 27 dicembre 2006, n. 296, e 
successive modificazioni, all'articolo 

2, comma 574, della legge 24 
dicembre 2007, n. 244, e all'articolo 

1, comma 7, del decreto-legge 6 
luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135, con decreto di natura 

non regolamentare del Ministro 
dell'economia e delle finanze, da 
adottare entro il 31 marzo di ogni 

anno, sono individuate le categorie 
di beni e di servizi nonché la soglia al 

superamento della quale le 
amministrazioni pubbliche statali, 

centrali e periferiche procedono alle 
relative acquisizioni attraverso 

strumenti di acquisto informatici 
propri ovvero messi a disposizione 
dal Ministero dell'economia e delle 

finanze

(Art. 1, c. 158 L. 24.12.2012, n. 228)

con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri da adottarsi, 

d'intesa con la Conferenza Unificata, 
sentita l’Autorità nazionale 

anticorruzione, entro il 31 dicembre 
di ogni anno, sulla base di analisi del 
Tavolo dei soggetti aggregatori e in 

ragione delle risorse messe a 
disposizione ai sensi del comma 9, 
sono individuate le CATEGORIE DI

BENI E DI SERVIZI nonché le soglie al 
superamento delle quali le 

amministrazioni statali centrali e 
periferiche, ad esclusione degli 
istituti e scuole di ogni ordine e 

grado, delle istituzioni educative e 
delle istituzioni universitarie, 

………….RICORRONO a Consip S.p.A. o 
agli altri soggetti aggregatori di cui ai 
commi 1 e 2 per lo svolgimento delle 

relative procedure.

(Art. 9 c. 3 d.l. 66/2014 come 
modificato dalla l. 208/2015)
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• Per gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, le istituzioni
educative e le università statali, tenendo conto delle rispettive
specificità, sono definite, con decreto del Ministro
dell'istruzione, dell'università e della ricerca, linee guida
indirizzate alla razionalizzazione e al coordinamento degli
acquisti di beni e servizi omogenei per natura merceologica
tra più istituzioni, avvalendosi delle procedure di cui al
presente comma. A decorrere dal 2014 i risultati conseguiti
dalle singole istituzioni sono presi in considerazione ai fini
della distribuzione delle risorse per il funzionamento. (periodo
aggiunto dall’art. 1, c. 149 della L. 228/2012)

avv. Roberta Bertolani WWW.CONSULENTILOCALI.IT

Art 1, commi 449 e 450 
L. 27 dicembre 2006, n. 296



LE CONSEGUENZE IN CASO DI OMESSO UTILIZZO DEGLI
STRUMENTI DI ACQUISTO “MESSI A DISPOSIZIONE DA
CONSIP S.P.A”.
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QUANTIFICAZIONE DANNO ERARIALE 

PREZZO DEL 
CONTRATTO IN 

VIOLAZIONE 
OBBLIGHI 

PREZZO CONSIP 
O CENTRALE 
REGIONALE 

COMMITTENZA 

DANNO 
ERARIALE 
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RESPONSABILITA’ IN CASO DI ACQUSITI FUORI 
MEPA ANCHE A PREZZI MIGLIORI  

NULLITA’ DEL CONTRATTO 

RESPONSABILITA’ DISCIPLINARE 

DANNO ERARIALE 

avv. Roberta Bertolani www.consulentilocali.it 32



Art. 1,  comma 1, d.l. 
DL 06/07/2012, n. 95, convertito in l. 135/2012

• . Successivamente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, i contratti stipulati in violazione dell'articolo 26, comma 3 della legge 23 dicembre
1999, n. 488 ed i contratti stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso
gli strumenti di acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A. sono nulli, costituiscono illecito
disciplinare e sono causa di responsabilità amministrativa. Ai fini della determinazione del
danno erariale si tiene anche conto della differenza tra il prezzo, ove indicato, dei detti
strumenti di acquisto e quello indicato nel contratto. Le centrali di acquisto regionali, pur
tenendo conto dei parametri di qualità e di prezzo degli strumenti di acquisto messi a
disposizione da Consip S.p.A., non sono soggette all'applicazione dell'articolo 26, comma 3,
della legge 23 dicembre 1999, n. 488. La disposizione del primo periodo del presente comma
non si applica alle Amministrazioni dello Stato quando il contratto sia stato stipulato ad un
prezzo più basso di quello derivante dal rispetto dei parametri di qualità e di prezzo degli
strumenti di acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A., ed a condizione che tra
l'amministrazione interessata e l'impresa non siano insorte contestazioni sulla esecuzione di
eventuali contratti stipulati in precedenza
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DELIBERAZIONE CORTE DEI CONTI - SEZ. REGIONALE 
DI CONTROLLO PER LA LOMBARDIA 14/3/2013 N. 89 

• 1. Il quadro normativo in materia di acquisti di beni e servizi, che si presenta stratificato e di
non agevole coordinamento, è stato oggetto di esame, in parte, della giurisprudenza
contabile (cfr. Sezione controllo Marche, delibera n. 169/2012 richiamata nel prosieguo).
Orbene, in linea di principio, appare evidente la natura vincolistica dei recenti interventi che
hanno profondamente innovato il quadro normativo relativo agli acquisti di beni e servizi
della p.a.: ne consegue un'interpretazione rigorosa delle disposizioni di cui trattasi tale da
non frustrarne o eluderne i sottesi principi informatori, con prioritario rilievo al criterio

letterale.
Per quanto concerne le convenzioni Consip, ai sensi del sopracitato art. 1 comma 449 l. n.
296/2006, le amministrazioni pubbliche non statali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, possono ricorrere alle convenzioni di cui al
presente comma e al comma 456 del presente articolo, ovvero ne utilizzano i parametri di
prezzo-qualità come limiti massimi per la stipulazione dei contratti. Ergo, in linea di principio,
le sanzioni stabilite dall'art. 1, comma 1, del citato decreto legge n. 95 appaiono applicabili
anche ai contratti stipulati dagli enti locali senza tener conto dei parametri prezzo-qualità
delle convenzioni Consip quale limite massimo per l'acquisto di beni o servizi comparabili
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ANCHE PER VIOLAZIONE 
OBBLIGO MEPA 

non potendo revocarsi in dubbio che, il Me.PA, sia 
ascrivibile al genus degli strumenti di acquisto 

messi a disposizione da Consip Spa.

(Corte dei conti,sez. reg. controllo Marche -
deliberazione n. 169 del 29.11.2012)

LA “PROVA DI RESISTENZA” 
NON SI APPLICA ALLE 

AMMINISTRAZIONI NON 
STATALI  

Tale conclusione non appare contraddetta 
dall'ultimo periodo del comma 1, art. 1, che 

introduce una specifica "prova di resistenza" per le 
sole Amministrazioni dello Stato, determinando 

come conseguenza quella di impedire, per le sole 
amministrazioni locali (rispetto a cui l'obbligo di 

ricorso al MEPA gestito dalla CONSIP è 
indubbiamente più lasco) il beneficio della verifica 

del danno.
In effetti, come si ha avuto modo di cennare, per le 

Amministrazioni dello Stato detto beneficio 
compensa la circostanza che la disciplina degli 

obblighi di approvvigionamento sia maggiormente 
stringente. Per le amministrazioni locali, invece, 
stante la possibilità di ricorso a diverse forme di 

reperimento sui vari MEPA, il legislatore ha limitato 
la possibilità di deroga e di conseguente ricerca sul 

libero mercato.

Deliberazione Corte dei Conti - sez. regionale di 
controllo per la Lombardia 26/3/2013 n. 112 
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DELIBERAZIONE CORTE DEI CONTI - SEZ. REGIONALE 
DI CONTROLLO PER LA LOMBARDIA 26/3/2013 N. 112 

• 3. Peraltro, non sussiste un obbligo assoluto di ricorso al MEPA, essendo espressamente prevista la facoltà di scelta
tra le diverse tipologie di mercato elettronico richiamate dall'art. 328 del d.p.r. 207/2010: segnatamente, tra il
mercato elettronico realizzato dalla medesima stazione appaltante e quello realizzato dalle centrali di committenza
di riferimento di cui all'art. 33 cod. contr., potendo inoltre ricorrere al mercato elettronico elaborato dalla singola
stazione appaltante (le opzioni percorribili sono confermate dall'art. 33, comma 3 bis cod. contr.)
Ne deriva che, a ben vedere, mentre il MEPA gestito dalla CONSIP rientra appieno tra gli "strumenti di acquisto
messi a disposizione" dalla stessa, analoga tassonomia non può essere effettuata per i mercati elettronici curati da
parte della singola stazione appaltante ovvero ad opera della centrale di committenza.
Tuttavia, a ben vedere,il ricorso a un MEPA diverso da quello gestito direttamente dalla CONSIP appare una
modalità alternativa di adempimento rispetto a un obbligo primario direttamente comminato dalla legge, con la
conseguenza che troverà applicazione per le operazioni in tal senso concluse dagli enti locali la nullità c.d.
testuale o espressa comminata dal legislatore ai sensi dell'art. 1418, comma 3, c.c. (in tal senso sez. contr.
Marche, deliberazione 29 novembre 2012 n. 169).
Trattasi infatti di interpretazione estensiva, e non già analogica, utilmente applicabile quindi anche con riguardo a
fattispecie tendenzialmente tassative quali le norme comminatorie di nullità.
Tale conclusione non appare contraddetta dall'ultimo periodo del comma 1, art. 1, che introduce una specifica
"prova di resistenza" per le sole Amministrazioni dello Stato, determinando come conseguenza quella di impedire,
per le sole amministrazioni locali (rispetto a cui l'obbligo di ricorso al MEPA gestito dalla CONSIP è indubbiamente
più lasco) il beneficio della verifica del danno.
In effetti, come si ha avuto modo di cennare, per le Amministrazioni dello Stato detto beneficio compensa la
circostanza che la disciplina degli obblighi di approvvigionamento sia maggiormente stringente. Per le
amministrazioni locali, invece, stante la possibilità di ricorso a diverse forme di reperimento sui vari MEPA, il
legislatore ha limitato la possibilità di deroga e di conseguente ricerca sul libero mercato.
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LA SPENDING REVIEW 

CONTENIMENTO DELLA SPESA 
PUBLBICA 

CONCORRENZA E 
TRASPARENZA  

AGGREGAZIONE 
DELAL DOMANDA

MIGLIORE 
ALLOCAZIONE DELLE 

RISORSE 

RIGOROSA RICERCA 
DELLA CONCGRUITA’ 

DEL PREZZO DI
AGGIUDICAZIONE

CONGRUITA’ E 
RIDUZIONE DEI PREZZI 

IN FASE ESECUTIVA  
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CORTE DEI CONTI - SEZ. REG. CONTROLLO 

MARCHE - DELIBERAZIONE N. 169 DEL 

29.11.2012

• 1. Dalle recenti disposizioni introdotte dalla

"spending review", emerge evidente un favor del

legislatore per modalità di acquisto effettuata

mediante sistemi c.d. di e-procurement siccome

suscettivi di assicurare alla amministrazione la

possibilità di entrare in contatto con una più

ampia platea di fornitori ma, soprattutto, di

garantire la tracciabilità dell’intera procedura di

acquisto ed una maggiore trasparenza della

stessa attesa l’automaticità del meccanismo di

aggiudicazione con conseguente riduzione dei

margini di discrezionalità dell’affidamento
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Il concetto di costo economico ha condotto a una
politica finanziaria che non tende solo a una riduzione
delle spese bensì alla sua razionalizzazione ossia:
SPENDERE MEGLIO PER SPENDERE BENE

• Montedoro G. Mercato e potere amministrativo, 2010, Editoria
Scientifica

Se non vogliamo ridurre i servizi bisogna utilizzare al
meglio le risorse pubbliche

• Villata R., La riforma dei servizi pubblici locali, Giappichelli Editore 2011

• Gorga M. La disciplina più recente della centrale di committenza
comunale nei provvedimenti della spending review, Appalti & Contratti
4 – 2013.
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ANAC COMUNICATO PRESIDENTE 
8.6.2016 SU ART. 37

• 2. Per quali procedure di affidamento l’Autorità provvederà a rilasciare il CIG ai
Comuni non capoluogo di Provincia?

• Ai sensi dell’art. 37, c. 1, del d.lgs. 50/2016 e fermi restanti gli obblighi di ricorso agli
strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti
disposizioni in materia di contenimento della spesa, l’Autorità rilascerà il CIG ai
Comuni non capoluogo di Provincia che procedano direttamente e autonomamente:

• agli acquisti effettuati mediante il ricorso a strumenti di acquisto e di negoziazione,
anche telematici, previsti dalle disposizioni vigenti in materia di contenimento della
spesa;

• all’effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle
centrali di committenza;

• all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di
importo inferiore a 150.000 euro;

• all’acquisto di forniture e servizi di importo superiore a 40.000 euro e inferiore alla
soglia di cui all’art. 35, nonché all’acquisto di lavori di manutenzione ordinaria
d’importo superiore a 150.000 e inferiore a 1 milione di euro mediante utilizzo
autonomo degli strumenti telematici di negoziazione messi a disposizione dalle
centrali di committenza qualificate.



DISCIPLINA SPECIALE PER DETERMINATE
CATEGORIE DI BENI E DI SERVIZI
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4 BENI E SERVIZI DI CUI AL D.M. 
24.12.2015

(in vigore per gli enti locali dal 
9.8.2016).

amministrazioni statali centrali 
e periferiche, ad esclusione
degli istituti e scuole di ogni 
ordine e grado, delle istituzioni 
educative e delle istituzioni 
universitarie, nonché le regioni, 
gli enti regionali, gli enti locali 
di cui all'articolo 2 del D.Lvo
18.8. 2000, n. 267, nonché loro 
consorzi e associazioni, e gli enti 
del servizio sanitario nazionale
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4 BENI E SERVIZI DI CUI AL D.M. 
24.12.2015

(in vigore per gli enti locali dal 
9.8.2016).

le amministrazioni statali 
centrali e periferiche, ad 
esclusione degli istituti e scuole 
di ogni ordine e grado, delle 
istituzioni educative e delle 
istituzioni universitarie, nonché
le regioni, gli enti regionali, gli 
enti locali di cui all'articolo 2
del D.Lvo 18.8. 2000, n. 267,
nonché loro consorzi e
associazioni, e gli enti del 
servizio sanitario nazionale
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5 CATEGORIE MERCEOLOGICHE

1

• ENERGIA ELETTRICA

2

• GAS

• CARBURANTI RETE E CARBURANTI EXTRA-RETE

3

www.consulentilocali.it
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5 CATEGORIE MERCEOLOGICHE

4

• COMBUSTIBILI PER RISCALDAMENTO

5

• TELEFONIA FISSA E TELEFONIA MOBILE

www.consulentilocali.it
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le amministrazioni pubbliche e le società inserite nel conto economico
consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto
nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'art. 1 della legge 31.12.2009, n. 196,
a totale partecipazione pubblica diretta o indiretta (bandi prima del 1.1.2016)

Obbligo di approvvigionarsi attraverso le convenzioni o gli accordi quadro messi a
disposizione da Consip S.p.A. e dalle centrali di committenza regionali di
riferimento costituite ai sensi dell'art. 1, c. 455, della L. 27.12.2006, n. 296

ovvero ad esperire proprie autonome procedure nel rispetto della normativa
vigente, utilizzando i sistemi telematici di negoziazione sul mercato elettronico e
sul sistema dinamico di acquisizione messi a disposizione dai soggetti sopra
indicati.

E’ fatta salva la possibilità di procedere ad affidamenti, nelle indicate categorie
merceologiche, anche al di fuori delle predette modalità, a condizione che gli stessi
conseguano ad approvvigionamenti da altre centrali di committenza o a procedure
di evidenza pubblica, e prevedano corrispettivi inferiori a quelli indicati nelle
convenzioni e accordi quadro messi a disposizione da Consip S.p.A. e dalle centrali
di committenza regionali. In tali casi i contratti dovranno comunque essere
sottoposti a condizione risolutiva con possibilità per il contraente di adeguamento
ai predetti corrispettivi nel caso di intervenuta disponibilità di convenzioni Consip e
delle centrali di committenza regionali che prevedano condizioni di maggior

avvavn.taRgogbieortaeconomico. La mancata osservanza delle disposizioni del presente
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LEGGE STABILITA’ 2016 (art. 1, c. 494) Modifica
art. 1, c. 7 DL 95/2012

• 7. Fermo restando quanto previsto all'art. 1, c. 449 e 450 della L. 27.12.2006, n.
296, e all'art. 2, comma 574, della L. 24.12.2007, n. 244, quale misura di
coordinamento della finanza pubblica, le amministrazioni pubbliche e le società
inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come
individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'art. 1 della
legge 31.12.2009, n. 196, a totale partecipazione pubblica diretta o indiretta,
relativamente alle seguenti categorie merceologiche: energia elettrica, gas,
carburanti rete e carburanti extra-rete, combustibili per riscaldamento,
telefonia fissa e telefonia mobile, sono tenute ad approvvigionarsi attraverso le
convenzioni o gli accordi quadro messi a disposizione da Consip S.p.A. e dalle
centrali di committenza regionali di riferimento costituite ai sensi dell'art. 1, c.
455, della L. 27.12.2006, n. 296, ovvero ad esperire proprie autonome
procedure nel rispetto della normativa vigente, utilizzando i sistemi telematici
di negoziazione sul mercato elettronico e sul sistema dinamico di acquisizione
messi a disposizione dai soggetti sopra indicati.
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• La presente disposizione non si applica alle procedure di gara il cui bando sia
stato pubblicato precedentemente alla data di entrata in vigore del presente
decreto. E' fatta salva la possibilità di procedere ad affidamenti, nelle indicate
categorie merceologiche, anche al di fuori delle predette modalità, a
condizione che gli stessi conseguano ad approvvigionamenti da altre centrali di
committenza o a procedure di evidenza pubblica, e prevedano corrispettivi
inferiori almeno del 10% per le categorie merceologiche telefonia fissa
e telefonia mobile e del 3% per le categorie merceologiche carburanti
extra-rete, carburanti rete, energia elettrica, gas e combustibili per il
riscaldamento rispetto 
e accordi quadro 
committenza regionali

ai migliori corrispettivi indicati nelle convenzioni
messi a disposizione da Consip SpA e dalle centrali di

LEGGE STABILITA’ 2016 (art. 1, c. 494) Modifica
art. 1, c. 7 DL 95/2012
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• Tutti i contratti stipulati ai sensi del precedente periodo devono essere
trasmessi all'Autorità nazionale anticorruzione. In tali casi i contratti dovranno
comunque essere sottoposti a condizione risolutiva con possibilità per il
contraente di adeguamento ai migliori corrispettivi nel caso di intervenuta
disponibilità di convenzioni Consip e delle centrali di committenza regionali che
prevedano condizioni di maggior vantaggio economico in percentuale superiore
al 10% rispetto 
raggiungimento

ai contratti già stipulati. Al fine di 
degli obiettivi di finanza pubblica

concorrere al 
attraverso una

razionalizzazione delle spese delle pubbliche amministrazioni riguardanti le
categorie merceologiche di cui al primo periodo del presente comma, in via
sperimentale, dal 1º gennaio 2017 al 31 dicembre 2019 non si applicano le
disposizioni di cui al terzo periodo del presente comma

LEGGE STABILITA’ 2016 (art. 1, c. 494) Modifica
art. 1, c. 7 DL 95/2012
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le amministrazioni pubbliche e le società inserite nel conto economico consolidato della
pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai
sensi dell'art. 1 della legge 31.12.2009, n. 196, a totale partecipazione pubblica diretta o
indiretta (bandi dopo del 1.1.2016)

Obbligo di approvvigionarsi attraverso le convenzioni o gli accordi quadro messi a disposizione
da Consip S.p.A. e dalle centrali di committenza regionali di riferimento costituite ai sensi
dell'art. 1, c. 455, della L. 27.12.2006, n. 296

ovvero ad esperire proprie autonome procedure nel rispetto della normativa vigente,
utilizzando i sistemi telematici di negoziazione sul mercato elettronico e sul sistema
dinamico di acquisizione messi a disposizione dai soggetti sopra indicati.

E' fatta salva la possibilità di procedere ad affidamenti, nelle indicate categorie merceologiche,
anche al di fuori delle predette modalità, a condizione che gli stessi conseguano ad
approvvigionamenti da altre centrali di committenza o a procedure di evidenza pubblica, e
prevedano corrispettivi inferiori almeno del 10% per le categorie merceologiche
telefonia fissa e telefonia mobile e del 3% per le categorie merceologiche carburanti
extra-rete, carburanti rete, energia elettrica, gas e combustibili per il riscaldamento rispetto
ai migliori corrispettivi indicati nelle convenzioni e accordi quadro messi a
disposizione da Consip SpA e dalle centrali di committenza regionali. >>> TRASMISSIONE AD
ANAC DEI CONTRATTI

condizione risolutiva con possibilità per il contraente di adeguamento ai migliori
corrispettivi nel caso di intervenuta disponibilità di convenzioni Consip e delle centrali di
committenza regionali che prevedano condizioni di maggior vantaggio economico in
percentuale superiore al 10% rispetto ai contratti già stipulati.

http://www.consulentilocali.it/


art. 1, c. 7 DL 95/2012

• 8. I contratti stipulati in violazione del 
precedente comma 7 sono nulli, costituiscono
illecito disciplinare e sono causa di

fini dellaresponsabilità amministrativa; ai
determinazione del danno erariale si tiene
anche conto della differenza tra il prezzo, ove
indicato, degli strumenti di acquisto di cui al
precedente comma 7 e quello indicato nel
contratto.
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4 BENI E SERVIZI DI CUI AL D.M. 
24.12.2015

(in vigore per gli enti locali dal 
9.8.2016).

le amministrazioni statali 
centrali e periferiche, ad 
esclusione degli istituti e scuole 
di ogni ordine e grado, delle 
istituzioni educative e delle 
istituzioni universitarie, nonché
le regioni, gli enti regionali, gli 
enti locali di cui all'articolo 2
del D.Lvo 18.8. 2000, n. 267,
nonché loro consorzi e
associazioni, e gli enti del 
servizio sanitario nazionale
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LEGGE STABILITA’ 2016
Beni e servizi informatici

• 512. Al fine di garantire l'ottimizzazione e la razionalizzazione degli
acquisti di BENI E SERVIZI INFORMATICI E DI CONNETTIVITÀ,
fermi restando gli obblighi di acquisizione centralizzata previsti per i
beni e servizi dalla normativa vigente, le amministrazioni pubbliche e le

società inserite nel conto economico consolidato della pubblica
statisticaamministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di

(ISTAT) ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
provvedono ai propri approvvigionamenti esclusivamente tramite
Consip SpA o i soggetti aggregatori, ivi comprese le centrali di
committenza regionali, per i beni e i servizi disponibili presso gli stessi
soggetti. Le regioni sono autorizzate ad assumere personale
strettamente necessario ad assicurare la piena funzionalità dei soggetti
aggregatori di cui all'articolo 9 del DL 24.4.2014, n. 66, convertito, con
modificazioni, dalla L. 23.6.2014, n. 89, in deroga ai vincoli assunzionali
previsti dalla normativa vigente, nei limiti del finanziamento derivante
dal Fondo di cui al comma 9 del medesimo articolo 9 del decreto-legge
n. 66 del 2014.
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LEGGE STABILITA’ 2016

• 513. L'Agenzia per l'Italia digitale (Agid) predispone il Piano
triennale per l'informatica nella pubblica amministrazione che
è approvato dal Presidente del Consiglio dei ministri o dal
Ministro delegato. Il Piano contiene, per ciascuna
amministrazione o categoria di amministrazioni, l'elenco dei
beni e servizi informatici e di connettività e dei relativi costi,
suddivisi in spese da sostenere per innovazione e spese per la
gestione corrente, individuando altresì i beni e servizi la cui
acquisizione riveste particolare rilevanza strategica.
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LEGGE STABILITA’ 2016
• 514. Ai fini di cui al comma 512, Consip SpA o il soggetto aggregatore

interessato sentita l'Agid per l'acquisizione dei beni e servizi strategici indicati
nel Piano triennale per l'informatica nella pubblica amministrazione di cui al
comma 513, programma gli acquisti di beni e servizi informatici e di
connettività, in coerenza con la domanda aggregata di cui al predetto Piano.
Agid, Consip SpA e i soggetti aggregatori, sulla base di analisi delle
informazioni in loro possesso relative ai contratti di acquisto di beni e servizi in
materia informatica, propongono alle amministrazioni e alle società di cui al
comma 512 iniziative e misure, anche organizzative e di processo, volte al
contenimento della spesa. Consip SpA e gli altri soggetti aggregatori
promuovono l'aggregazione della domanda funzionale all'utilizzo degli
strumenti messi a disposizione delle pubbliche amministrazioni su base
nazionale, regionale o comune a più amministrazioni
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LEGGE STABILITA’ 2016
• 515. La procedura di cui ai commi 512 e 514 ha un

obiettivo di risparmio di spesa annuale, da raggiungere
alla fine del triennio 2016-2018, pari al 50% della spesa
annuale media per la gestione corrente del solo settore
informatico, relativa al triennio 2013-2015, al netto dei
canoni per servizi di connettività e della spesa effettuata
tramite Consip SpA o i soggetti aggregatori
documentata nel Piano triennale di cui al comma 513,
nonché tramite la società di cui all'art. 83, c.15, del DL
25.6.2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla L.
6.8.2008, n. 133.
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disciplinati dalla legge 8 marzo 1989, n. 88, nonché, per le
prestazioni e i servizi erogati alle amministrazioni committenti, la
società di cui all'articolo 83, comma 15, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, la società di cui all'articolo 10, comma 12,
della legge 8 maggio 1998, n. 146, e la Consip SpA, nonché
l'amministrazione della giustizia in relazione alle spese di
investimento necessarie al completamento dell'informatizzazione
del processo civile e penale negli uffici giudiziari. I risparmi
derivanti dall'attuazione del presente comma sono utilizzati dalle
medesime amministrazioni prioritariamente per investimenti in
materia di innovazione tecnologica

Avv. Roberta 
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LEGGE STABILITA’ 2016
• Sono esclusi dal predetto obiettivo di risparmio gli enti



ovvero in casi di necessità ed urgenza comunque funzionali ad
assicurare la continuità della gestione amministrativa. Gli
approvvigionamenti effettuati ai sensi del presente comma sono
comunicati all'Autorità nazionale anticorruzione e all'Agid.

• 517. La mancata osservanza delle disposizioni dei commi da 512 a
516 rileva ai fini della responsabilità disciplinare e per danno
erariale.

Avv. Roberta 
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LEGGE STABILITA’ 2016
• 516. Le amministrazioni e le società di cui al comma 512 possono

procedere ad approvvigionamenti al di fuori delle modalità di cui ai
commi 512 e 514 esclusivamente a seguito di apposita
autorizzazione motivata dell'organo di vertice amministrativo,
qualora il bene o il 
soddisfacimento dello

servizio non sia disponibile o idoneo al 
specifico fabbisogno dell'amministrazione
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LEGGE STABILITA’ 2016

• 519. Nelle acquisizioni di beni e servizi di cui ai
commi da 512 al presente comma, gli organi
costituzionali adottano le misure idonee a
realizzare le economie previste nella rispettiva
autonomia, secondo le modalità stabilite nel
proprio ordinamento



• 520. Per le finalità di cui al comma 512, al fine di
consentire l'interoperabilità dei sistemi
informativi degli enti del Servizio sanitario
nazionale e garantire omogeneità dei processi di
approvvigionamento sul territorio nazionale, con
accordo sancito in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e
le province autonome di Trento e di Bolzano,
previo parere dell'Agid e della Consip SpA, sono
definiti criteri uniformi per gli acquisti di beni e
servizi informatici e di connettività da parte degli
enti del Servizio sanitario nazionale.
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Modalità di acquisizione di beni e servizi ICT 
nelle more della definizione del “Piano triennale 

per l’informatica nella pubblica 
amministrazione” previsto dalle disposizioni di 

cui all’art.1, c. 513 e seguenti della legge 
28.12.2015, n.208 (Legge di stabilità 2016).

Circolare AGID n. 2 del 24 giugno 2016



3. Il Piano Triennale ed il modello strategico di
evoluzione del sistema informativo della PA

INFRASTRUTTURE MATERIALI

•data center, servizi di connettività, 
disaster recovery, business continuity, 
cybersecurity.

INFRASTRUTTURE IMMATERIALI

•Spid (il Sistema pubblico di identità 
digitale), PagoPA (il nodo dei pagamenti 
per la gestione elettronica di tutti i 
pagamenti della PA), la fatturazione 
elettronica, ANPR (l’Anagrafe unica della 
popolazione residente), ComproPA (il 
sistema delle piattaforme negoziali per 
gli acquisti della PA) e NoiPA (il sistema 
di gestione del trattamento giuridico ed 
economico dei dipendenti della PA)

•l’infrastruttura per l’emissione della CIE 
(Carta d’Identità elettronica, la cui 
architettura dovrà essere integrata con 
quella di ANPR) e altre, che 
emergeranno a seguito delle analisi dei 
costi/benefici che ciascuna 
amministrazione effettuerà. L’inclusione 
tra le infrastrutture immateriale 
dipenderà dall’individuazione di 
esigenze che possano trovare soluzioni 
comuni per ottimizzare l’utilizzo di 
risorse e rendere più veloce lo sviluppo 
di servizi da parte delle amministrazioni.

ECOSISTEMI

•domini applicativi verticali, individuati a 
partire da quelli descritti nell’ambito del 
Documento di Strategia per la Crescita 
Digitale 2014-20 (Sanità digitale, Scuola 
digitale, Giustizia digitale, Turismo 
digitale, Agricoltura digitale, Smart cities
& communities).

•A questi si aggiungono quelli che 
completano gli ambiti applicativi 
verticali (come ad esempio il public 
procurement, il fisco e tributi, i servizi 
alle imprese, il lavoro, l’edilizia e i lavori 
pubblici, ecc.).
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Delibera n. 52/2016/PAR
Comune di Narni

REPUBBLICA ITALIANA
LA CORTE DEI CONTI

SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO PER L’UMBRIA
composta dai seguenti magistrati:

Dott. Salvatore SFRECOLA 
Dott. Francesco BELSANTI

Dott.ssa Beatrice MENICONI
Dott. Antonio DI STAZIO

Presidente
Primo Referendario

Primo Referendario relatore
Primo Referendario

nella Camera di consiglio del 27 aprile 2016
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Dal quadro normativo appena descritto emerge che gli enti locali risultano 
esonerati dal far ricorso al mercato elettronico della pubblica 
amministrazione solamente per gli  acquisti di  beni e servizi di  carattere 
generico e di limitato importo (sotto la soglia dei 1.000 Euro) poiché, negli 
altri casi, di acquisto dei medesimi beni di importo pari o superiore ai 1.000 
Euro e fino al limite della soglia di rilievo comunitario, sono tenuti “… a fare 
ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione ovvero ad altri 
mercati elettronici..ovvero al sistema telematico messo a disposizione dalla 
centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative 

procedure…”.
Per gli acquisti di beni e servizi informatici e di connettività vige invece un
diverso regime, in quanto la recente normativa, considerandoli una speciale
categoria merceologica cui vengono destinate specifiche disposizioni di
legge, impone, senza alcuna distinzione di valore, il ricorso alle convenzioni
Consip o dei soggetti aggregatori

avv. Roberta Bertolani www.consulentilocali.it
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Più in dettaglio si contempla la possibilità di
approvvigionamento al di fuori delle modalità previste
dal citato comma 512 solamente in alcuni casi
(autorizzazione motivata dell’organo di vertice
amministrativo, solo per beni non disponibili o idonei
o nei casi di necessità ed urgenza, con comunicazione
all’Anac e all’Agid- comma 516). Inoltre la mancata
osservanza delle disposizioni dettate in materia rileva
ai fini della responsabilità disciplinare e per danno
erariale (comma 517). Per il settore sanitario sono

15/05/2017 avv. Roberta bertolani
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previsti criteri uniformi per gli acquisti informatici
(comma 520)



La specialità della normativa riferita al settore informatico si evince anche 
dalle finalità dichiarate dal legislatore (“… garantire l'ottimizzazione e la 
razionalizzazione degli acquisti di beni e servizi informatici e di connettività… 
“) e dallo scopo (di realizzare “..un risparmio di spesa annuale..”), oltreché 
dagli incentivi previsti (“Le regioni sono autorizzate ad assumere personale 
strettamente necessario ad assicurare la piena funzionalità dei soggetti 
aggregatori..in deroga ai vincoli assunzionali previsti dalla normativa 

vigente..).
Da tutto quanto sopra esposto deriva conclusivamente che l’art.1, comma
512, della legge n. 208 del 28 dicembre 2015 è da considerarsi norma
speciale rispetto al più generico art.1, comma 450, della legge n. 296 del 27
dicembre 2006, come novellato dall’art.1, comma 502, della suddetta legge
n. 208/2015, così che per l’acq uisto di beni e servizi informatici, anche di
importo inferiore ai 1.000 Euro, è necessario che gli enti locali rispettino la
procedura prevista dal richiamato comma 512, ed il complesso di norme
dettate per il settore informatico dai commi 513-520 della Legge di stabilità

2016.

133

15/05/2017 avv. Roberta bertolani











C. 7 DEL D.L. 66/2014
Avv. Roberta Bertolani

I BENI ED I SERVIZI OGGETTO
DEL D.P.C.M. DI CUI ALL’ART. 9
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4 BENI E SERVIZI DI CUI AL D.M. 
24.12.2015

(in vigore per gli enti locali dal 
9.8.2016).

le amministrazioni statali 
centrali e periferiche, ad 
esclusione degli istituti e scuole 
di ogni ordine e grado, delle 
istituzioni educative e delle 
istituzioni universitarie, nonché
le regioni, gli enti regionali, gli 
enti locali di cui all'articolo 2
del D.Lvo 18.8. 2000, n. 267,
nonché loro consorzi e
associazioni, e gli enti del 
servizio sanitario nazionale
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Decreto-Legge 24.4.2014, n. 66
Misure urgenti per la competitività e la

giustizia sociale
(G.U. 24.4.2014, n. 95)

COME CONVERTITO NELLA
Legge 23.6.2014, n. 89,

(GU 23.6.2014, n. 143)

Come modificato da art. 1 della L. 28.12.2015,
n. 208 (legge stabilità 2016)
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• 1. Nell'ambito dell'Anagrafe unica delle stazioni 
appaltanti di cui all'articolo 33-ter del decreto-legge
18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221,
operante presso l'Autorità per la vigilanza sui
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, è
istituito, senza maggiori oneri a carico della finanza
pubblica l'elenco dei soggetti aggregatori di cui
fanno parte Consip S.p.A. e una centrale di
committenza per ciascuna regione, qualora
costituita ai sensi dell'articolo 1, comma 455, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296

Art. 9. Acquisizione di beni e servizi attraverso 
soggetti aggregatori e prezzi di riferimento

avv. Roberta 
Bertolani
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• 2. I soggetti diversi da quelli di cui al comma 1 che svolgono attività di
centrale di committenza ai sensi dell'articolo 33 del decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163 richiedono all'Autorità l'iscrizione all'elenco dei
soggetti aggregatori. I soggetti aggregatori di cui al presente comma
possono stipulare, per gli ambiti territoriali di competenza, le convenzioni
di cui all'art. 26, c. 1, della legge 23.12.1999, n. 488, e smi. L'ambito
territoriale di competenza dei soggetti di cui al presente comma coincide
con la regione di riferimento esclusivamente per le categorie
merceologiche e le soglie individuate con il decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri di cui al comma 3. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri di concerto con il Ministro dell'economia e delle
finanze, da emanarsi entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, previa intesa con la Conferenza Unificata sono definiti i
requisiti per l'iscrizione tra cui il carattere di stabilità dell'attività di
centralizzazione, nonché i valori di spesa ritenuti significativi per le
acquisizioni di beni e di servizi con riferimento ad ambiti, anche
territoriali, da ritenersi ottimali ai fini dell'aggregazione e della
centralizzazione della domanda.

Art. 9. Acquisizione di beni e servizi attraverso 
soggetti aggregatori e prezzi di riferimento

avv. Roberta 
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• Con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, di concerto con il Ministro dell'economia
e delle finanze, da emanarsi entro 90 giorni dalla
data di entrata in vigore del presente decreto,
previa intesa con la Conferenza Unificata, è
istituito il TAVOLO TECNICO DEI SOGGETTI

dal MinisteroAGGREGATORI, coordinato
dell'economia e delle finanze, e ne sono stabiliti i
compiti, le attività e le modalità operative

Art. 9. Acquisizione di beni e servizi attraverso 
soggetti aggregatori e prezzi di riferimento

avv. Roberta 
Bertolani

WWW.CONSULENTILOCALI.I
T

http://www.consulentilocali.i/


• 3. Fermo restando quanto previsto all'art. 1, c. 449 e 455, della L.
27.12.2006, n. 296, all'art. 2, c. 574, della L. 24.12.2007, n. 244, all'art.
1, c. 7, all'art. 4, c. 3-quater e all'art. 15, c. 13, lettera d) del DL 6.7.2012,
n. 95, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri da adottarsi,
d'intesa con la Conferenza Unificata, sentita l’Autorità nazionale
anticorruzione, entro il 31 dicembre di ogni anno, sulla base di analisi
del Tavolo dei soggetti aggregatori e in ragione delle risorse messe a
disposizione ai sensi del comma 9, sono individuate le CATEGORIE DI
BENI E DI SERVIZI nonché le soglie al superamento delle quali le
amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti
e scuole di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative e delle
istituzioni universitarie, nonché le regioni, gli enti regionali, gli enti
locali di cui all'articolo 2 del D.Lvo 18.8. 2000, n. 267, nonché loro
consorzi e associazioni, e gli enti del servizio sanitario nazionale
RICORRONO a Consip S.p.A. o agli altri soggetti aggregatori di cui ai
commi 1 e 2 per lo svolgimento delle relative procedure.

Art. 9. Acquisizione di beni e servizi attraverso 
soggetti aggregatori e prezzi di riferimento
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AMMINISTRAZIONI CENTRALI E
PERIFERICHE,ad esclusione ad 

esclusione degli istituti e scuole di 
ogni ordine e grado, delle istituzioni 

educative e delle istituzioni 
universitarie

REGIONI ENTI REGIONALI LORO 
CONSORZI ED ASSOCIAZIONI

SOGGETTI AGGRAGATORI

(BLOCCO DEI CIG PER I BENI E I SERVIZI E PER LE 
SOGLIE DETERMINATE CON D.P.C.M. ENTRO IL 

31.12.2014 )

avv. Roberta 
Bertolani
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• Per le categorie di beni e servizi individuate dal
decreto di cui al periodo precedente, l’ANAC non
rilascia il codice identificativo gara (CIG) alle stazioni
appaltanti che, in violazione degli adempimenti
previsti dal presente comma, non ricorrano a Consip
S.p.A. o ad altro soggetto aggregatore. Con il decreto
di cui al presente comma sono, altresì, individuate le
relative modalità di attuazione. È comunque fatta
salva la possibilità di acquisire, mediante procedura
di evidenza pubblica, beni e servizi, qualora i relativi
prezzi siano inferiori a quelli emersi dalle gare Consip
e dei soggetti aggregatori

Art. 9. Acquisizione di beni e servizi attraverso 
soggetti aggregatori e prezzi di riferimento
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Individuazione delle categorie 
merceologiche ai sensi dell’articolo 9, 

comma 3 del decreto-legge 24.4.2014, n. 66, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 

giugno 2014, n. 89, unitamente all’elenco 
concernente gli oneri informativi

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 24 dicembre 2015

Pubblicato nella Gazz. Uff. 9 febbraio 2016, n.
32



# Categorie di beni e servizi Soglie (€)

1 Farmaci 40.000

2 Vaccini 40.000

3 Stent Soglia di rilevanza comunitaria per i contratti pubblici di 

forniture e di servizi aggiudicati dalle amministrazioni 

diverse dalle autorità governative centrali

4 Ausili per incontinenza (ospedalieri 

e territoriali)

40.000

5 Protesi d’anca Soglia di rilevanza comunitaria per i contratti pubblici di

forniture e di servizi aggiudicati dalle amministrazioni

diverse dalle autorità governative centrali

6 Medicazioni generali 40.000

7 Defibrillatori Soglia di rilevanza comunitaria per i contratti pubblici di

forniture e di servizi aggiudicati dalle amministrazioni

diverse dalle autorità governative centrali

8 Pace-maker Soglia di rilevanza comunitaria per i contratti pubblici di

forniture e di servizi aggiudicati dalle amministrazioni

diverse dalle autorità governative centrali

9 Aghi e siringhe 40.000



10 Servizi integrati per la gestione 

delle apparecchiature 

elettromedicali

40.000

11 Servizi  di  pulizia  per  gli  enti  del 

Servizio Sanitario Nazionale

40.000

12 Servizi di ristorazione per gli enti del

Servizio Sanitario Nazionale

40.000

13 Servizi di lavanderia per gli enti del 

Servizio Sanitario Nazionale

40.000

14 Servizi di smaltimento rifiuti sanitari 40.000

15 Vigilanza armata 40.000

16 Facility management immobili Soglia di rilevanza comunitaria per i contratti pubblici di

forniture e di servizi aggiudicati dalle amministrazioni

diverse dalle autorità governative centrali

17 Pulizia immobili Soglia di rilevanza comunitaria per i contratti pubblici di

forniture e di servizi aggiudicati dalle amministrazioni

diverse dalle autorità governative centrali

18 Guardiania 40.000

19 Manutenzione immobili e impianti Soglia di rilevanza comunitaria per i contratti pubblici di

forniture e di servizi aggiudicati dalle amministrazioni

diverse dalle autorità governative centrali



DPCM 24.12.2015
• 2. Le soglie indicate al presente articolo sono da intendersi come

importo massimo annuo, a base d’asta, negoziabile autonomamente
per ciascuna categoria merceologica da parte delle singole
amministrazioni, così come individuate all’art. 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

• 3. Per le categorie di beni e servizi individuate dal presente articolo
l’Anac non rilascia il codice identificativo di gara (CIG) alle stazioni
appaltanti che non ricorrano a Consip S.p.A. o ad altro soggetto
aggregatore, dalla data di attivazione del contratto aggiudicato secondo
quanto previsto al successivo art. 2.

• 4. Con riferimento alle categorie merceologiche sopra individuate con i
numeri 15, 16, 17, 18 e 19, si intende che le stesse possono essere rese
disponibili alternativamente sia in forma aggregata sia in forma singola



ANAC Comunicato del 
Presidente del 13 luglio 2016 -

Aggiornamento Comunicato del 
Presidente del 10 febbraio 2016

MODALITA’ OPERATIVE PER
L’ACQUISIZIONE DEL CIG
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IL MERCATO ELETTRONICO NEL 
CODICE DEI CONTRATTI 

PUBBLICI 
MEPA



FAQ
WWW. ACQUISTINRETEPA.IT

• Il MePA è una procedura di acquisto?
• No. Il MePA è uno strumento telematico attraverso il quale

realizzare gli acquisti sotto soglia comunitaria. Le procedure di
acquisto saranno scelte di volta in volta dal Punto ordinante, nel
rispetto della normativa vigente di riferimento. Tramite il Mercato
Elettronico i PO possono effettuare acquisti di beni e servizi sotto
soglia:

• in applicazione delle procedure di acquisto in economia
– Cottimo fiduciario - per il quale lo strumento telematico a disposizione

sul MePA è la RDO
– Affidamenti diretti - realizzabili sul MePA mediante Ordine diretto o

RDO con un unico fornitore

• attraverso un confronto concorrenziale delle offerte – realizzabili sul
MePA mediante RDO rivolta ai fornitori abilitati.
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Art. 57 Cataloghi elettronici

• 1. Nel caso in cui sia richiesto l'uso di mezzi di comunicazione
elettronici, le stazioni appaltanti possono chiedere che le offerte
siano presentate sotto forma di catalogo elettronico o che
includano un catalogo elettronico. Le offerte presentate sotto
forma di catalogo elettronico possono essere corredate di altri
documenti, a completamento dell'offerta.

• 2. I cataloghi elettronici sono predisposti dai candidati o dagli
offerenti per la partecipazione a una determinata procedura di
appalto in conformità alle specifiche tecniche e al formato stabiliti
dalle stazioni appaltanti. I cataloghi elettronici, inoltre, soddisfano
i requisiti previsti per gli strumenti di comunicazione elettronica
nonché gli eventuali requisiti supplementari stabiliti dalle stazioni
appaltanti conformemente all'articolo 52.
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Art. 41. (Misure di semplificazione delle procedure di gara
svolte da centrali di committenza)

1.Entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente codice, con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza
unificata, previa consultazione di CONSIP S.p.A. e dei soggetti aggregatori, sono individuate le misure di
revisione ed efficientamento delle procedure di appalto, degli accordi quadro, delle convenzioni e in genere
delle procedure utilizzabili da CONSIP, dai soggetti aggregatori e dalle centrali di committenza, finalizzate a
migliorare la qualità degli approvvigionamenti e ridurre i costi e i tempi di espletamento delle gare,
promuovendo anche un sistema di reti di committenza volto a determinare un più ampio ricorso alle gare e
agli affidamenti di tipo telematico e l’effettiva partecipazione delle microimprese, piccole e medie imprese,
nel rispetto delle disposizioni stabilite dal presente codice e dalla normativa dell’Unione europea.
2.L'individuazione delle misure di cui al comma 1 è effettuata, tenendo conto delle finalità di
razionalizzazione della spesa pubblica perseguite attraverso l'attività di CONSIP e dei soggetti aggregatori,
sulla base dei seguenti criteri: standardizzazione di soluzioni di acquisto in forma aggregata in grado di
rispondere all'esigenza pubblica nella misura più ampia possibile, lasciando a soluzioni specifiche il
soddisfacimento di esigenze peculiari non standardizzabili; aumento progressivo del ricorso agli strumenti
telematici, anche attraverso forme di collaborazione tra soggetti aggregatori; monitoraggio dell'effettivo
avanzamento delle fasi delle procedure, anche in relazione a forme di coordinamento della
programmazione tra soggetti aggregatori; riduzione dei costi di partecipazione degli operatori economici
alle procedure.
2-bis. E’ fatto divieto di porre a carico dei concorrenti, nonché dell’aggiudicatario, eventuali costi connessi
alla gestione delle piattaforme di cui all’articolo 58.



Art. 79. (Fissazione di termini)
5-bis. Nel caso di presentazione delle offerte attraverso mezzi di comunicazione
elettronici messi a disposizione dalla stazione appaltante ai sensi dell'articolo 52, ivi
incluse le piattaforme telematiche di negoziazione, qualora si verifichi un mancato
funzionamento o un malfunzionamento di tali mezzi tale da impedire la corretta
presentazione delle offerte, la stazione appaltante adotta i necessari provvedimenti
al fine di assicurare la regolarità della procedura nel rispetto dei principi di cui
all'articolo 30, anche disponendo la sospensione del termine per la ricezione delle
offerte per il periodo di tempo necessario a ripristinare il normale funzionamento
dei mezzi e la proroga dello stesso per una durata proporzionale alla gravità del
mancato funzionamento. Nei casi di sospensione e proroga di cui al primo periodo, la
stazione appaltante assicura che, fino alla scadenza del termine prorogato, venga
mantenuta la segretezza delle offerte inviate e sia consentito agli operatori economici
che hanno già inviato l'offerta di ritirarla ed eventualmente sostituirla. La pubblicità
di tale proroga avviene attraverso la tempestiva pubblicazione di apposito avviso
presso l'indirizzo Internet dove sono accessibili i documenti di gara, ai sensi
dell'articolo 74, comma 1, nonché attraverso ogni altro strumento che la stazione
appaltante ritenga opportuno. In ogni caso, la stazione appaltante, qualora si
verificano malfunzionamenti, ne dà comunicazione all’AGID ai fini dell’applicazione
dell’articolo 32-bis del decreto legislativo 7 marzo 2005, n.82, recante codice
dell’amministrazione digitale.



Art. 79. (Fissazione di termini)

5-bis. …... In ogni caso, la stazione appaltante, qualora si
verificano malfunzionamenti, ne dà comunicazione all’AGID ai fini
dell’applicazione dell’articolo 32-bis del decreto legislativo 7 marzo
2005, n.82, recante codice dell’amministrazione digitale.

» DLT 07/03/2005, n. 82

Art. 32-bis. Sanzioni per i prestatori di servizi fiduciari qualificati, per i gestori di posta elettronica certificata, per i gestori dell'identità digitale e 
per i conservatori

1. L'AgID può irrogare ai prestatori di servizi fiduciari qualificati, ai gestori di posta elettronica certificata, ai gestori dell'identità digitale e,
limitatamente alle attività di conservazione di firme, sigilli o certificati elettronici, ai soggetti di cui all'articolo 44-bis, che abbiano violato gli
obblighi del Regolamento eIDAS e o del presente Codice, sanzioni amministrative in relazione alla gravità della violazione accertata e all'entità

del danno provocato all'utenza, per importi da un minimo di euro 4.000,00 a un massimo di euro 40.000,00, fermo restando il diritto al 
risarcimento del maggior danno. Nei casi di particolare gravità l'AgID può disporre la cancellazione del soggetto dall'elenco dei soggetti 

qualificati. Le sanzioni vengono irrogate dal direttore generale dell'AgID, sentito il Comitato di indirizzo. Si applica, in quanto compatibile, la 
disciplina della legge 24 novembre 1981, n. 689.

1-bis. L'AgID, prima di irrogare la sanzione amministrativa di cui al comma 1, diffida i soggetti a conformare la propria condotta agli obblighi 
previsti dal Regolamento eIDAS o dal presente Codice, fissando un termine e disciplinando le relative modalità per adempiere.

2. Qualora si verifichi, fatti salvi i casi di forza maggiore o di caso fortuito, un malfunzionamento nei sistemi di posta
elettronica certificata che

determini l'interruzione del servizio, ovvero la mancata o intempestiva comunicazione dello stesso disservizio a AgID o agli utenti, ai sensi 
dell'articolo 32, comma 3, lettera m-bis), AgID (220) diffida il gestore di posta elettronica certificata a ripristinare la regolarità del servizio o ad
effettuare le comunicazioni ivi previste. Se l'interruzione del servizio ovvero la mancata o intempestiva comunicazione sono reiterati nel corso

di un biennio, successivamente alla prima diffida si applica la sanzione della cancellazione dall'elenco pubblico.
3. Nei casi di cui ai commi 1, 1-bis e 2 può essere applicata la sanzione amministrativa accessoria della pubblicazione

dei provvedimenti di diffida o di cancellazione secondo la legislazione vigente in materia di pubblicità legale.



La piattaforma Acquisti in 
Rete PA nella nuova release 

di febbraio 2018:
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6 www.acquistinretepa.it

UNA VISTA COMPLETA

La scheda riassuntiva mostra, in un’unica schermata, tutte le

informazionidell’iniziativao del bando e dei relativi lotti.

... DELLE INIZIATIVE E DEI BANDI

LESCHEDE

RIASSUNTIVE

INIZIATIVE E BANDI

http://www.acquistinretepa.it/


7Le novità della piattaforma Acquisti in Rete

1

Puoi scoprire le tipologie di prodotti previste2

Puoi accedere al catalogo delle offerte dell’iniziativa

3

Puoi scoprire le tipologie di prodotti previste4

Puoi accedere al catalogo delle offerte dell’iniziativa



LA RICERCA

8 www.acquistinretepa.it

RICORDA

L’accesso alle offerte del catalogo è riservato agli utenti

autenticati, ma anche come utente anonimo potrai scoprire se la

tipologia di prodotto che cerchi è presente o no.

LARICERCADI UN

PRODOTTO

Il modo più semplice per cercare un prodotto è utilizzare il box di

ricerca presente nella parte superioredi tutte le pagine

oppuresull’homepage

http://www.acquistinretepa.it/


9Le novità della piattaforma Acquisti in Rete

Puoi cercare un prodotto anche da “Tipologia prodotti”, presente in

tutte le schede riassuntivedelle iniziative

TIPOLOGIA PRODOTTI

1

indica per quali beni e servizi non è disponibile un catalogo ma2

tipermette disfogliaretutte letipologiedibenieserviziacquistabili

se ti sei autenticato, ti consente l’accesso al catalogo per le
singole tipologie di prodotti3

1

2

3
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LA RICERCA

Puoi cercare un prodotto anche dalla voce del menù “Catalogo”

…e, se ti sei autenticato, visualizzare le offerte selezionando una delle

voci presenti

http://www.acquistinretepa.it/
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Una volta arrivato sul catalogo puoi:

1

filtrare i risultati della ricerca2

accedere al dettaglio dell’offerta

3

aggiungere un prodotto tra i preferiti4

accedere alla scheda di dettaglio dell’impresa

inserire un prodotto nel carrello5

2

4

1
3

5



IL CRUSCOTTO
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ILCRUSCOTTODELLAPA

SCOPRI IL CRUSCOTTO PER GESTIRE GLI

ACQUISTI SEZIONE PER SEZIONE…

Il nuovo

cruscotto è

organizzato in

tre macro aree

http://www.acquistinretepa.it/
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1

l’accesso agli ordini e alle negoziazioni
per i singoli strumenti di acquisto2

l’accesso alla gestione del tuo profilo,
tra cui ad esempio la gestione dei punti
istruttori

il riepilogo acquisti3

l’accesso ai servizi, tra cui quello alla
verifica inadempimenti se sei abilitato4

IL MENU’ LATERALE

Il menù laterale raccoglie tutti i link che

avevi nel tuo cruscotto precedente:

1

2

3
4
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IL CRUSCOTTO

1

il riepilogo delle tue attività2

l’accesso diretto ai tuoi ordini e alle tue negoziazioni

3 l’accesso velocealle attività da completare per gli strumenti

L’AREA CENTRALE

2
1

3

Nell’areacentrale vengono mostrati:

http://www.acquistinretepa.it/
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1

il link per la personalizzazione del cruscotto, che ti consente di

spostare e/o nascondere i box delle attività da completare e i

preferiti

2

gli elenchi di prodotti e fornitori preferiti edei link rapidi chehai

salvato

3
l’area dei messaggi, suddivisa in messaggi dalle imprese,

messaggi dal sistema e news

Nella sezione inferioredel cruscotto utente vengono mostrati:

LE FUNZIONALITA’ AGGIUNTIVE E L’AREA MESSAGGI

1

2

3



IL CRUSCOTTO
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ILCRUSCOTTODELL’IMPRESA

SCOPRI IL CRUSCOTTO PER GESTIRE LE

VENDITE

Il cruscotto delle imprese è specularea quello delle P.A. e mostra:

1 2

34
5

7

6

8

9
10

http://www.acquistinretepa.it/
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1

il riepilogo delle tue attività2

l’accesso diretto ai tuoi ordini e alle tue negoziazioni

3
l’accesso veloce alle attività da completare per gli strumenti a

cui sei abilitato

4

l’accesso agli ordini e alle negoziazione per i singoli strumenti5

l’accesso alla gestione del tuo profilo

6
l’accesso alla gestione del catalogo e a gare e a abilitazioni

attive

7

gli elenchi dei prodotti preferiti e dei link rapidi salvati8

il linkper la modifica / rinnovo dei dati di impresa eper l’accesso

agli altri servizi

9
il link per la personalizzazione del cruscotto

l’area dei messaggi:messaggi dalle P.A., dal sistema e news10



NEGOZIAZIONI
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L’AVVIODI UNA

NEGOZIAZIONE

Come in precedenza, se un prodotto ha il catalogo, inserendolo nel

carrello, a seconda dello strumento e della tipologia di prodotto, potrai

fare ordini diretti, richieste di offerta, trattative dirette, appalti specifici

di Accordi quadro.

1
Per il MercatoElettronico,puoiavviarele tue negoziazioni anche

dalla scheda riassuntiva

1

http://www.acquistinretepa.it/
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1
selezionando la

tipologia di prodotti

o servizi che ti

interessano

2

3
creando la tua RDOo

trattativa diretta

2

3

SISTEMA DINAMICO

1

scegliendo, a seconda

dell’iniziativa, se fare

un Appalto specifico

«libero»

Puoi avviare i tuoi Appalti specifici dalla scheda riassuntiva

dell’iniziativa

...o utilizzando 

un modello di

negoziazione pre-

impostato

1

2

3
2 3



LE RGOLE DEL MERCATO ELETRONICO E 
DEL SISTEMA ACQUISTI IN RETE P.A.  E I 
SOGGETTI DEL MERCATO ELETTRONICO 

MEPA











Guide operative per le PA

REGOLE DEL SISTEMA DI E-
PROCUREMENT DELLA 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
(P.O e P.I.)

PUNTO ISTRUTTORE E 
PUNTO ORDINANTE 

avv. Roberta Bertolani 129



REGOLE DEL SISTEMA DI E-PROCUREMENT DELLA 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

• Punto Istruttore: il soggetto appositamente delegato
dal Soggetto Aggiudicatore allo svolgimento di una
serie di attività nell’ambito del Sistema di e-
Procurement;

• Punto Ordinante: il soggetto dotato dei poteri
necessari per richiedere la Registrazione e l’Abilitazione
al Sistema di e-Procurement in nome e per conto del
Soggetto Aggiudicatore e impegnare il Soggetto
Aggiudicatore medesimo all’acquisto di beni e servizi
attraverso l’utilizzo degli Strumenti di Acquisto per i
quali richiede l’Abilitazione

www.consulentilocali.itavv. Roberta Bertolani



REGOLE DEL SISTEMA DI E-PROCUREMENT DELLA 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

• Articolo 8 – Soggetto Aggiudicatore e Punto Ordinante 
• 1. Il Soggetto Aggiudicatore richiede l’abilitazione e opera

nell’ambito del Sistema di e-Procurement attraverso il
Punto Ordinante, il quale agisce esclusivamente in nome e
per conto del Soggetto Aggiudicatore di appartenenza cui è
associato. Ogni atto compiuto dal Punto Ordinante sarà
quindi imputato direttamente ed esclusivamente al
Soggetto Aggiudicatore di appartenenza, con conseguente
obbligo di darne attuazione. Salvo diversa indicazione, il
Punto Ordinante opera anche in qualità di Responsabile
delle procedure di affidamento ed esecuzione dei contratti
da questo conclusi attraverso gli Strumenti di Acquisto, ai
sensi dell’art. 10 Codice dei Contratti Pubblici.

www.consulentilocali.itavv. Roberta Bertolani



SOGGETTO 
AGGIUDICATORE

PUNTO 
ORDINANTE 1 

PUNTO 
ORDINANTE 2 

PUNTO 
ORDINANTE ….

www.consulentilocali.itavv. Roberta Bertolani



PUNTO ORDINANTE,

Agisce in nome e per 
conto del Soggetto 
aggiudicatore ed è 

legittimato ad 
impegnare il  soggetto 

aggiudicatore 

RESPONSABILE DEL 
PROCEDIMENTO 

www.consulentilocali.itavv. Roberta Bertolani



FAQ
WWW. ACQUISTINRETEPA.IT

• Il Punto Ordinante può ricoprire il ruolo di
Responsabile Unico del procedimento?
Si, le Regole del sistema di e-procurement
prevedono che il PO operi anche come RUP. Lo
strumento tuttavia consente di indicare il
nominativo del RUP, qualora diverso dal PO.

avv. Roberta Bertolani 134
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Art. 9Art. 8 Art. 8

SOGGETO 
AGGIUDICATORE 

PUNTO ORDINANTE 1

(RUP, SALVA DIVERSA 
INDICAZIONE)

PUNTO ISTRUTTORE 1 

PUNTO ISTRUTTORE 2 

PUNTO ORDINANTE 2

(RUP, SALVA DIVERSA 
INDICAZIONE)

PUNTO ISTUTTORE 

www.consulentilocali.itavv. Roberta Bertolani



REGOLE DEL SISTEMA DI E-PROCUREMENT DELLA 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

• Articolo 8 – Soggetto Aggiudicatore e Punto 
Ordinante 

• 2. Il Punto Ordinante deve essere dotato del
potere di agire in nome e per conto del
Soggetto Aggiudicatore di appartenenza e di
impegnarlo validamente per tutte le attività
che possono essere svolte sul Sistema di e-
Procurement.

www.consulentilocali.itavv. Roberta Bertolani



REGOLE DEL SISTEMA DI E-PROCUREMENT DELLA 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

• Articolo 8 – Soggetto Aggiudicatore e Punto 
Ordinante 

• 3. Nel caso più Punto Ordinante di un
medesimo Soggetto Aggiudicatore siano
abilitati al Sistema di e-Procurement, l’attività
di ciascun Punto Ordinante sarà riferibile al
Soggetto Aggiudicatore di appartenenza e non
avrà effetto nei confronti degli altri Punti
Ordinanti

www.consulentilocali.itavv. Roberta Bertolani



REGOLE DEL SISTEMA DI E-PROCUREMENT DELLA 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

• Articolo 9 - Punto Istruttore

• 1. Il Punto Ordinante può nominare uno o più
Punti Istruttori, che assistono il medesimo
Punto Ordinante nello svolgimento delle
attività nell’ambito del Sistema di e-
Procurement e nell’utilizzo degli Strumenti di
Acquisto.

www.consulentilocali.itavv. Roberta Bertolani



REGOLE DEL SISTEMA DI E-PROCUREMENT DELLA 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

• Articolo 9 - Punto Istruttore

• 2. L’attività svolta dai Punti Istruttori ha carattere
meramente interno rispetto al Soggetto Aggiudicatore
di pertinenza e rileva esclusivamente nei confronti del
Punto Ordinante che li ha nominati, supportandolo
nello svolgimento di attività quali, a titolo
esemplificativo, l’analisi dei Cataloghi, la verifica delle
comunicazioni, la redazione di documenti preparatori
per Richieste di Offerta. Il Punto Istruttore non opera e
non svolge alcuna attività che rilevi nei confronti degli
altri Utenti del Mercato Elettronico.

www.consulentilocali.itavv. Roberta Bertolani



REGOLE DEL SISTEMA DI E-PROCUREMENT DELLA 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

• Articolo 9 - Punto Istruttore
• 3. La nomina dei Punti Istruttori da parte del Punto

Ordinante avviene attraverso l’apposita procedura
prevista nel Sito e alle condizioni e con le modalità ivi
indicate. Il Soggetto Aggiudicatore di appartenenza del
Punto Ordinante che nomina il Punto Istruttore si
assume ogni responsabilità con riferimento alla scelta,
alla nomina ed all’attività svolta dai Punti Istruttori,
nonché alla riservatezza dell’Account a questi
attribuito. Qualsiasi attività compiuta dal Punto
Istruttore, o comunque attraverso il suo Account, sarà
dunque di esclusiva imputazione e responsabilità del
Soggetto Aggiudicatore di appartenenza.

www.consulentilocali.itavv. Roberta Bertolani



REGOLE DEL SISTEMA DI E-PROCUREMENT DELLA 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

• Articolo 9 - Punto Istruttore

• 4. La durata della nomina dei Punti Istruttori è
stabilita dal Punto Ordinante che l’ha
nominato e comunque l’efficacia della nomina
dei Punti Istruttori cessa al cessare della
Abilitazione di quest’ultimo.

www.consulentilocali.itavv. Roberta Bertolani



NOMINA, RUOLO E COMPITI DEL 
RUP PER L’AFFIDAMENTO DI 

APPALTI E CONCESSIONI

LINEA GUIDA N. 3

Approvate dal Consiglio dell’Autorità con 
deliberazione n. 1096 del 26.10.2016

Aggiornate al d.lgs. 56 del 19/4/2017 con 
deliberazione del Consiglio n. 1007 dell’11.10.2017



II. Compiti specifici del RUP, requisiti 
di professionalità, casi di coincidenza 

del RUP con il progettista o il direttore 
dei lavori o dell’esecuzione, ai sensi 

dell’art. 31, c. 5 del Codice dei 
contratti pubblici



LINEA GUIDA N. 3 su R.U.P.

• 2.2 Il RUP è individuato, nel rispetto di quanto
previsto dall’art. 31, comma 1, del codice, tra i
dipendenti di ruolo addetti all’unità
organizzativa inquadrati come dirigenti o
dipendenti con funzioni direttive o, in caso di
carenza in organico della suddetta unità
organizzativa, tra i dipendenti in servizio con
analoghe caratteristiche.



LINEA GUIDA N. 3 su R.U.P.
• 2.4. Il RUP deve essere dotato di competenze professionali adeguate

all’incarico da svolgere. Qualora l’organico della stazione appaltante
presenti carenze accertate o in esso non sia compreso nessun soggetto
in possesso della professionalità necessaria:

• nel caso di affidamento di servizi di ingegneria e architettura, si applica
l’art. 31, comma 6, del codice;

• negli altri casi, la stazione appaltante può individuare quale RUP un
dipendente anche non in possesso dei requisiti richiesti.

• Nel caso in cui sia individuato un RUP carente dei requisiti richiesti, la
stazione appaltante affida lo svolgimento delle attività di supporto al
RUP ad altri dipendenti in possesso dei requisiti carenti in capo al RUP
o, in mancanza, a soggetti esterni aventi le specifiche competenze
richieste dal codice e dalle Linee guida, individuati secondo le
procedure e con le modalità previste dalla parte II, titolo I e titolo III,
sez. II, capo III del Codice.



LINEA GUIDA N. 3 su R.U.P.

• Per i lavori e per i servizi attinenti all’ingegneria
e all’architettura il RUP deve essere un tecnico
abilitato all’esercizio della professione o, quando
l’abilitazione non sia prevista dalle norme
vigenti, un tecnico anche di qualifica non
dirigenziale.



LINEA GUIDA N. 3 su R.U.P.
• 4.2. Nello specifico, per quanto concerne gli appalti e le

concessioni di lavori:
• a) Per gli importi inferiori a 150.000 euro il RUP deve essere

almeno in possesso, di un diploma rilasciato da un istituto
tecnico superiore di secondo grado al termine di un corso di
studi quinquennale (es. diploma di perito industriale, perito
commerciale, perito agrario, agrotecnico, perito edile,
geometra/tecnico delle costruzioni e titoli equipollenti ai
precedenti) e di anzianità di servizio ed esperienza di almeno
tre anni nell’ambito dell’affidamento di appalti e concessioni di
lavori. In caso di assenza di idonea figura in organico, il ruolo di
RUP può essere affidato a un dirigente o dipendente
amministrativo. In tale evenienza, la stazione appaltante valuta
se, per il particolare oggetto dell’appalto, è necessaria la
costituzione di una struttura di supporto ai sensi dell’art. 31,
comma 11, del codice.



LINEA GUIDA N. 3 su R.U.P.
• b) Per gli importi pari o superiori a 150.000 euro e inferiori a 1.000.000,00 euro

il RUP deve essere almeno in possesso, alternativamente, di:
• 1. diploma rilasciato da un istituto tecnico superiore di secondo grado al

termine di un corso di studi quinquennale (es. diploma di perito industriale,
perito commerciale, perito agrario, agrotecnico, perito edile, geometra/tecnico
delle costruzioni e titoli equipollenti ai precedenti.), e di anzianità di servizio ed
esperienza almeno decennale nell’ambito dell’affidamento di appalti e
concessioni di lavori;

• 2. laurea triennale nelle materie oggetto dell’intervento da affidare, quali ad
esempio architettura, ingegneria, scienze e tecnologie agrarie, scienze e
tecnologie forestali e ambientali, scienze e tecnologie geologiche, o
equipollenti, scienze naturali e titoli equipollenti ai precedenti, abilitazione
all’esercizio della professione, nelle more della previsione di apposite sezioni
speciali per l’iscrizione al relativo Albo ed esperienza almeno triennale
nell’ambito delle attività di programmazione, progettazione, affidamento o
esecuzione di appalti e concessioni di lavori;

• 3. laurea quinquennale nelle materie suindicate, abilitazione all’esercizio della
professione ed esperienza almeno biennale nelle attività di programmazione,
progettazione, affidamento o esecuzione di appalti e concessioni di lavori.



LINEA GUIDA N. 3 su R.U.P.
• c) Per gli importi pari o superiori a 1.000.000,00 di euro il

RUP e inferiori alla soglia di cui all’art. 35 del Codice, deve
essere in possesso, alternativamente, di:

• 1. laurea triennale nelle materie di cui alla lettera b),
abilitazione all’esercizio della professione, nelle more della
previsione di apposite sezioni speciali per l’iscrizione al
relativo Albo e anzianità di servizio ed esperienza almeno
quinquennale nell’ambito dell’affidamento di appalti e
concessioni di lavori;

• 2. laurea quinquennale nelle materie di cui alla lettera b),
abilitazione all’esercizio della professione ed esperienza
almeno triennale nelle attività di programmazione,
progettazione, affidamento o esecuzione di appalti e
concessioni di lavori.



LINEA GUIDA N. 3 su R.U.P.
• Possono svolgere, altresì, le funzioni di RUP i

tecnici in possesso di diploma di
geometra/tecnico delle costruzioni o titoli
equipollenti ai precedenti purché in possesso di
un’anzianità di servizio ed esperienza di almeno
quindici anni nell’ambito delle attività di
programmazione, progettazione, affidamento o
esecuzione di appalti e concessioni di lavori.



LINEA GUIDA N. 3 su R.U.P.
• d) Per gli importi pari o superiori alla soglia di cui

all’art. 35 del Codice, il RUP deve essere in
possesso di una Laurea magistrale o specialistica
nelle materie indicate alla lettera b), abilitazione
all’esercizio della professione, nelle more della
previsione di apposite sezioni speciali per
l’iscrizione al relativo Albo, e anzianità di servizio
ed esperienza almeno quinquennale nell’ambito
delle attività di programmazione, progettazione,
affidamento o esecuzione di appalti e concessioni
di lavori.



LINEA GUIDA N. 3 su R.U.P.
• 4.3. In ogni caso, a decorrere dalla data di entrata in vigore

del nuovo sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti
di cui all’art. 38 del Codice, a prescindere dall’importo del
contratto, per i lavori particolarmente complessi, secondo la
definizione di cui all’art. 3, comma 1, lett. oo) del Codice, il
RUP dovrà possedere, oltre ai requisiti di cui alla lettera d),
adeguata competenza quale Project Manager, acquisita anche
attraverso la frequenza, con profitto, di corsi di formazione in
materia di Project Management. È necessario, infatti,
enfatizzare le competenze di pianificazione e gestione dello
sviluppo di specifici progetti, anche attraverso il
coordinamento di tutte le risorse a disposizione, e gli
interventi finalizzati ad assicurare l’unitarietà dell’intervento, il
raggiungimento degli obiettivi nei tempi e nei costi previsti, la
qualità della prestazione e il controllo dei rischi.



LINEA GUIDA N. 3 su R.U.P.

• 4.4. Le stazioni appaltanti, nell’ambito
dell’attività formativa specifica di cui all’art. 31,
comma 9, del codice, organizzano interventi
rivolti ai RUP, nel rispetto delle norme e degli
standard di conoscenza Internazionali e
Nazionali di Project Management, in materia di
pianificazione, gestione e controllo dei progetti,
nonché in materia di uso delle tecnologie e degli
strumenti informatici.



7. Requisiti di professionalità del 
RUP per appalti di servizi e 

forniture e concessioni di servizi



LINEA GUIDA N. 3 su R.U.P.

• 7.1. Il RUP è in possesso di adeguata esperienza
professionale maturata nello svolgimento di
attività analoghe a quelle da realizzare in termini
di natura, complessità e/o importo
dell’intervento, alternativamente:

• a) alle dipendenze di stazioni appaltanti, nel ruolo
di RUP o nello svolgimento di mansioni
nell’ambito tecnico/amministrativo;

• b) nell’esercizio di un’attività di lavoro autonomo,
subordinato o di consulenza in favore di imprese.



LINEA GUIDA N. 3 su R.U.P.

• 7.2. Il RUP è in possesso di una specifica formazione
professionale soggetta a costante aggiornamento,
commisurata alla tipologia e alla complessità
dell’intervento da realizzare. Le stazioni appaltanti,
nell’ambito dell’attività formativa specifica di cui all’art.
31, comma 9, del codice organizzano interventi rivolti
ai RUP, nel rispetto delle norme e degli standard di
conoscenza Internazionali e Nazionali di Project
Management, in materia di pianificazione, gestione e
controllo dei progetti, nonché in materia di uso delle
tecnologie e degli strumenti informatici..



LINEA GUIDA N. 3 su R.U.P.
• 7.3. Nello specifico:
• a) Per i servizi e le forniture di importo inferiore alle soglie di cui all’art.

35 del Codice, il RUP è in possesso, alternativamente, di:
• 1. diploma di istruzione superiore di secondo grado rilasciato da un

istituto superiore al termine di un corso di studi quinquennale e
un’anzianità di servizio ed esperienza almeno quinquennale nell’ambito
delle attività di programmazione, progettazione, affidamento o
esecuzione di appalti e concessioni di servizi e forniture;

• 2. laurea triennale ed esperienza almeno triennale nell’ambito delle
attività di programmazione, progettazione, affidamento o esecuzione di
appalti e concessioni di servizi e forniture;

• 3. laurea quinquennale ed esperienza almeno biennale nell’ambito delle
attività di programmazione, progettazione, affidamento o esecuzione di
appalti e concessioni di servizi e forniture.



LINEA GUIDA N. 3 su R.U.P.
• b) Per i servizi e le forniture pari o superiore alle soglie di

cui all’art. 35 del Codice, il RUP è in possesso di diploma di
laurea triennale, magistrale o specialistica e di un’anzianità
di servizio ed esperienza di almeno cinque anni nell’ambito
delle attività di programmazione, progettazione,
affidamento o esecuzione di appalti e concessioni di servizi
e forniture. Possono svolgere, altresì, le funzioni di RUP
coloro che sono in possesso di diploma di istruzione
superiore di secondo grado rilasciato al termine di un
corso di studi quinquennale e un’anzianità di servizio ed
esperienza di almeno dieci anni nell’ambito delle attività di
programmazione, progettazione, affidamento o
esecuzione di appalti e concessioni di servizi e forniture



LINEA GUIDA N. 3 su R.U.P.
• Per appalti che rivestono particolare complessità, vale a dire che

richiedano necessariamente valutazioni e competenze altamente
specialistiche, è necessario, il possesso del titolo di studio nelle materie
attinenti all’oggetto dell’affidamento. Per gli acquisti attinenti a prodotti
o servizi connotati da particolari caratteristiche tecniche (es. dispositivi
medici, dispositivi antincendio, sistemi informatici e telematici) la
stazione appaltante può richiedere, oltre ai requisiti di anzianità di
servizio ed esperienza di cui alle lettera a) e b), il possesso della laurea
magistrale o quinquennale, di specifiche competenze e/o abilitazioni
tecniche o dell’abilitazione all’esercizio della professione. In ogni caso, a
decorrere dalla data di entrata in vigore del nuovo sistema di
qualificazione delle stazioni appaltanti di cui all’art. 38 del Codice, a
prescindere dall’importo del contratto, il RUP dovrà possedere, oltre ai
requisiti già indicati nella presente lettera, adeguata formazione in
materia di Project Management ai sensi di quanto previsto al punto 4.3.



LINEA GUIDA N. 3 su R.U.P.

• Il RUP è in possesso di titolo di studio e di
esperienza e formazione professionale
commisurati alla tipologia e all’entità dei servizi
e delle forniture da affidare. Per appalti di
particolare complessità il RUP deve possedere
un titolo di studio nelle materie attinenti
all’oggetto dell’affidamento e, a decorrere dalla
data di entrata in vigore del nuovo sistema di
qualificazione delle stazioni appaltanti di cui
all’art. 38 del Codice, anche un’adeguata
formazione in materia di project management



Relazione AIR su linea guida 3/2016

• È stato richiesto di chiarire cosa intenda il legislatore
affermando che il RUP è nominato tra i dipendenti di
ruolo addetti all’unità medesima, dotati del necessario
livello di inquadramento giuridico in relazione alla
struttura della pubblica amministrazione, specificando
qual è il “necessario” inquadramento giuridico del
dipendente geometra al quale potrebbero essere
attribuite funzioni di RUP. La richiesta non è stata
accolta in quanto, come specificato dalla norma, il
livello di inquadramento necessario deve essere
individuato in relazione alla struttura organizzativa
della stazione appaltante e, pertanto, non può essere
stabilita in via generale.



Relazione AIR su linea guida 3/2016

• Alcuni operatori hanno chiesto di prevedere la copertura
assicurativa obbligatoria per i RUP, così come previsto dalla norma
per i soggetti esterni incaricati dell’attività di supporto al RUP. La
richiesta non è stata accolta in quanto comporterebbe
l’introduzione di un onere aggiuntivo non previsto dalla norma con
riferimento ai dipendenti dell’amministrazione. Sul punto, si osserva
che il dipendente risponde direttamente verso il danneggiato solo
in caso di dolo o colpa grave ferma restando la responsabilità
diretta della P.A. verso il danneggiato e, conseguentemente la
stessa risponde dei danni arrecati a terzi dai propri dipendenti,
salvo che il comportamento dell’agente, doloso o colposo, non sia
diretto al conseguimento dei fini istituzionali propri dell’ufficio o del
servizio di appartenenza, ma sia determinato da motivi
strettamente personali ed egoistici, tanto da escludere ogni
collegamento di «occasionalità necessaria» tra le incombenze
affidategli e l’attività produttiva del danno.



LINEA GUIDA N. 3 su R.U.P.

• Il RUP è in possesso di titolo di studio e di
esperienza e formazione professionale
commisurati alla tipologia e all’entità dei
lavori da affidare. Per appalti
particolarmente complessi, a decorrere dalla
data di entrata in vigore del nuovo sistema di
qualificazione delle stazioni appaltanti di cui
all’art. 38 del Codice, il RUP deve possedere
anche adeguata formazione in materia di
project management



C’E’ NON C’E’ SUL MEPA
I bandi di abilitazione e 

l’elenco dei prodotti
MEPA



REGOLE DEL SISTEMA DI
E-PROCUREMENT DELLA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE

• Articolo 35 - Bandi di Abilitazione al Mercato Elettronico e 
Fornitori legittimati a richiedere l’Abilitazione 

• Consip provvede ad abilitare i Fornitori al Mercato
Elettronico attraverso appositi

• Bandi di Abilitazione suddivisi in apposite Categorie e aperti
per tutta la durata del Mercato Elettronico a qualsivoglia
operatore economico che soddisfi i requisiti di abilitazione.

• I bandi di abilitazione sono pubblicati in conformità della
disciplina applicabile per le procedure sotto soglia di cui
all'articolo 36, comma 9, del Codice dei Contratti Pubblici e
indicano l'indirizzo del sito informatico presso il quale è
possibile consultare la documentazione della procedura
direttamente e senza oneri.



REGOLE DEL SISTEMA DI
E-PROCUREMENT DELLA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE

• I Bandi vengono resi pubblici in conformità alla
normativa in materia di acquisti della Pubblica
Amministrazione. La documentazione integrale ufficiale
del procedimento è disponibile sui Siti indicati nel
Bando.

• I Bandi di abilitazione indicano, tra l’altro:
• le categorie merceologiche per settori di prodotti, servizi o

lavori di manutenzione in cui è organizzato il Mercato
Elettronico ed è suddiviso il Bando;

• le specifiche tecniche, costruttive e di qualità dei Prodotti o
lavori di manutenzione, nonché i livelli dei servizi che devono
possedere i Prodotti e servizi offerti dai Fornitori;



REGOLE DEL SISTEMA DI
E-PROCUREMENT DELLA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE

• c) le modalità ed i requisiti, soggettivi ed oggettivi, necessari per le
Domande di Abilitazione ed i principi di valutazione delle stesse, nonché
l'indicazione delle eventuali procedure automatiche per la loro
valutazione;

• d) la durata dell'abilitazione dei Fornitori a partecipare al Mercato
Elettronico;

• e) l'indicazione del sito informatico nel quale sono rese disponibili al
pubblico ulteriori informazioni, con particolare riferimento ai mezzi
telematici disponibili per la presentazione delle domande di
abilitazione; agli strumenti informatici e telematici messi a disposizione
degli utenti per la pubblicazione dei cataloghi e l'invio delle offerte; alle
informazioni sul funzionamento del Mercato Elettronico; alle fattispecie
di sospensione ed esclusione del singolo fornitore; alle modalità ed ai
criteri per la dimostrazione da parte degli offerenti del possesso dei
requisiti soggettivi ed oggettivi e la loro permanenza



BANDO DI
ABILITAZIONE 

DIRITTO DI
VENDERE 

OBBLIGO DI
ACQUISTARE 
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DA BANDI



1. C’E’ NON C’E’ SUL MEPA 

PRIMA 19 FEBBRAIO 2018

A

• CAPITOLATI TECNICI ALLEGATI 
AL BANDO DI ABILITAZIONE 

B

• (CONFERMA) TRAMITE 
“ELENCO PRODOTTI” 

• IL BENE C’E

• IL BENE NON C’E’ 
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1. C’E’ NON C’E’ SUL MEPA 

PRIMA 19 FEBBRAIO 2018

A

• CAPITOLATI TECNICI ALLEGATI 
AL BANDO DI ABILITAZIONE 

B

• (CONFERMA) TRAMITE 
“ELENCO PRODOTTI” 

• IL BENE C’E

• IL BENE NON C’E’ 
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1. C’E’ NON C’E’ SUL MEPA 

PRIMA 19 FEBBRAIO 2018

A

• CAPITOLATI TECNICI ALLEGATI 
AL BANDO DI ABILITAZIONE 

B

• (CONFERMA) TRAMITE 
“ELENCO PRODOTTI” 

• IL BENE C’E

• IL BENE NON C’E’ 
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1. C’E’ NON C’E’ SUL MEPA 

DOPO 19 FEBBRAIO 2018

A

• SEZIONE BANDI 

• (VETRINA DEI BANDI) 

• IL BENE C’E

• IL BENE NON C’E’ 
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FAQ
WWW. ACQUISTINRETEPA.IT

• Se un prodotto/servizio non è presente sul MEPA come posso
procedere?

Potrebbe verificarsi una delle seguenti condizioni:
• la tipologia di bene/servizio è prevista nel Capitolato Tecnico di uno

dei Bandi del Mercato Elettronico ma non ci sono a catalogo offerte
relative da parte dei fornitori (ad es. nel Bando Office è prevista la
tipologia "stampanti a getto d'inchiostro" ma non ci sono offerte a
catalogo): in questo caso si può procedere effettuando una
Richiesta di Offerta per il bene/servizio di interesse ai fornitori
abilitati allo specifico Bando

• la tipologia di bene/servizio non è prevista in nessuno dei Bandi del
Mercato Elettronico: in questo caso il bene/servizio di interesse non
è negoziabile in alcun modo sul MEPA. L'acquisto quindi non può
essere fatto tramite il MEPA.

avv. Roberta Bertolani 178







BANDI DI ABILITAZIONE MEPA 

POST 19 FEBBRAIO 2018 ANTE 19 FEBBRAIO 2018





CATEGORIE MERCEOLOGICHE

AREE MERCEOLOGICHE 

BANDO DI ABILITAZIONE 





CAPITOLATO D’ONERI 

LE CATEGORIE  MERCEOLOGICHE DI ABILITAZIONE 

SONO INDIVIDUATE DAL 











1818 CATEGORIE 
MERCEOLOGICHE DI 

ABILITAZIONE 



BANDO BENI: 18 CATEGORIE 
MERCEOLOGICHE DI ABILITAZIONE 

1818 CATEGORIE 
MERCEOLOGICHE DI 

ABILITAZIONE 









CAPITOLATO D’ONERI 

Demanda a capitolati tecnici per  dettagli 
merceologici  (CPV)

LE CATEGORIE  MERCEOLOGICHE DI ABILITAZIONE 

SONO INDIVIDUATE DAL 

















IL FORNITORE NON E’ SEMPRE TENUTO A CARICARE UN CATAGOLO (= 
OFFERTA) AL MOMENTO DELLA ABILITAZIONE 





Perché la verifica «c’è e non c’è 
sul MEPA non può essere fatta 
solo nel catalogo 











Catalogo si, catalogo no 















L’ECCESSO DI MEPA MEPA



FAQ
WWW. ACQUISTINRETEPA.IT

• Se un prodotto/servizio non è presente sul MEPA come posso
procedere?

Potrebbe verificarsi una delle seguenti condizioni:
• la tipologia di bene/servizio è prevista nel Capitolato Tecnico di uno

dei Bandi del Mercato Elettronico ma non ci sono a catalogo offerte
relative da parte dei fornitori (ad es. nel Bando Office è prevista la
tipologia "stampanti a getto d'inchiostro" ma non ci sono offerte a
catalogo): in questo caso si può procedere effettuando una
Richiesta di Offerta per il bene/servizio di interesse ai fornitori
abilitati allo specifico Bando

• la tipologia di bene/servizio non è prevista in nessuno dei Bandi del
Mercato Elettronico: in questo caso il bene/servizio di interesse non
è negoziabile in alcun modo sul MEPA. L'acquisto quindi non può
essere fatto tramite il MEPA.
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• Cosa devo fare per vendere sul Mercato Elettronico della P.A.?
• Primo requisito per accedere al MePA è che il bene / servizio che si

intende vendere sia previsto tra i beni / servizi negoziabili sul MePA.
Per effettuare detta verificare, l’impresa può accedere alla Vetrina
dei Bandi del Mercato Elettronico. In vetrina sono elencati tutti i
Bandi, attivi alla data della consultazione, per le diverse categorie
merceologiche. Individuato il bando di interesse, può consultare e
scaricare la relativa documentazione. Nel capitolato tecnico relativo
è presente l’elenco dei beni / servizi negoziabili attraverso lo
specifico Bando.
Verificata la presenza del prodotto di interesse in uno dei Bandi del
MePA, l’impresa deve procedere con la richiesta di abilitazione al
bando individuato.
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FAQ
WWW. ACQUISTINRETEPA.IT

FAQ PER LE IMPRESE 

https://www.acquistinretepa.it/opencms/opencms/main/impresa/strumenti/mercatoElettronico.jsp


TAR Sardegna, sez. I, 16.2.2015 n. 342

• Il servizio non rientra tra quelli negoziabili
tramite il Mercato Elettronico della Pubblica
Amministrazione (MePa), non rientrando tra
quelli indicati nel Capitolato tecnico al bando
merceologico denominato SIA 104, relativo
alla "fornitura di servizi di igiene ambientale",
per cui il servizio in questione doveva essere
aggiudicato utilizzando gli ordinari strumenti
previsti nel codice degli appalti pubblici.
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ECCESSO DI MEPA 



TAR Sardegna, sez. I, 16.2.2015 n. 342

• Poiché le "aree esterne" indicate nella Richiesta d'Offerta dell'Autorità Portuale di
Olbia e Golfo Aranci sono le aree portuali e i piazzali, tali aree esterne risultano
palesemente di natura diversa dagli "spazi esterni" individuati dal Capitolato
tecnico allegato al bando SIA 104, avuto riguardo al servizio relativo alla "pulizia
aree esterne", che risultano essere "scale esterne di emergenza e porticati,
percorsi di accesso ed aree cortilive, balconi e terrazzi".

• Stante la natura diversa delle "aree esterne" in questione, così come sopra
delineate, non può essere condiviso l'assunto dell'amministrazione secondo cui i
servizi oggetto di gara sarebbero sussumibili in quelli oggetti del bando SIA 104,
neppure attraverso un'interpretazione estensiva delle previsioni del bando citato,
posto che le "aree esterne" di cui al servizio oggetto di gara risultano essere
"Piazzali e….Aree Portuali di competenza nel Porto di Porto Torres", che, a giudizio
del collegio, non possono in alcun modo essere ricondotte al concetto di "scale
esterne di emergenza e porticati, percorsi di accesso ed aree cortilive, balconi e
terrazzi", per cui si esula altresì dall'ipotesi invocata dall'amministrazione di
"possibilità di parziale integrazione e deroga al capitolato mediante l'imposizione
di condizioni particolari di contratto", stante - si ribadisce - la radicale diversità
delle "aree esterne" in questione, come sopra evidenziato.
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ECCESSO DI MEPA 



TAR Sardegna, sez. I, 16.2.2015 n. 342

• Per le suesposte considerazioni, disattese le
contrarie argomentazioni dell'amministrazione
resistente, stante la fondatezza delle censure
esaminate ed assorbito ogni ulteriore motivo,
la domanda impugnatoria avanzata col ricorso
in esame deve essere accolta, con
conseguente annullamento dei
provvedimenti impugnati
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L’ACQUISTO DA FORNITORI 
NON ABILITATI PER QUEL 

BANDO 
MEPA





Tar Catania sentenza n. 2715/2015

• l Comune resistente ha erroneamente operato nel momento in cui non
ha provveduto mediante il bando EVENI 2010 nonché al relativo allegato
1a - che al paragrafo 5.4.7., recante “Noleggio bagni chimici” dispone
testualmente che “il servizio di noleggio dei bagni chimici potrà essere
oggetto delle procedure di acquisto da parte dei punti ordinanti solo
attraverso una richiesta di offerta” - ma per il tramite di un affidamento
diretto ex art. 125 del codice dei contratti in favore, peraltro, di una
società, quale la controinteressata, non abilitata al suddetto Bando ma
solo a quelli denominati PROMAS 114 e SIA 104 - circostanza non
contestata ai sensi dell’art. 64 c.p.a. – aventi tuttavia ad oggetto altri
servizi, per quanto affini.

• In sostanza, pur volendo astrattamente ammettere la possibilità di
procedere con affidamenti diretti ex art 125 del codice dei contratti –
argomentazione non affatto scontata attesa il difetto di coordinamento
della normativa di riferimento- l’amministrazione avrebbe comunque
dovuto selezionare i soggetti cui affidare in via diretta l’appalto in esame
quantomeno tra quelli abilitati al bando del MEPA di riferimento (nella
fattispecie il c.d. bando EVENTI 2010).



I REQUISITI DI ABILIAZIONE 
AL MERCATO ELETTRONICO 

ED IL CONTROLLO DEI 
REQUISITI  

MEPA



REQUISTI GENERALI DI PARTECIPAZIONE 

















I requisiti di abilitazione dei fornitori presenti sul MePA 
sono verificati solo a campione oppure sulla totalità dei 
soggetti?

• Sulla base del ruolo che le norme affidano a Consip in qualità di
gestore del MePA, Consip effettua esclusivamente controlli, ai
sensi dell'art. 71 del D.P.R. 445/2000, sulla veridicità delle
dichiarazioni sostitutive rese in fase di abilitazione al MePA. In
ottemperanza alla vigente normativa in materia di appalti e di
semplificazione dei relativi processi amministrativi, Consip quindi,
procede a controlli "a campione" o controlli in caso di fondato
motivo su quanto "autocertificato" dalle imprese. Consip, infatti,
individua mensilmente un campione di imprese abilitate le cui
autocertificazioni vengono sottoposte a verifica tramite
accertamenti presso le autorità / Amministrazioni competenti
(INPS, INAIL, Agenzia delle Entrate, casellario giudiziale presso la
Procura della Repubblica, etc.); provvede altresì all'effettuazione
dei medesimi controlli sulle autocertificazioni presentate da
specifiche imprese per le quali sussista un fondato sospetto sulla
veridicità delle stesse (ad es. a seguito di segnalazioni puntuali
effettuate dalle stazioni appaltanti che operano sul MePA).

















REQUISITI DI PARTECIPAZIONE NELLA BOZZA 
DELLA NUOVA LINEA GUIDA ANAC N. 4
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Procedure per l’affidamento dei 
contratti pubblici di importo inferiore 

alle soglie di rilevanza comunitaria, 
indagini di mercato e formazione e 
gestione degli elenchi di operatori 

economici 

Linea guida ANAC n. 4

Approvata con determina n. 1097 del 26.10.2016

Con proposta di modifiche





LINEA GUIDA ANAC SU CONTRATTI 
SOTTOSOGLIA

• 4.2 I requisiti generali e speciali

• 4.2.1 Il concorrente deve essere in possesso dei requisiti
di carattere generale di cui all’art. 80 del Codice dei
contratti pubblici nonché dei requisiti minimi di:

• a) idoneità professionale. In proposito, potrebbe essere
richiesto all’operatore economico di attestare l’iscrizione
al Registro della Camera di commercio, industria,
agricoltura e artigianato o ad altro Albo, ove previsto,
capace di attestare lo svolgimento delle attività nello
specifico settore oggetto del contratto;



LINEA GUIDA ANAC SU CONTRATTI 
SOTTOSOGLIA

• b) capacità economica e finanziaria. Al riguardo, potrebbe
essere richiesta la dimostrazione di livelli minimi di fatturato
globale, proporzionati all’oggetto dell’affidamento tali da non
compromettere la possibilità delle micro, piccole e medie
imprese di risultare affidatarie. In alternativa al fatturato, per
permettere la partecipazione anche di imprese di nuova
costituzione, può essere richiesta altra documentazione
considerata idonea, quale un sufficiente livello di copertura
assicurativa contro i rischi professionali;

• c) capacità tecniche e professionali, stabilite in ragione
dell’oggetto e dell’importo del contratto, quali a titolo
esemplificativo, l’attestazione di esperienze maturate nello
specifico settore, o in altro settore ritenuto assimilabile,
nell’anno precedente o in altro intervallo temporale ritenuto
significativo ovvero il possesso di specifiche attrezzature e/o
equipaggiamento tecnico.



LINEA GUIDA ANAC SU CONTRATTI 
SOTTOSOGLIA

• L’eventuale possesso dell’attestato di
qualificazione SOA per la categoria dei lavori
oggetto dell’affidamento è sufficiente per la
dimostrazione del possesso dei requisiti di
capacità economico/finanziaria e
tecnico/professionale richiesti



LA VERIFICA DEI REQUISITI DI 
PARTECIPAZIONE 

250



Art. 36. Contratti sotto soglia

5. Ai fini dell'aggiudicazione, nei casi di cui al comma 2,
lettere a) e b), le stazioni appaltanti verificano
esclusivamente i requisiti di carattere generale mediante
consultazione della Banca dati nazionale degli operatori
economici di cui all'articolo 81. Le stazioni appaltanti
devono verificare il possesso dei requisiti economici e
finanziari e tecnico professionali richiesti nella lettera di
invito o nel bando di gara.
5. Nel caso in cui la stazione appaltante abbia fatto ricorso
alle procedure negoziate di cui al comma 2, la verifica dei
requisiti avviene sull’aggiudicatario. La stazione appaltante
può, comunque, estendere le verifiche agli altri
partecipanti. Le stazioni appaltanti devono verificare il
possesso dei requisiti economici e finanziari e tecnico
professionali, se richiesti nella lettera di invito.



Art. 36. Contratti sotto soglia

6. Nel caso in cui la stazione appaltante abbia fatto ricorso alle procedure
negoziate, la verifica dei requisiti ai fini della stipula del contratto avviene
esclusivamente sull'aggiudicatario. La stazione appaltante può comunque
estendere le verifiche agli altri partecipanti. Per lo svolgimento delle
procedure di cui al presente articolo le stazioni appaltanti possono
procedere attraverso un mercato elettronico che consenta acquisti
telematici basati su un sistema che attua procedure di scelta del
contraente interamente gestite per via elettronica. Il Ministero
dell'economia e delle finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., mette a
disposizione delle stazioni appaltanti il mercato elettronico delle pubbliche
amministrazioni.
6-bis. Nei mercati elettronici di cui al comma 6, per gli affidamenti di
importo inferiore a 40.000 euro, la verifica sull’assenza dei motivi di
esclusione di cui all’articolo 80 è effettuata su un campione significativo in
fase di ammissione e di permanenza, dal soggetto responsabile
dell’ammissione al mercato elettronico. Resta ferma la verifica
sull’aggiudicatario ai sensi del comma 5



LA VERIFICA DEI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 
NELLA BOZZA DELLA NUOVA LINEA GUIDA ANAC N. 
4  
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Procedure per l’affidamento dei 
contratti pubblici di importo inferiore 

alle soglie di rilevanza comunitaria, 
indagini di mercato e formazione e 
gestione degli elenchi di operatori 

economici 

Linea guida ANAC n. 4

Approvata con determina n. 1097 del 26.10.2016

Con proposta di modifiche



SEMPLIFICAZIONE: CONTROLLI PRECEDENTI ALLA 
STIPULA DEL CONTRATTO 

•Autocertificazione di attestazione del possesso dei requisiti di cui all’art. 80 dlgs 50/2016 + requisiti speciali se previsti

•Casellario informatico ANAC (= annotazioni riservate)

•Durc 

•condizioni soggettive che la legge stabilisce per l’esercizio di particolari professioni «o»

• idoneità a contrarre con la P.A. in relazione a specifiche attività (es. art. 1, comma 52, L. 190/2012)

• in caso di controlli successivi alla sottoscrizione: espressa previsione contrattuale > risoluzione del contratto +
segnalazione del fatto alle competenti Autorità e ad ANAC + all’incameramento della cauzione definitiva, ove
richiesta + non procedendo al pagamento dei corrispettivi, se non in riferimento alle prestazioni già eseguite e nei
limiti dell’utilità ricevuta

AFFIDAMENTI 
DIRETTI FINO 
A 5.000 EURO 

•Autocertificazione di attestazione del possesso dei requisiti di cui all’art. 80 dlgs 50/2016 + requisiti speciali se previsti

•Casellario informatico ANAC (= annotazioni riservate) 

•Durc 

•condizioni soggettive che la legge stabilisce per l’esercizio di particolari professioni «o»

•idoneità a contrarre con la P.A. in relazione a specifiche attività (es. art. 1, comma 52, L. 190/2012)

• casellario giudiziale dei soggetti di cui all’art. 80 c. 3 + Agenzia delle entrate (dal 1 marzo 2018 > € 5,000) + DURC + 
visura camerale con procedure concorsuali 

•in caso di controlli successivi alla sottoscrizione:  espressa previsione contrattuale >  risoluzione del contratto +  
segnalazione del fatto alle competenti Autorità e ad ANAC + all’incameramento della cauzione definitiva, ove 
richiesta + non procedendo al pagamento dei corrispettivi, se non in riferimento alle prestazioni già eseguite e nei 
limiti dell’utilità ricevuta

DA 5.000 A 
20.000 EURO 

•Casellario giudiziale soggetti art. 80 commma 3 + antimafia (> 150.000/white list per attività art. 1 comma 53 l. 
190/2012) + Agenzia delle entrate (dal 1 marzo 2018 > € 5.000) + DURC +  casellario informativo presso ANAC (= 
casellario informatico) + Anagrafe sanzioni amministrative società (Procura della Repubblica) + Direzione Provinciale 
Lavoro (disabili) + visura camerale con procedure concorsuali

•condizioni soggettive che la legge stabilisce per l’esercizio di particolari professioni «o»

•idoneità a contrarre con la P.A. in relazione a specifiche attività (es. art. 1, comma 52, L. 190/2012)

•Non è ammesso il controllo successivo alla sottoscrizione del contratto di appalto.  

•N.B. restano salve le ipotesi di risoluzione per mancanza all’atto della aggiudicazione dei requisiti dell’art. 80 comma 1 
ovvero passaggio in giudicato di una sentenza dell’art. 80 (cfr. art. 108 dlgs 50/2016). 

OLTRE 20.000 
EURO FINO A 

39,999 € 



LINEA GUIDA ANAC SU CONTRATTI 
SOTTOSOGLIA

• 4.2.2 Per importi fino a 5.000,00 euro, nel caso di affidamento diretto la
stazione appaltante ha facoltà di procedere alla stipula del contratto
sulla base di un’apposita autocertificazione acquisita dall’operatore
economico, in applicazione del D.P.R. n. 445/00, di attestazione del
possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’art.80 del Codice e
speciale, se previsti, unitamente alla consultazione del casellario ANAC,
alla verifica del documento unico di regolarità contributiva (DURC)
nonché delle condizioni soggettive che la legge stabilisce per l’esercizio
di particolari professioni o l’idoneità a contrarre con la P.A. in relazione a
specifiche attività (es. art. 1, comma 52, L. 190/2012). Resta ferma la
possibilità, per il responsabile del procedimento, di effettuare,
preventivamente e successivamente, le verifiche ritenute opportune.
Laddove, all’esito del controllo, emergesse il difetto dei requisiti in
questione, la stazione appaltante, in attuazione di espressa previsione
contrattuale, procede alla risoluzione del contratto, alla segnalazione
del fatto alle competenti Autorità e ad ANAC, all’incameramento della
cauzione definitiva, ove richiesta, non procedendo al pagamento dei
corrispettivi, se non in riferimento alle prestazioni già eseguite e nei
limiti dell’utilità ricevuta.



LINEA GUIDA ANAC SU CONTRATTI 
SOTTOSOGLIA

• 4.2.3 Per importi oltre 5.000,00 euro e non superiori a 20.000,00 euro,
nel caso di affidamento diretto la stazione appaltante ha facoltà di
procedere alla stipula del contratto sulla base di un’apposita
autocertificazione acquisita dall’operatore economico, in applicazione
del D.P.R. n. 445/00, di attestazione del possesso dei requisiti di
carattere generale di cui all’art.80 del Codice e speciale, se previsti. La
stazione appaltante, prima di procedere alla stipula del contratto,
consulta comunque il casellario ANAC ed effettua la verifica relativa ai
requisiti di cui all’art. 80, commi 1, 4 e 5, lett. b) del Codice dei contratti
pubblici e dei requisiti speciali, se previsti, nonché delle condizioni
soggettive che la legge stabilisce per l’esercizio di particolari professioni
o l’idoneità a contrarre con la P.A. in relazione a specifiche attività (es.
art. 1, comma 52, L. 190/2012). Resta ferma la possibilità, per il
responsabile del procedimento, di effettuare, preventivamente e
successivamente, le verifiche ritenute opportune. Si applicano le
disposizioni di cui al paragrafo 4.2.2, ultimo periodo



LINEA GUIDA ANAC SU CONTRATTI 
SOTTOSOGLIA

• 4.2.4 Per importi superiori a 20.000,00 euro, nel
caso di affidamento diretto la stazione
appaltante, prima di stipulare il contratto,
procede alle verifiche del possesso dei requisiti di
carattere generale di cui all’art. 80 del Codice e di
quelli speciali, se previsti, nonché delle condizioni
soggettive che la legge stabilisce per l’esercizio di
particolari professioni o l’idoneità a contrarre con
la P.A. in relazione a specifiche attività (es. art. 1,
comma 52, L. 190/2012).



REQUISTI SPECIALI DI 
PARTECIPAZONE 
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REQUISITI DI IDONEITA’ PROFESSIONALE 





RIEMPIRE IL CARRELLO MEPA



Ante 19 febbraio 2018



A

• DA CATALOGO 

B

• DA VETRINA 
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2. RIEMPIRE IL CARRELLO/CERCA 
PRODOTTO 
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•CHE STRUMENTO 
VUOI USARE DA 

VETRINA 

•CHE COSA VUOI 
ACQUISTARE DA 

CATALOGO 
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Post  19 febbraio 2018
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1

• DA CATALOGO 

2 • DA INIZIATIVE 

3 • DA AREA MERCEOLOGICA 
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2. RIEMPIRE IL CARRELLO/CERCA 
PRODOTTO 



DA CATALOGO

1
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LA RICERCA

8 www.acquistinretepa.it

RICORDA

L’accesso alle offerte del catalogo è riservato agli utenti

autenticati, ma anche come utente anonimo potrai scoprire se la

tipologia di prodotto che cerchi è presente o no.

LARICERCADI UN

PRODOTTO

Il modo più semplice per cercare un prodotto è utilizzare il box di

ricerca presente nella parte superioredi tutte le pagine

oppuresull’homepage

http://www.acquistinretepa.it/


9Le novità della piattaforma Acquisti in Rete

Puoi cercare un prodotto anche da “Tipologia prodotti”, presente in

tutte le schede riassuntivedelle iniziative

TIPOLOGIA PRODOTTI

1

indica per quali beni e servizi non è disponibile un catalogo ma2

tipermette disfogliaretutte letipologiedibenieserviziacquistabili

se ti sei autenticato, ti consente l’accesso al catalogo per le
singole tipologie di prodotti3

1

2

3



10 www.acquistinretepa.it

LA RICERCA

Puoi cercare un prodotto anche dalla voce del menù “Catalogo”

…e, se ti sei autenticato, visualizzare le offerte selezionando una delle

voci presenti

http://www.acquistinretepa.it/


11Le novità della piattaforma Acquisti in Rete

Una volta arrivato sul catalogo puoi:

1

filtrare i risultati della ricerca2

accedere al dettaglio dell’offerta

3

aggiungere un prodotto tra i preferiti4

accedere alla scheda di dettaglio dell’impresa

inserire un prodotto nel carrello5

2

4

1
3

5



RICERCA PER PRODOTTO 









































DA INIZIATIVE 

2















Ancora da iniziativa

























VAI AL CATALOGO IN ALTO 











VAI AL CATALOGO IN BASSO 











SCHEDA PRODOTTO NEL CATALOGO 



SCHEDA PRODOTTO 



CONTENUTO DEL CARRELLO 









LE PROCEDURE DI 
GARA ESPERIBILI SUL 

MEPA 
MEPA



ART. 36 C. 2 LETT. A

ODA

TRATTATIVA DIRETTA 

RDO 

ART. 36 C. 2 LETT. B 

RDO

ART. 63 : SOTTO SOGLIA 

PROCEDURA ORDINARIA 
DESERTA > RDO  

ESTREMA URGENZA > 
RDO 

UNICITA’ FORNITORE > 
T.D. O ODA 

RIPETIZIONE DI SERVIZIO 
ANALOGO > T.D

FORNITURA 
COMPLEMENTARE > T.D. 



Art. 36. Contratti sotto soglia

1.L'affidamento e l'esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo
inferiore alle soglie di cui all'articolo 35 avvengono nel rispetto dei principi
di cui all'articolo 30, comma 1, nonchè nel rispetto del principio di
rotazione di cui agli articoli 30, comma 1, 34 e 42, nonché del rispetto del
principio di rotazione degli inviti e degli affidamenti e in modo da
assicurare l'effettiva possibilità di partecipazione delle microimprese,
piccole e medie imprese. Le stazioni appaltanti possono, altresì, applicare
ledisposizioni di cui all’articolo 50.

2.Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva la
possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, le stazioni appaltanti
procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore
alle soglie di cui all'articolo 35, secondo le seguenti modalità:

a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante
affidamento diretto , adeguatamente motivato anche senza previa
consultazione di due o più operatori economici o per i lavori in
amministrazione diretta;



Art. 32 Fasi delle procedure di affidamento

1. Le procedure di affidamento dei contratti pubblici hanno luogo nel
rispetto degli atti di programmazione delle stazioni appaltanti previsti dal
presente codice o dalle norme vigenti.
2. Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici,
le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o
determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del
contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte.
Nella procedura di cui all’articolo 36, comma 2, lettera a), la stazione
appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a
contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo semplificato,
l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta
del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale,
nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti..
3. La selezione dei partecipanti e delle offerte avviene mediante uno dei
sistemi e secondo i criteri previsti dal presente codice.
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FOCUS SU ADEGUATA MOTIVIAZIONE >>>> INDICAZIONE 
DELLE RAGIONI DI SCELTA DEL FORNITORE 



LINEA GUIDA ANAC SU CONTRATTI 
SOTTOSOGLIA

• 3.1.2 La procedura prende avvio con la determina a contrarre
ovvero con atto a essa equivalente secondo l’ordinamento
della singola stazione appaltante. In applicazione dei principi di
imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, la determina a
contrarre ovvero l’atto a essa equivalente contiene, almeno,

• l’indicazione dell’interesse pubblico che si intende soddisfare,
• le caratteristiche delle opere, dei beni, dei servizi che si

intendono acquistare,
• l’importo massimo stimato dell’affidamento e la relativa

copertura contabile,
• la procedura che si intende seguire con una sintetica

indicazione delle ragioni,
• i criteri per la selezione degli operatori economici e delle

offerte
• nonché le principali condizioni contrattuali



ADEGUATA MOTIVAZIONE 
DETERMINA A CONTRARRE DETERMINA DI AGGIUDICAZIONE > ADEGUATA 

MOTIVAZIONE 

l’indicazione dell’interesse pubblico che si intende 
soddisfare

della rispondenza di quanto offerto all’interesse pubblico 
che la stazione appaltante deve soddisfare, di eventuali 

caratteristiche migliorative offerte dall’affidatario
le caratteristiche delle opere, dei beni, dei servizi che si 
intendono acquistare + nonché le principali condizioni 
contrattuali

l’importo massimo stimato dell’affidamento e la relativa 
copertura contabile

della congruità del prezzo in rapporto alla qualità della 
prestazione (meglio se con due preventivi) 

la procedura che si intende seguire con una sintetica 
indicazione delle ragioni

i criteri per la selezione degli operatori economici e delle 
offerte 

possesso da parte dell’operatore economico selezionato dei requisiti 
richiesti nella determina a contrarre o nell’atto ad essa equivalente

Criteri rotazione Rotazione



DETERMINA A CONTRARRE + DETERMINA DI 
AFFIDAMENTO 

DETERMINA A CONTRARRE DETERMINA DI AGGIUDICAZIONE >
ADEGUATA MOTIVAZIONE 

l’indicazione dell’interesse pubblico 
che si intende soddisfare

Oggetto dell’affidamento 

della rispondenza di quanto offerto 
all’interesse pubblico che la stazione 

appaltante deve soddisfare, di 
eventuali caratteristiche migliorative 

offerte dall’affidatario

le caratteristiche delle opere, dei beni, 
dei servizi che si intendono acquistare
+ nonché le principali condizioni 
contrattuali

l’importo massimo stimato 
dell’affidamento e la relativa copertura 
contabile

Importo dell’affidamento della congruità del prezzo in rapporto 
alla qualità della prestazione (meglio
se con due preventivi) 

la procedura che si intende seguire con 
una sintetica indicazione delle ragioni

RAGIONI DELAL 
SCELTA DEL 
FORNITORE 

i criteri per la selezione degli operatori 
economici e delle offerte 

il possesso da parte sua dei requisiti di 
carattere generale, nonché il possesso 
dei requisiti tecnico-professionali, ove 
richiesti..

possesso da parte dell’operatore economico 
selezionato dei requisiti richiesti nella 
determina a contrarre o nell’atto ad essa 
equivalente

Criteri rotazione Rotazione



LINEA GUIDA ANAC SU CONTRATTI 
SOTTOSOGLIA

• 3.3 I criteri di selezione, la scelta del contraente e l’obbligo di
motivazione

• 3.3.1 In ottemperanza agli obblighi di motivazione del
provvedimento amministrativo sanciti dalla legge 7.8.1990 n.
241 e al fine di assicurare la massima trasparenza, la stazione
appaltante motiva adeguatamente in merito alla scelta
dell’affidatario, dando dettagliatamente conto del possesso da
parte dell’operatore economico selezionato dei requisiti
richiesti nella determina a contrarre o nell’atto ad essa
equivalente, della rispondenza di quanto offerto all’interesse
pubblico che la stazione appaltante deve soddisfare, di
eventuali caratteristiche migliorative offerte dall’affidatario,
della congruità del prezzo in rapporto alla qualità della
prestazione, nonché del rispetto del principio di rotazione



ADEGUATA MOTIVAZIONE NELLA BOZZA 
DELLA NUOVA LINEA GUIDA N. 4 
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Procedure per l’affidamento dei 
contratti pubblici di importo inferiore 

alle soglie di rilevanza comunitaria, 
indagini di mercato e formazione e 
gestione degli elenchi di operatori 

economici 

Linea guida ANAC n. 4

Approvata con determina n. 1097 del 26.10.2016

Con proposta di modifiche





LINEA GUIDA ANAC SU CONTRATTI 
SOTTOSOGLIA

• 4.1.2 La procedura prende avvio con la determina a contrarre
ovvero con atto a essa equivalente secondo l’ordinamento
della singola stazione appaltante. In applicazione dei principi di
imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, la determina a
contrarre ovvero l’atto a essa equivalente contiene, almeno,

• l’indicazione dell’interesse pubblico che si intende soddisfare,
• le caratteristiche delle opere, dei beni, dei servizi che si

intendono acquistare,
• l’importo massimo stimato dell’affidamento e la relativa

copertura contabile,
• la procedura che si intende seguire con una sintetica

indicazione delle ragioni,
• i criteri per la selezione degli operatori economici e delle

offerte
• nonché le principali condizioni contrattuali



LINEA GUIDA ANAC SU CONTRATTI 
SOTTOSOGLIA

• 4.1.3 Nel caso di affidamento diretto, o di
lavori in amministrazione diretta, si può altresì
procedere tramite determina a contrarre o
atto equivalente in modo semplificato, ai sensi
dell’art. 32, c. 2, secondo periodo, del Codice
dei contratti pubblici.



• Le procedure semplificate di cui all’art. 36 del
Codice dei contratti pubblici prendono avvio con
la determina a contrarre o con atto ad essa
equivalente, contenente, tra l’altro, l’indicazione
della procedura che si vuole seguire con una
sintetica indicazione delle ragioni. Il contenuto
del predetto atto può essere semplificato, per gli
affidamenti di importo inferiore a 40.000,00, in
caso di affidamento diretto o di lavori in
amministrazione diretta.



LINEA GUIDA ANAC SU CONTRATTI 
SOTTOSOGLIA

• 4.3 I criteri di selezione, la scelta del contraente e l’obbligo di
motivazione

• 4.3.1 In ottemperanza agli obblighi di motivazione del provvedimento
amministrativo sanciti dalla legge 7.8.1990 n. 241 e al fine di assicurare
la massima trasparenza, la stazione appaltante motiva adeguatamente
in merito alla scelta dell’affidatario, dando dettagliatamente conto del
possesso da parte dell’operatore economico selezionato dei requisiti
richiesti nella determina a contrarre o nell’atto ad essa equivalente,
della rispondenza di quanto offerto all’interesse pubblico che la stazione
appaltante deve soddisfare, di eventuali caratteristiche migliorative
offerte dall’affidatario, della congruità del prezzo in rapporto alla qualità
della prestazione, nonché del rispetto del principio di rotazione. A tal
fine, la stazione appaltante può ricorrere alla comparazione dei listini di
mercato, di offerte precedenti per commesse identiche o analoghe o
all’analisi dei prezzi praticati ad altre amministrazioni. In ogni caso, il
confronto dei preventivi di spesa forniti da due o più operatori
economici rappresenta una best practice anche alla luce del principio di
concorrenza. Si richiama quanto previsto ai paragrafi 3.6 e 3.7 in merito
all’applicazione del principio di rotazione.



LINEA GUIDA ANAC SU CONTRATTI 
SOTTOSOGLIA

• 4.3.2 Per affidamenti di modico valore, ad esempio
inferiori a 1.000 euro, o per affidamenti effettuati
nel rispetto di apposito regolamento (ad esempio
regolamento di contabilità) già adottato dalla
stazione appaltante, che tiene conto dei principi
comunitari e nazionali in materia di affidamento di
contratti pubblici, la motivazione della scelta
dell’affidatario diretto può essere espressa in forma
sintetica, anche richiamando il regolamento stesso
nella determina ovvero nell’atto equivalente redatti
in modo semplificato



LE PROCEDURE DI IMPORTO SUPERIORE A € 40,000



Art. 36. Contratti sotto soglia

b)per affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro
per i lavori, o alle soglie di cui all'articolo 35 per le forniture e i servizi, mediante
procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori
economici per i lavori, e, per i servizi e le forniture di almeno cinque operatori
economici individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori
economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti. I lavori possono essere
eseguiti anche in amministrazione diretta, fatto salvo l'acquisto e il noleggio di mezzi,
per i quali si applica comunque la procedura negoziata previa consultazione di cui al
periodo precedente. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento, contiene
l'indicazione anche dei soggetti invitati;

c)per i lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 1.000.000 di
euro, mediante la procedura negoziata di cui all'articolo 63 procedura negoziata con
consultazione di almeno dieci operatori quindici operatori economici, ove esistenti, nel
rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di
mercato o tramite elenchi di operatori economici. L'avviso sui risultati della procedura
di affidamento, contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati;

d)per i lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 di euro mediante ricorso alle
procedure ordinarie fermo restando quanto previsto dall’articolo 95, comma 4, lettera
a).



Art. 98. (Avvisi relativi agli appalti aggiudicati)

1. Le stazioni appaltanti che hanno aggiudicato
un contratto pubblico o concluso un accordo
quadro inviano un avviso secondo le modalità di
pubblicazione di cui all'articolo 72, conforme
all'allegato XIV, Parte I, lettera D relativo ai
risultati della procedura di aggiudicazione, entro
trenta giorni dall'aggiudicazione dell'appalto
dalla conclusione del contratto o dalla
conclusione dell'accordo quadro.



Art. 36. Contratti sotto soglia

3.Per l'affidamento dei lavori pubblici di cui all'articolo 1,
comma 2, lettera e), del presente codice, relativi alle opere
di urbanizzazione a scomputo di importo inferiore alla
soglia comunitaria, si fa ricorso alla procedura ordinaria
con pubblicazione di avviso o bando di gara per gli importi
inferiori a quelli di cui all’articolo 35, si applicano le
previsioni di cui al comma 2.

4.Nel caso di opere di urbanizzazione primaria di importo
inferiore alla soglia di cui all'articolo 35 comma 1, lettera
a), calcolato secondo le disposizioni di cui all’articolo 35,
comma 9, funzionali all'intervento di trasformazione
urbanistica del territorio, si applica l'articolo 16, comma 2-
bis, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380.



Art. 36. Contratti sotto soglia

5. Ai fini dell'aggiudicazione, nei casi di cui al comma 2,
lettere a) e b), le stazioni appaltanti verificano
esclusivamente i requisiti di carattere generale mediante
consultazione della Banca dati nazionale degli operatori
economici di cui all'articolo 81. Le stazioni appaltanti
devono verificare il possesso dei requisiti economici e
finanziari e tecnico professionali richiesti nella lettera di
invito o nel bando di gara.
5. Nel caso in cui la stazione appaltante abbia fatto ricorso
alle procedure negoziate di cui al comma 2, la verifica dei
requisiti avviene sull’aggiudicatario. La stazione appaltante
può, comunque, estendere le verifiche agli altri
partecipanti. Le stazioni appaltanti devono verificare il
possesso dei requisiti economici e finanziari e tecnico
professionali, se richiesti nella lettera di invito.



Art. 36. Contratti sotto soglia

6. Nel caso in cui la stazione appaltante abbia fatto ricorso alle procedure
negoziate, la verifica dei requisiti ai fini della stipula del contratto avviene
esclusivamente sull'aggiudicatario. La stazione appaltante può comunque
estendere le verifiche agli altri partecipanti. Per lo svolgimento delle
procedure di cui al presente articolo le stazioni appaltanti possono
procedere attraverso un mercato elettronico che consenta acquisti
telematici basati su un sistema che attua procedure di scelta del
contraente interamente gestite per via elettronica. Il Ministero
dell'economia e delle finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., mette a
disposizione delle stazioni appaltanti il mercato elettronico delle pubbliche
amministrazioni.
6-bis. Nei mercati elettronici di cui al comma 6, per gli affidamenti di
importo inferiore a 40.000 euro, la verifica sull’assenza dei motivi di
esclusione di cui all’articolo 80 è effettuata su un campione significativo in
fase di ammissione e di permanenza, dal soggetto responsabile
dell’ammissione al mercato elettronico. Resta ferma la verifica
sull’aggiudicatario ai sensi del comma 5



Art. 36. Contratti sotto soglia

7. L'ANAC con proprie linee guida, da adottare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore del presente codice, stabilisce
le modalità di dettaglio per supportare le stazioni appaltanti e
migliorare la qualità delle procedure di cui al presente articolo,
delle indagini di mercato, nonchè per la formazione e gestione
degli elenchi degli operatori economici. Nelle predette linee guida
sono anche indicate specifiche:

❖ modalità di rotazione degli inviti e degli affidamenti

❖ e di attuazione delle verifiche sull’affidatario scelto senza
svolgimento di procedura negoziata,

❖ nonchè di effettuazione degli inviti quando la stazione
appaltante intenda avvalersi della facoltà di esclusione delle
offerte anomale. Fino all'adozione di dette linee guida, si
applica l'articolo 216, comma 9.



FAQ ACQUISTINRETEPA

• Qual è il limite d'importo per l'ordine diretto sul MePA?
• Nel caso di affidamento diretto tramite ODA - o RDO con un unico 

fornitore - il limite è di 40.000 euro.
• In considerazione del fatto che il MePA è uno strumento telematico 

e non una procedura di acquisto, i limiti di importo applicabili per gli 
acquisti effettuati sul MePA sono quelli relativi alle procedure di 
volta in volta scelte dal PO, e potranno essere le seguenti per 
acquisti di beni e servizi sotto soglia:

• in applicazione delle procedure di acquisto in economia:
– Cottimo fiduciario - per il quale lo strumento telematico a disposizione 

sul MePA è la RDO
– Affidamenti diretti - realizzabili sul MePA mediante Ordine Diretto o 

RDO con un unico fornitore

• attraverso un confronto concorrenziale delle offerte – realizzabili sul 
MePA mediante RDO rivolta ai fornitori abilitati.
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FAQ ACQUISTINRETEPA

• I vincoli di ricorso al MePA si applicano a tutti gli
acquisti sottosoglia indipendentemente dal loro
importo?

• Si, in quanto la norma nel disciplinare l'accesso al MePA non
prevede ulteriori limiti. D'altro canto però l'acquisto sul
MePA è possibile solo nel rispetto dell'Importo Minimo di
Consegna regolamentato all'interno di ogni Bando.
L'importo minimo di consegna è la soglia che vincola il
fornitore ad accettare un Ordine diretto per i beni / servizi
da lui offerti a catalogo e ad effettuarne la consegna, alle
condizioni tecnico ed economiche di volta in volta previste
(ad es. spese di trasporto sempre incluse, installazione,
etc..). Al di sotto di detto importo quindi, per il fornitore
non c'è obbligo ma facoltà di accettare l'ordine diretto.
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• Per gli acquisti tramite il Mercato Elettronico, esiste un 
limite massimo di spesa nel corso di un anno solare 
relativamente a una categoria merceologica?

• In considerazione del fatto che il MePA è uno strumento
telematico, e non una procedura di acquisto, non
sussistono limiti di acquisto per anno solare per categoria di
acquisto specifici. Resta dunque valido quanto previsto
dagli artt. 28 e 29 D.Lgs. n.163/2006. In particolare,
quest’ultimo, nel disciplinare i metodi di calcolo del valore
stimato dei contratti, dispone che nessun affidamento può
essere frazionato al fine di escluderlo dall’osservanza delle
norme che troverebbero applicazione se il frazionamento
non vi fosse stato (comma 4). Spetta dunque alle singole
Amministrazioni verificare il rispetto di tale normativa.
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FAQ ACQUISTINRETEPA

OGGI ART. 35 DLGS 50/2016



Art. 93 – Garanzie per la 
partecipazione alla procedura

Art. 93 dlgs 50/2016 Art. 75 dlgs 163/2016

1. L'offerta è corredata da una garanzia
fideiussoria, denominata "garanzia
provvisoria" pari al 2% del prezzo base
indicato nel bando o nell'invito, sotto forma
di cauzione o di fideiussione, a scelta

1. L'offerta è corredata da una garanzia, pari al due per cento del
prezzo base indicato nel bando o nell'invito, sotto forma di
cauzione o di fideiussione, a scelta dell'offerente.

.

1.. Nel caso di procedure di gara realizzate in forma
aggregata da centrali di committenza, l'importo della
garanzia è fissato nel bando o nell'invito nella misura
massima del 2% del prezzo base. dell'offerenteNei casi

di cui all’articolo 36, comma 2, lettera a), è facoltà

della stazione appaltante non richiedere le garanzie di

cui al presente articolo

Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da
centrali di committenza, l'importo della garanzia è fissato nel
bando o nell'invito nella misura massima del 2 per cento del
prezzo base
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LINEA GUIDA ANAC SU CONTRATTI 
SOTTOSOGLIA

• 4.3.3 In caso di affidamento diretto, è facoltà
della stazione appaltante non richiedere la
garanzia provvisoria di cui all’art. 93, comma 1,
del Codice dei contratti pubblici. La stazione
appaltante ha, altresì, la facoltà di esonerare
l’affidatario dalla garanzia definitiva di cui all’art.
103 del Codice dei contratti pubblici, in casi
specifici, e alle condizioni dettate dal comma 11
del citato art. 103.



Art. 93 – Garanzie per la 
partecipazione alla procedura

Art. 93 dlgs 50/2016 Art. 75 dlgs 163/2016

• 7. L'importo della garanzia, e del suo
eventuale rinnovo, è ridotto del 50 per cento
per gli operatori economici ai quali venga
rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi
delle norme europee della serie UNI CEI EN
45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000,
la certificazione del sistema di qualità
conforme alle norme europee della serie UNI
CEI ISO9000. Si applica la riduzione del 50
per cento, non cumulabile con quella di cui
al primo periodo, anche nei confronti delle
microimprese, piccole e medie imprese e dei
raggruppamenti di operatori economici o
consorzi ordinari costituiti esclusivamente da
microimprese, piccole e medie imprese

7. L'importo della garanzia, e del suo
eventuale rinnovo, è ridotto del cinquanta
per cento per gli operatori economici ai
quali venga rilasciata, da organismi
accreditati, ai sensi delle norme europee
della serie UNI CEI EN 45000 e della serie
UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione
del sistema di qualità conforme alle norme
europee della serie UNI CEI ISO 9000
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Art. 93 – Garanzie per la 
partecipazione alla procedura

8. 8. L'offerta è altresì corredata, a pena di esclusione,
dall'impegno di un fideiussore, anche diverso da
quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a
rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del
contratto, di cui agli articoli 103 e 104, qualora
l'offerente risultasse affidatario. Il presente comma
non si applica alle microimprese, piccole e medie
imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi
ordinari costituiti esclusivamente da microimprese,
piccole e medie imprese.”;
8-bis. Le garanzie fideiussorie devono essere conformi
allo schema tipo di cui all’articolo 103, comma 9.
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Art. 103 – Garanzie per l’esecuzione
• 1. L'appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia, denominata

“garanzia definitiva” a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui
all'articolo 93, commi 2 e 3, pari al 10 per cento dell'importo contrattuale e tale obbligazione è
indicata negli atti e documenti a base di affidamento di lavori, di servizi e di forniture. Nel caso di
procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, l'importo della
garanzia è indicato nella misura massima del 10 per cento dell'importo contrattuale. Al fine di
salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi
programmati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da
costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove
il ribasso sia superiore al venti per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di
ribasso superiore al venti per cento. La cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte
le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento
delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'esecutore
rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno
verso l'appaltatore. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di
collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può
richiedere al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno
in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di
prezzo da corrispondere all'esecutore. Alla garanzia di cui al presente articolo si applicano le
riduzioni previste dall'articolo 93, comma 7, per la garanzia provvisoria
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Art. 103 – Garanzie per l’esecuzione
• 11. E’ facoltà dell'amministrazione in casi specifici non

richiedere nonché per gli appalti da eseguirsi da operatoriuna
garanzia per gli appalti di cui all'articolo 36, comma 2, lettera a),
economici di comprovata solidità nonché per le forniture di beni
che per la loro natura, o per l'uso speciale cui sono destinati,
debbano essere acquistati nel luogo di produzione o forniti
direttamente dai produttori o di prodotti d'arte, macchinari,
strumenti e lavori di precisione l'esecuzione dei quali deve
essere affidata a operatori specializzati. L'esonero dalla
prestazione della garanzia deve essere adeguatamente
motivato ed è subordinato ad un miglioramento del prezzo di
aggiudicazione.
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IL CRITERIO DI 
ROTAZIONE SUL MEPA MEPA



Il principio di rotazione nella 

giurisprudenza 

392



QUALI SONO I PRESUPPOSTI PER 
L’APPLICAZIONE DEL PRINCIPIO DI ROTAZIONE

Il gestore uscente ha già beneficiato di un affidamento senza gara: i beneficiari di precedenti 
affidamenti diretti

• Cons. Giust. Amm. Sic., Sent., 12-04-2017, n. 18; Cons. St. Sez.V, 31/08/2017, n. 4142; 

Quando la scelta del contraente è caratterizzata da un carattere fiduciario e sommario: è la 
contropartita alla scelta discrezionale dei soggetti da invitare 

• Cons. Stato Sez. V, Sent.,  31-08-2017, n. 4142

Quando l’OE ha già beneficiato di un affidamento avente lo stesso oggetto di quello da aggiudicare:, 
così da escludere la possibilità di reiterati affidamenti al medesimo operatore, con frustrazione del 

principio di tutela della concorrenza.

• Cons. Stato Sez. V, Sent.,  31-08-2017, n. 4142

l'esistenza di diversi operatori del settore 

• .TA.R. Campania Napoli Sez. II, Sent., (ud. 07-03-2017) 08-03-2017, n. 1336

393



IN VERITA’

l’art 36, comma primo, d.lgs. 50/2016, il quale prevede espressamente il “rispetto
del principio di rotazione”, e, trattandosi di una norma speciale relativa alle gare
sotto soglia, essa prevale sulla normativa sulle gare in generale

•Tar Lecce, sez. II, 15 dicembre 2016, n. 1906 

In sostanza, il mancato invito risulta legittimo e conforme alla legge di gara, a 
nulla rilevando la questione delle previe contestazioni, posto che il tipo di gara in 
questione, sotto soglia, determina l’applicazione del principio di rotazione.

•Tar Lecce, sez. II, 15 dicembre 2016, n. 1906 

prevede l'applicabilità anche alle concessioni delle previsioni del titolo II del 
codice (e, quindi anche dell'art. 36), sulla base di una valutazione di compatibilità.

• Cons. Stato Sez. VI, Sent., 31-08-2017, n. 4125
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LA RATIO DELLA ROTAZIONE 

evitare il consolidamento di rendite di posizione in capo al gestore uscente (la cui posizione 
di vantaggio deriva soprattutto dalle informazioni acquisite durante il pregresso 
affidamento): evitare la cristallizzazione di relazioni esclusive tra la stazione appaltante ed il 
precedente gestore

• Cons. Stato Sez. VI, Sent.,  31-08-2017, n. 4125

Favorire l’ingresso nel mercato delle PMI

• Cons. Stato Sez. VI, Sent., (ud. 06-07-2017) 31-08-2017, n. 4125

Favorire la distribuzione temporale delle opportunità di aggiudicazione tra tutti gli 
operatori potenzialmente idonee

• Cons. Stato Sez. VI, Sent., (ud. 06-07-2017) 31-08-2017, n. 4125
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RATIO DELLA ROTAZIONE 

il gestore uscente affidatario 
diretto della concessione di servizi 
è in una posizione di vantaggio 
rispetto alle altre concorrenti

• Cons. Stato Sez. VI, Sent., 31-08-2017, n. 
4125
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PERCHE’ NON E’ LESIVO DI ALTRI 
PRINCIPI 

con riguardo all'art. 3 Cost.,il gestore uscente affidatario
diretto della concessione di servizi è in una posizione di
vantaggio rispetto alle altre concorrenti

• Cons. Stato Sez. VI, Sent., 31-08-2017, n. 4125

in relazione all'art. 97, l'aumento delle chances di
partecipazione dei competitors "esterni" (assicurata dal
principio di rotazione) favorisce l'efficienza e l'economicità
dell'approvvigionamento dei servizi

• Cons. Stato Sez. VI, Sent., 31-08-2017, n. 4125
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COSA COMPORTA LA ROTAZIONE 

comprime, entro i limiti della proporzionalità, la parità di trattamento 
che va garantita anche al gestore uscente, al quale , salvo motivate 
eccezioni,  si impone soltanto di "saltare" il primo affidamento, di modo 
che alla successiva gara esso si ritrovi in posizione paritaria con le altre 
concorrenti

• Cons. Stato Sez. VI, Sent., 31-08-2017, n. 4125

non solo l'affidatario uscente, ma anche i precedenti aggiudicatari,
privilegiando gli operatori del settore che non hanno mai svolto
l'appalto.

• T.A.R. Campania Salerno Sez. I, 16/05/2017, n. 926
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Parere Consiglio di Stato n. 
432/2017 

• Il meccanismo indicato, tuttavia, dovrebbe essere meglio
chiarito. Sembrerebbe che l’intento sia quello di assicurare
una piena turnazione degli inviti degli operatori che
potrebbero aspirare al contratto.

• Dunque, in questa prospettiva, non sarebbero ammessi al
successivo invito anche gli operatori già partecipanti alle
precedenti selezioni, ancorché non aggiudicatari. La
precedente formulazione, invece, poteva intendersi nel senso
che la turnazione si riferisse alla posizione di affidatario del
contratto, legittimando la ripetizione di inviti alla stessa platea
di operatori
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Parere Consiglio di Stato n. 
432/2017 

• Si tratta di una soluzione che, astrattamente, amplia la base degli operatori
economici coinvolti nelle procedure di affidamento. Si deve osservare, però, che in
tal modo, si pongono sullo stesso piano i precedenti aggiudicatari e i precedenti
concorrenti. Sarebbe preferibile, invece, evidenziare che la rotazione dovrebbe
preferibilmente assicurare proprio l’alternanza degli affidamenti e non delle mere
occasioni di partecipazione alla selezione.

• In questo senso, resta ancora poco chiaro se sussista un vero e
proprio dovere di non invitare il precedente affidatario del
contratto, o se si tratti di una mera facoltà della stazione
appaltante.

• Si osserva, poi, che, al fine di una corretta ed efficiente applicazione del principio
di rotazione degli inviti, occorrerebbe prevedere la costituzione da parte
delle stazioni appaltanti di elenchi (o albi) di

operatori economici qualificati cui rivolgere a rotazione gli inviti,
come già prospettato dall’ANAC
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QUANDO OPERA LA ROTAZIONE 

il principio di rotazione si riferisce
alla fase "degli inviti e degli
affidamenti" e non alla fase della
aggiudicazione.

• Parere Consiglio di Stato n. 432/2017; 
Cons. Stato Sez. V, Sent.,  31-08-2017, n. 
4142 
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T.A.R. Campania Napoli Sez. II, 
08/03/2017, n. 1336

• La rotazione, che nei contratti sotto soglia è la regola
e non l'eccezione, si configura come strumento
idoneo a perseguire l'effettività del principio di
concorrenza e, per essere efficace e reale, comporta,
sussistendone i presupposti (e cioè l'esistenza di
diversi operatori del settore), l'esclusione dall'invito
di coloro che siano risultati aggiudicatari di
precedenti procedure dirette all'assegnazione di un
appalto avente lo stesso oggetto di quello da
aggiudicare
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MOTIVAZIONE DELLA MANCATA 
ROTAZIONE 

le ragioni per le quale si 
riteneva di non poter 
prescindere dall'invito. 

•Cons. Stato Sez. VI, 31/08/2017, 
n. 4125
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CONSIGLIO DI STATO, SEZ. VI –
sentenza 31 agosto 2017 n. 4125

• 1. Il principio di rotazione delle imprese, previsto dall’art. 36 del d.lgs. 18
aprile 2016, n. 50, trova fondamento nella esigenza di evitare il
consolidamento di rendite di posizione in capo al gestore uscente (la cui
posizione di vantaggio deriva soprattutto dalle informazioni acquisite
durante il pregresso affidamento), soprattutto nei mercati in cui il numero
di agenti economici attivi non è elevato. Pertanto, il principio di
rotazione comporta in linea generale che l’invito
all’affidatario uscente riveste carattere eccezionale e deve
essere adeguatamente motivato, avuto riguardo:

• al numero ridotto di operatori presenti sul mercato,
• al grado di soddisfazione maturato a conclusione del

precedente rapporto contrattuale
• ovvero all’oggetto e alle caratteristiche del mercato di

riferimento

405



NUMERO RIDOTTO DI IMPRESE SUL 
MERCATO 

L’invito ad un numero di operatori
economici (sette) maggiore di quello
minimo (cinque) previsto dall'art. 36, 2
comma, lettera b), del D.Lgs. 18 aprile 2016,
n. 50 escluda che possa essere ravvisata,
nella fattispecie, l'ipotesi della presenza di
un numero ridotto di operatori sul mercato.

• Cons. Stato Sez. VI, Sent., 31-08-2017, n. 4125
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LINEA GUIDA ANAC SU CONTRATTI 
SOTTOSOGLIA

• 3.3.2 Il rispetto del principio di rotazione espressamente sancito
dall’art. 36, c. 1, d.lgs. 50/2016 fa si che L’AFFIDAMENTO AL
CONTRAENTE USCENTE abbia carattere eccezionale e richiede un
onere motivazionale più stringente. La stazione appaltante motiva
tale scelta in considerazione o della riscontrata effettiva assenza di
alternative ovvero del grado di soddisfazione maturato a conclusione
del precedente rapporto contrattuale (esecuzione a regola d’arte, nel
rispetto dei tempi e dei costi pattuiti) e in ragione della competitività
del prezzo offerto rispetto alla media dei prezzi praticati nel settore di
mercato di riferimento, anche tenendo conto della qualità della
prestazione.

• 3.3.3 L’onere motivazionale relativo all’economicità dell’affidamento e
al rispetto dei principi di concorrenza può essere soddisfatto
mediante la valutazione comparativa dei preventivi di spesa forniti da
due o più operatori economici.



Tar Lecce, sez. II, 15 dicembre 2016, n. 
1906 - Pres. Di Santo, Est. Lattanzi

• Ai sensi dell’art. 36, comma 1, d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, in applicazione
del principio di rotazione è legittimo il mancato invito, ad una gara per
l’affidamento di un appalto di servizi sotto soglia, del gestore uscente (1).

•

• (1) Ha chiarito il Tar, richiamando un precedente in termini (Tar L’Aquila 9
giugno 2016, n. 372), che la Stazione appaltante non ha alcun obbligo di
invitare, ad una gara informale, il gestore uscente, ma una mera facoltà, di
cui, proprio per il principio di massima partecipazione, e in caso di
esercizio effettivo, la stessa stazione appaltante deve dare motivato conto
all'esterno; in sostanza, ove l'Amministrazione si determini a invitare
anche il precedente gestore, dovrebbe spiegare l'apparente contrasto con
il principio, normativamente fissato, di rotazione.
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409

La ricorrente sostiene: che il 
Comune, avendo deciso di 
procedere attraverso il modulo 
della procedura negoziata senza 
previa pubblicazione del bando, 
avrebbe dovuto invitare la 
ricorrente a presentare la 
propria offerta, che non è mai 
stata contestata dal Comune 
l’inadeguatezza del servizio da 
lei reso; che l’offerta della 
Parsec non è migliorativa della 
propria offerta.

È da rilevare anzitutto 
che il Comune non ha 
provveduto attraverso la 
procedura negoziata ma 
ha deciso di scegliere 
l’affidamento diretto, …. 
Posto ciò, è da osservare 
che, avendo la 
ricorrente effettuato il 
servizio negli anni 
precedenti, il mancato 
invito alla procedura si 
giustifica agevolmente 
con l’applicazione del 
principio di rotazione.



Tar Lecce, sez. II, 15 dicembre 2016, n. 
1906 - Pres. Di Santo, Est. Lattanzi

• Non può configurarsi, in linea di principio, alcun obbligo per la Stazione appaltante di invitare, ad una gara
informale … il gestore uscente, ma una mera facoltà, di cui, proprio per il principio di massima
partecipazione, e in caso di esercizio effettivo, la stessa stazione appaltante deve dare motivato conto
all'esterno; in sostanza, ove l'Amministrazione si determini a invitare anche il precedente gestore,
dovrebbe spiegare l'apparente contrasto con il principio, normativamente fissato, di rotazione” (Tar Aquila,
sez. I, 9 giugno 2016, n. 372).

• Posto ciò, è da osservare che, avendo la ricorrente effettuato il servizio negli anni precedenti, il mancato
invito alla procedura si giustifica agevolmente con l’applicazione del principio di rotazione.

• Infatti, trova applicazione alla fattispecie l’art 36, comma primo, d.lgs. 50/2016, il quale prevede
espressamente il “rispetto del principio di rotazione”, e, trattandosi di una norma speciale relativa alle gare
sotto soglia, essa prevale sulla normativa sulle gare in generale (cfr. Tar Friuli Venezia Giulia, sez. I, 4
ottobre 2016, n. 419).

• In sostanza, il mancato invito risulta legittimo e conforme alla legge di gara, a nulla rilevando la questione
delle previe contestazioni, posto che il tipo di gara in questione, sotto soglia, determina l’applicazione del
principio di rotazione.
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T.A.R. Campania Napoli Sez. II, 
08/03/2017, n. 1336

• La rotazione, che nei contratti sotto soglia è la regola
e non l'eccezione, si configura come strumento
idoneo a perseguire l'effettività del principio di
concorrenza e, per essere efficace e reale, comporta,
sussistendone i presupposti (e cioè l'esistenza di
diversi operatori del settore), l'esclusione dall'invito
di coloro che siano risultati aggiudicatari di
precedenti procedure dirette all'assegnazione di un
appalto avente lo stesso oggetto di quello da
aggiudicare
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T.A.R. Campania Napoli Sez. II, 
08/03/2017, n. 1336

• Va anzitutto premesso che in relazione alle procedure di affidamento di
servizi ai sensi dell'art. 36 del D.Lgs. n. 50 del 2016, definite "semplificate",
l'orientamento pressoché unanime della giurisprudenza è nel senso del
riconoscimento dell'ampia discrezionalità dell'Amministrazione anche
nella fase dell'individuazione delle ditte da consultare e, quindi, della
negazione della sussistenza di un diritto in capo a qualsiasi operatore del
settore ad essere invitato alla procedura.

• Ciò precisato, va osservato che la marcata discrezionalità che connota la
predetta procedura è temperata da alcuni princìpi, tra i quali la
trasparenza (come antidoto preventivo a comportamenti arbitrari e, più in
generale, alla questione "corruzione") e la rotazione (funzionale ad
assicurare l'avvicendamento delle imprese affidatarie per evitare che il
carattere discrezionale della scelta si traduca in uno strumento di
favoritismo).
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T.A.R. Campania Napoli Sez. II, 
08/03/2017, n. 1336

• Ebbene, se è vero che il principio di rotazione nella procedura di cottimo fiduciario non ha
una valenza precettiva assoluta nel senso di vietare alle stazioni appaltanti, sempre e
comunque, l'aggiudicazione all'affidatario del servizio uscente - il combinato disposto dagli
artt. 36, I comma e 30, I comma del codice degli appalti pone, infatti, sullo stesso piano i
principi di concorrenza e di rotazione, per cui, di primo acchito, non parrebbe sussistano
ostacoli ad invitare (anche) il gestore uscente del servizio a prendere parte al nuovo
confronto concorrenziale, e ciò alla stregua del criterio della massima partecipazione -, la
previsione di tale principio, tuttavia, a meno di non volerne vanificare la sua valenza,
privilegia indubbiamente l'affidamento a soggetti diversi da quelli che in passato hanno
svolto il servizio stesso, e ciò con l'evidente scopo di evitare la formazione di rendite di
posizione e conseguire, così, un'effettiva concorrenza (che sarebbe altresì frustrata dalla
posizione di vantaggio in cui si trova l'operatore uscente, a perfetta conoscenza della
strutturazione del servizio da espletare): la rotazione, dunque - che nei contratti sotto soglia
è la regola e non l'eccezione, si configura come strumento idoneo a perseguire l'effettività
del principio di concorrenza e, per essere efficace e reale, comporta, sussistendone i
presupposti (e cioè l'esistenza di diversi operatori del settore), l'esclusione dall'invito di
coloro che siano risultati aggiudicatari di precedenti procedure dirette all'assegnazione di un
appalto avente lo stesso oggetto di quello da aggiudicare
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T.A.R. Campania Napoli Sez. II, 
08/03/2017, n. 1336

• È vero che l'episodica, mancata applicazione del principio di rotazione non vale ex se, in linea
di massima, ad inficiare gli esiti di una gara già espletata, una volta che questa si sia conclusa
con l'aggiudicazione in favore di un soggetto già in precedenza affidatario del servizio e sia
comprovato che la gara sia stata effettivamente competitiva, si sia svolta nel rispetto dei
principi di trasparenza e di imparzialità e si sia conclusa con l'individuazione dell'offerta più
vantaggiosa per la stazione appaltante (cfr. TAR Napoli, II, 27.10.2016 n. 4981): ma nel caso in
esame - e per ciò stesso non può farsi riferimento alla predetta fattispecie - la ricorrente non
contesta una selezione aggiudicata (nel rispetto dei principi di trasparenza e di imparzialità)
ad un precedente affidatario, ma contesta, in qualità di operatore uscente, la propria
pretermissione (effettuata nel rispetto e in coerenza con il principio di rotazione) dal novero
dei potenziali concorrenti. Inoltre - ed è evidente che sotto tale profilo non è invocabile la
sentenza n. 788/2017 di questa sezione, atteso che il soggetto ivi ricorrente aveva svolto il
servizio appaltato per un brevissimo periodo di tempo (quattro mesi) - l'odierna ricorrente
risulta aver esercitato continuativamente il servizio in questione per oltre un biennio, dal
mese di aprile 2014 fino all'affidamento di esso alla controinteressata.
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Cons. Stato Sez. VI, 21/02/2017, n. 
775

• Sebbene il cottimo fiduciario non sia una vera e propria gara,
ma una trattativa privata, la discrezionalità
dell’amministrazione è temperata da alcuni principi, quali la
trasparenza, che implica il dovere di una previa formulazione
e comunicazione dei criteri della scelta, e la rotazione, per
evitare che il carattere discrezionale della scelta si traduca in
uno strumento di favoritismo. Solo in questo modo, infatti, è

possibile evitare che l’utilizzo del sistema del cottimo fiduciario possa in
concreto determinare abusi in danno di alcuni operatori economici

alterandosi il gioco della concorrenza (d.lgs. n. 163/2006, Codice
degli appalti 2006) (Conferma della sentenza del T.a.r. Molise,
Campobasso, sez. I, n. 205 del 2012).
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Parere Consiglio di Stato n. 
432/2017 

• Il rilievo operativo della nuova regolamentazione proposta è
evidente, poiché coinvolge l’attuazione dei principi di
concorrenza, di accesso al mercato delle piccole e micro
imprese, di semplificazione procedimentale per le stazioni
appaltanti, di prevenzione della illegalità.

• L’innovazione intenderebbe collocare la rotazione già nella
fase in cui l’amministrazione si rivolge al mercato, per
delineare, eventualmente, la successiva competizione tra gli
operatori interessati all’affidamento
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Parere Consiglio di Stato n. 
432/2017 

• Il meccanismo indicato, tuttavia, dovrebbe essere meglio
chiarito. Sembrerebbe che l’intento sia quello di assicurare
una piena turnazione degli inviti degli operatori che
potrebbero aspirare al contratto.

• Dunque, in questa prospettiva, non sarebbero ammessi al
successivo invito anche gli operatori già partecipanti alle
precedenti selezioni, ancorché non aggiudicatari. La
precedente formulazione, invece, poteva intendersi nel senso
che la turnazione si riferisse alla posizione di affidatario del
contratto, legittimando la ripetizione di inviti alla stessa platea
di operatori
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Parere Consiglio di Stato n. 
432/2017 

• Si tratta di una soluzione che, astrattamente, amplia la base degli operatori
economici coinvolti nelle procedure di affidamento. Si deve osservare, però, che in
tal modo, si pongono sullo stesso piano i precedenti aggiudicatari e i precedenti
concorrenti. Sarebbe preferibile, invece, evidenziare che la rotazione dovrebbe
preferibilmente assicurare proprio l’alternanza degli affidamenti e non delle mere
occasioni di partecipazione alla selezione.

• In questo senso, resta ancora poco chiaro se sussista un vero e
proprio dovere di non invitare il precedente affidatario del
contratto, o se si tratti di una mera facoltà della stazione
appaltante.

• Si osserva, poi, che, al fine di una corretta ed efficiente applicazione del principio
di rotazione degli inviti, occorrerebbe prevedere la costituzione da parte
delle stazioni appaltanti di elenchi (o albi) di

operatori economici qualificati cui rivolgere a rotazione gli inviti,
come già prospettato dall’ANAC
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TAR TOSCANA, SEZ. II – sentenza 
23 marzo 2017 n. 454 

• 3. Deve ritenersi che l’omesso richiamo letterale del principio
di rotazione nel corpo dei criteri di aggiudicazione delle
concessioni previsti dall’art. 30, 1° comma del d.lgs. 18 aprile
2016, n. 50 non escluda l’applicabilità del principio anche al
settore delle concessioni stesse, dovendo, al contrario,
concludersi per il richiamo implicito dello stesso, attraverso il
riferimento più generale al principio di “libera concorrenza”
(di cui il principio di rotazione costituisce espressione, in
considerazione della sua finalizzazione a soddisfare “l’esigenza
della maggiore apertura al mercato senza comprimere, oltre i
limiti della proporzionalità, la parità di trattamento che va
garantita anche al gestore uscente)
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CONSIGLIO DI STATO, SEZ. VI –
sentenza 31 agosto 2017 n. 4125

• 1. Il principio di rotazione delle imprese, previsto dall’art.
36 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, trova fondamento nella
esigenza di evitare il consolidamento di rendite di posizione
in capo al gestore uscente (la cui posizione di vantaggio
deriva soprattutto dalle informazioni acquisite durante il
pregresso affidamento), soprattutto nei mercati in cui il
numero di agenti economici attivi non è elevato. Pertanto, il
principio di rotazione comporta in linea generale che
l’invito all’affidatario uscente riveste carattere eccezionale e
deve essere adeguatamente motivato, avuto riguardo al
numero ridotto di operatori presenti sul mercato, al grado
di soddisfazione maturato a conclusione del precedente
rapporto contrattuale ovvero all’oggetto e alle
caratteristiche del mercato di riferimento
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CONSIGLIO DI STATO, SEZ. VI –
sentenza 31 agosto 2017 n. 4125

• 2. In applicazione del principio di rotazione negli appalti di importo
inferiore alla soglia comunitaria, previsto dall’art. 36, d.lgs. 18 aprile
2016, n. 50, la stazione appaltante ha l’alternativa o di non invitare il
gestore uscente o, quanto meno, di motivare attentamente le
ragioni per le quale si riteneva di non poter prescindere dall’invito.

• 3. La mancata motivazione della stazione appaltante in ordine
all’eccezionale possibilità di invitare o meno alla procedura il
precedente gestore, comporta l’illegittimità della partecipazione di
quest’ultimo alla procedura e della susseguente aggiudicazione. In
applicazione del principio di rotazione ex art. 36, d.lgs. 18 aprile
2016, n. 50, infatti, l’invito e l’affidamento al contraente uscente
richiede un onere motivazionale più stringente
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LINEA GUIDA ANAC SU CONTRATTI 
SOTTOSOGLIA

• 3.3.2 Il rispetto del principio di rotazione espressamente sancito
dall’art. 36, c. 1, d.lgs. 50/2016 fa si che L’AFFIDAMENTO AL
CONTRAENTE USCENTE abbia carattere eccezionale e richiede un
onere motivazionale più stringente. La stazione appaltante motiva
tale scelta in considerazione o della riscontrata effettiva assenza di
alternative ovvero del grado di soddisfazione maturato a conclusione
del precedente rapporto contrattuale (esecuzione a regola d’arte, nel
rispetto dei tempi e dei costi pattuiti) e in ragione della competitività
del prezzo offerto rispetto alla media dei prezzi praticati nel settore di
mercato di riferimento, anche tenendo conto della qualità della
prestazione.

• 3.3.3 L’onere motivazionale relativo all’economicità dell’affidamento e
al rispetto dei principi di concorrenza può essere soddisfatto
mediante la valutazione comparativa dei preventivi di spesa forniti da
due o più operatori economici.



Il principio di rotazione nella bozza 

di (nuova) Linea Guida ANAC n. 4
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ANAC: CONSULTAZIONE MODIFICA LINEA 
GUIDA N. 4 

• Una seconda questione che merita uno specifico approfondimento
è quella relativa alle modalità di rotazione degli inviti e degli
affidamenti, la cui disciplina, ai sensi dell’art. 36, comma 7, del
Codice dei contratti pubblici è affidata alle linee guida di ANAC. Al
riguardo, si devono considerare i seguenti vincoli:

• a) escludere dalla possibilità di partecipare ad una procedura
negoziata o, al limite, ad un affidamento diretto il precedente
affidatario potrebbe essere controproducente per la stazione
appaltante, che potrebbe vedersi privata della possibilità di
ricorrere alle prestazioni di un operatore economico che si è
comportato in modo corretto ed efficiente. Inoltre, l’operatore
economico, poiché sa che non potrà essere riconfermato, avrà
minori incentivi a un comportamento corretto. D’altra parte, il
consolidarsi di rapporti tra stazione appaltante e singoli operatori
economici aumenta il rischio di rendite di posizione, corruzione o
favoritismi;



ANAC: CONSULTAZIONE MODIFICA LINEA 
GUIDA N. 4 

• b) considerazioni analoghe valgono per la rotazione degli inviti. L’esclusione da successivi inviti o
dalla possibilità di un affidamento diretto di un soggetto non aggiudicatario di una precedente gara
alla quale, tuttavia, ha partecipato, rischia di penalizzare fortemente le imprese. Gli operatori
economici, sapendo di giocare l’unica chance (almeno per un certo periodo di tempo) di potersi
aggiudicare un contratto con una determinata stazione appaltante, saranno indotti a formulare
offerte molto competitive, con il rischio di non poter assicurare in fase di esecuzione contrattuale
quanto offerto in sede di gara (offerte anomale). Sotto un diverso profilo, la mancata
considerazione delle imprese già invitate alle gare precedenti per successivi inviti potrebbe, specie
nel caso di elenchi non molto lunghi, rendere prevedibile il nominativo degli operatori economici da
invitare nelle successive procedure, con rischi per la concorrenza in gara. D’altra parte, consentire di
invitare nuovamente soggetti che hanno già avuto chance di partecipare a gare, potrebbe impedire
la partecipazione di altri operatori economici, contraddicendo la ratio della norma che vuole la
rotazione degli inviti e degli affidamenti;

• c) sotto un diverso profilo, occorre valutare di come tener conto del valore degli affidamenti
nell’attuazione del principio di rotazione. I contratti sotto soglia comunitaria, via via affidati da una
determinata stazione appaltante, possono essere di importo molto differente tra loro, passando da
contratti di modico valore a contratti che raggiungono il valore limite della soglia. L’operatore
economico che è invitato a partecipare alla procedura per l’affidamento di un contratto di modico
valore potrebbe, quindi, vedersi pregiudicata la possibilità di essere invitato a presentare offerta
per l’aggiudicazione di un contratto di ben più considerevole importo, laddove il precedente invito
impedisca inviti per le gare successive. Il riconoscimento di pari opportunità, sotteso al principio di
rotazione, dovrebbe presupporre parità di valore della chance concessa.



ANAC: CONSULTAZIONE MODIFICA LINEA 
GUIDA N. 4 

• Pertanto, rilevato che nella bozza di
aggiornamento delle linee guida si ribadisce
quanto già affermato nelle linee guida approvate
prima del correttivo, circa le condizioni che
debbono verificarsi per poter effettuare nuovi
inviti o affidamenti al precedente aggiudicatario,
si invitano gli stakeholders a formulare
osservazioni in merito alla possibilità di attenuare
il principio di rotazione degli inviti e/o degli
affidamenti, in presenza di determinati
presupposti. A titolo esemplificativo, si potrebbe
ipotizzare



ANAC: CONSULTAZIONE MODIFICA LINEA 
GUIDA N. 4 

• a) di suddividere l’elenco degli operatori
economici, oltre che per tipologia di
affidamento, anche per fasce di importo,
considerando ogni sezione come elenco a sé
stante. In questo caso un operatore
economico invitato per un affidamento
rientrante in una determinata sezione non
potrà partecipare a procedure per affidamenti
relativi alla medesima sezione;



ANAC: CONSULTAZIONE MODIFICA LINEA 
GUIDA N. 4 

• b) adottare il principio di rotazione secondo un principio di
casualità, ovvero permettendo di selezionare nuovamente un
soggetto già selezionato per un precedente affidamento
(eventualmente escludendo il solo affidatario). In questo modo si
elimina il rischio di moral hazard determinato dalla consapevolezza
di avere un’unica chance con una determinata stazione appaltante.
Per elenchi numerosi o relativi ad affidamenti frequenti da parte
della stazione appaltante non dovrebbero alterarsi
significativamente le probabilità di estrazione dei singoli operatori
economici;

• c) nel caso di divieto di estrarre nuovamente un soggetto già
selezionato si pone il problema di quando consentire il
superamento di tale divieto: man mano che si eliminano dall’elenco
i soggetti già selezionati si riduce la numerosità dello stesso,
rischiando di rendere prevedibile la lista dei selezionati per
determinate procedure.



Procedure per l’affidamento dei 
contratti pubblici di importo inferiore 

alle soglie di rilevanza comunitaria, 
indagini di mercato e formazione e 
gestione degli elenchi di operatori 

economici 

Linea guida ANAC n. 4

Approvata con determina n. 1097 del 26.10.2016

Con proposta di modifiche





LINEA GUIDA ANAC SU CONTRATTI 
SOTTOSOGLIA

• A seguito della modifica introdotta con il
decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56 (cd.
decreto correttivo), l’ANAC è altresì chiamata
ad indicare specifiche modalità di rotazione
degli inviti e degli affidamenti e di attuazione
delle verifiche sull’affidatario scelto senza
gara, nonché di effettuazione degli inviti in
caso di esclusione automatica delle offerte
anormalmente basse



LINEA GUIDA ANAC SU CONTRATTI 
SOTTOSOGLIA

• 3. Principi comuni
• 3.1 L’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi e forniture

secondo le procedure semplificate di cui all’art. 36 del
Codice dei contratti pubblici, ivi compreso l’affidamento
diretto, avvengono nel rispetto dei principi enunciati dagli
artt. 30, comma 1, (economicità, efficacia, tempestività,
correttezza, libera concorrenza, non discriminazione,
trasparenza, proporzionalità, pubblicità, rotazione), 34
(criteri di sostenibilità energetica e ambientale) e 42
(prevenzione e risoluzione dei conflitti di interesse) del
Codice dei contratti pubblici. Le stazioni appaltanti
possono applicare altresì le disposizioni di cui all’art. 50
del Codice dei contratti pubblici sulle clausole sociali.



LINEA GUIDA ANAC SU CONTRATTI 
SOTTOSOGLIA

• i) al principio di rotazione degli inviti e degli affidamenti, il non
consolidarsi di rapporti solo con alcune imprese, favorendo la
distribuzione delle opportunità degli operatori economici di essere
affidatari di un contratto pubblico;

• j) ai criteri di sostenibilità energetica e ambientale, la previsione
nella documentazione progettuale e di gara dei criteri ambientali
minimi adottati con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare;

• k) al principio di prevenzione e risoluzione dei conflitti di interessi,
l’adozione di adeguate misure di prevenzione e risoluzione dei
conflitti di interesse sia nella fase di svolgimento della procedura di
gara che nella fase di esecuzione del contratto, assicurando altresì
una idonea vigilanza sulle misure adottate.



LINEA GUIDA ANAC SU CONTRATTI 
SOTTOSOGLIA

• 3.6 Si applica il principio di rotazione degli affidamenti e degli
inviti nei casi in cui il precedente affidamento al contraente
uscente, ovvero all’operatore economico invitato e non
affidatario, abbia avuto ad oggetto una commessa identica o
analoga a quella di cui trattasi. La rotazione non si applica
laddove l’affidamento avvenga tramite procedure ordinarie o
comunque aperte al mercato, nelle quali la stazione
appaltante, in virtù di regole prestabilite, dal Codice ovvero
dalla stessa in caso di indagini di mercato o consultazione di
elenchi, non operi alcuna limitazione in ordine al numero di
operatori economici selezionati. La stazione appaltante, in
apposito regolamento (di contabilità ovvero regolamento
specifico disciplinante le procedure di acquisizione di forniture,
servizi e lavori), può prevedere delle fasce suddivise per valore
economico degli affidamenti, sulle quali applicare la rotazione.



LINEA GUIDA ANAC SU CONTRATTI 
SOTTOSOGLIA

• Le fasce devono essere differenziate per forniture/servizi
e lavori e i valori di riferimento devono essere
opportunamente motivati e possono tenere conto per i
lavori delle soglie previste per la qualificazione. In ogni
caso, l’applicazione del principio di rotazione non deve
essere aggirata per effetto di:

• arbitrari frazionamenti delle commesse o delle fasce;

• ingiustificate aggregazioni o strumentali determinazioni
del calcolo del valore stimato dell’appalto;

• alternanza sequenziale di affidamenti diretti o di inviti agli
stessi operatori economici.



LINEA GUIDA ANAC SU CONTRATTI 
SOTTOSOGLIA

• 3.7 Fermo restando quanto previsto al paragrafo 3.6, secondo periodo, il
rispetto del principio di rotazione degli affidamenti e degli inviti fa sì che
l’affidamento o il reinvito al contraente uscente abbiano carattere eccezionale
e richiedano un onere motivazionale più stringente. La stazione appaltante
motiva tale scelta in considerazione della particolare struttura del mercato e
della riscontrata effettiva assenza di alternative, tenuto altresì conto del grado
di soddisfazione maturato a conclusione del precedente rapporto contrattuale
(esecuzione a regola d’arte e qualità della prestazione, nel rispetto dei tempi e
dei costi pattuiti) e della competitività del prezzo offerto rispetto alla media
dei prezzi praticati nel settore di mercato di riferimento. La motivazione circa
l’affidamento o il reinvito al candidato invitato alla precedente procedura
selettiva, e non affidatario, deve tenere conto dell’aspettativa, desunta da
precedenti rapporti contrattuali o da altre ragionevoli circostanze, circa
l’affidabilità dell’operatore economico e l’idoneità a fornire prestazioni
coerenti con il livello economico e qualitativo atteso. Negli affidamenti di
importo inferiore a 1.000 euro, è consentito derogare all’applicazione del
presente paragrafo, previa motivazione da indicare nella determina a
contrarre o nell’atto equivalente redatto ai sensi dell’art. 32, comma 2,
secondo periodo, del Codice dei contratti pubblici.



• L’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi e forniture secondo le
procedure semplificate di cui all’art. 36 del Codice dei contratti
pubblici, ivi compreso l’affidamento diretto, avvengono nel rispetto dei
principi di economicità, efficacia, tempestività, correttezza, libera
concorrenza, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità,
pubblicità, rotazione degli inviti e degli affidamenti, di tutela
dell’effettiva possibilità di partecipazione delle micro, piccole e medie
imprese, nonché dei criteri di sostenibilità energetica e ambientale e
del principio di prevenzione e risoluzione dei conflitti di interessi. Il
principio di rotazione degli inviti e degli affidamenti si applica alle
procedure, che abbiano ad oggetto commesse identiche o analoghe a
quelle precedenti, nelle quali la stazione appaltante opera limitazioni
al numero di operatori economici selezionati. I regolamenti interni
possono prevedere fasce, suddivise per valore, sulle quali applicare la
rotazione degli operatori economici.

• Il rispetto del principio di rotazione espressamente fa sì che
l’affidamento o il reinvito al contraente uscente abbiano carattere
eccezionale e richiedano un onere motivazionale più stringente.
L’affidamento diretto o il reinvito all’operatore economico invitato in
occasione del precedente affidamento, e non affidatario, deve essere
motivato
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ORDINE DIRETTO MEPA



REGOLE DEL SISTEMA DI E-PROCUREMENT DELLA 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE  IL MEPA

• Articolo 47 – Acquisto mediante Ordine Diretto
• 1. Considerato che i Cataloghi dei Fornitori abilitati al

MEPA contengono offerte di Beni e Servizi
impegnative e vincolanti nei confronti dei Soggetti
Aggiudicatori, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 48,
delle presenti Regole, il Punto Ordinante che intende
acquistare un Bene o un Servizio direttamente da
Catalogo concludendo un Contratto con il Fornitore
abilitato al MEPA, senza effettuare Richieste di Offerta,
predispone ed invia al Fornitore un Ordine Diretto,
compilando l’apposito modulo d’Ordine presente sul
Sito e sottoscrivendolo con Firma Digitale.

www.consulentilocali.itavv. Roberta Bertolani



REGOLE DEL SISTEMA DI E-PROCUREMENT DELLA 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE  IL MEPA

• Articolo 48 – Compilazione ed invio dell’Ordine Diretto
• 1. Il modulo d’Ordine dovrà essere debitamente compilato in tutti i campi

espressamente indicati come “obbligatori”, in conformità alle istruzioni
contenute nel Sito e nel rispetto dei termini e delle condizioni stabilite dai
Documenti del Mercato Elettronico. In ogni caso, il Punto Ordinante è
tenuto a verificare la completezza dell’Ordine Diretto e la conformità del
medesimo alle disposizioni in materia di acquisti ad esso applicabili,
essendo il relativo Soggetto Aggiudicatore responsabile in via esclusiva del
contenuto dell’Ordine e del processo di acquisto cui inerisce. Ai fini della
sua validità ed efficacia il documento elettronico generato
automaticamente dal Sistema dovrà essere sottoscritto con apposizione di
Firma Digitale dal Punto Ordinante e caricato sul Sistema seguendo le
istruzioni del Sito. A seguito della corretta ricezione dell’Ordine firmato
digitalmente, il Sistema provvederà automaticamente a notificare al
Fornitore una comunicazione con cui verrà dato conto della presenza
dell’Ordine a Sistema.
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REGOLE DEL SISTEMA DI E-PROCUREMENT DELLA 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE  IL MEPA

• Articolo 49 – Efficacia dell’Ordine Diretto e
conclusione del Contratto

• 1. L’Ordine, correttamente compilato e firmato
digitalmente, conformemente a quanto previsto dai
Documenti del Mercato Elettronico, ha l’efficacia di
accettazione dell’offerta contenuta nel Catalogo del
Fornitore: pertanto, nel momento in cui tale Ordine
viene caricato e registrato nel Sistema dal Soggetto
Aggiudicatore, il Contratto di prestazione dei Beni o
Servizi indicati nel Catalogo si intende perfezionato,
fatto salvo il rispetto dei limiti e delle condizioni di cui
al successivo comma 3.
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REGOLE DEL SISTEMA DI E-PROCUREMENT DELLA 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE  IL MEPA

• 2. Il Contratto concluso e composto
dall’Ordine e dalla riga di Catalogo del
Fornitore relativa al Bene/Servizio acquistato è
disciplinato dalle Condizioni Generali di
Contratto della categoria merceologica cui
appartiene il Bene o il Servizio abilitato. Ad
esso sarà applicabile la disciplina generale e
speciale che regolamenta la specifica materia
degli acquisti da parte della Pubblica
Amministrazione.

www.consulentilocali.itavv. Roberta Bertolani



REGOLE DEL SISTEMA DI E-PROCUREMENT DELLA 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE  IL MEPA

• 3. La validità e l’efficacia dell’offerta e degli ordini
dei Punti Ordinanti sono subordinati al rispetto
delle condizioni contenute nel Catalogo, tra cui, in
particolare, il lotto minimo di Beni/Servizi che
possono essere ordinati, l'Importo Minimo di
Consegna, l'area di consegna, l'eventuale
Disponibilità Minima Garantita di Beni/Servizi
acquistabili sul Mercato Elettronico, come
previsto al successivo comma 4, nonché alla non
sussistenza di situazioni di inadempimento nei
confronti del Fornitore cui è rivolto l'Ordine, ai
sensi del successivo comma 5.
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REGOLE DEL SISTEMA DI E-PROCUREMENT DELLA 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE  IL MEPA

• 4. L’Ordine Diretto che abbia ad oggetto quantitativi di
Beni/Servizi inferiori al lotto minimo indicato a Catalogo, o
all’Importo Minimo di Consegna o che richieda la consegna
dei Beni o l’esecuzione dei Servizi in un’area geografica
diversa da quella prevista dal Fornitore è privo dell’efficacia
di accettazione della proposta contrattuale contenuta nel
Catalogo e non provoca pertanto la conclusione del
Contratto, salvo il caso in cui il Fornitore intenda
ugualmente dare corso all’Ordine: in tal caso, il Fornitore è
tenuto a darne comunicazione al Punto Ordinante entro i
due giorni solari successivi dal ricevimento dell’Ordine
Diretto a mezzo di documento elettronico firmato
digitalmente dal Fornitore e inviato a mezzo di posta
elettronica al Punto Ordinante.

www.consulentilocali.itavv. Roberta Bertolani



REGOLE DEL SISTEMA DI E-PROCUREMENT DELLA 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE  IL MEPA

• 5. Nel caso in cui l'Ordine sia inviato dal Punto Ordinante di un
Soggetto Aggiudicatore che sia inadempiente nei confronti del
Fornitore relativamente ad obblighi di pagamento dovuti in forza di
contratti precedentemente stipulati tra le medesime parti
all’interno del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione,
il Fornitore ha la facoltà di respingere l'Ordine ricevuto entro il
quarto giorno solare successivo al ricevimento dell'Ordine,
dandone apposita comunicazione al Punto Ordinante. Tale
comunicazione dovrà avvenire a mezzo di documento elettronico
sottoscritto con Firma Digitale dal Fornitore e inviato al Punto
Ordinante a mezzo di posta elettronica. In tal caso nessun contratto
si considererà stipulato tra le Parti. Nel caso in cui, il Fornitore non
provveda a tale comunicazione secondo i termini e le modalità
sopra indicati, il contratto sarà da ritenere regolarmente concluso
ed efficace tra le parti.
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REGOLE DEL SISTEMA DI E-PROCUREMENT DELLA 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE  IL MEPA

• 6. Nel caso in cui il Catalogo, conformemente a quanto previsto dal relativo Capitolato
Tecnico, preveda una Disponibilità Minima Garantita di Beni/Servizi acquistabili nel Mercato
Elettronico, e tale disponibilità sia stata superata, anche soltanto parzialmente, sulla base
degli Ordini Diretti ricevuti dal Fornitore, entro il quarto giorno solare successivo al
ricevimento dell’Ordine il Fornitore ha la facoltà di comunicare al Punto Ordinante il
superamento di tale disponibilità, privando in tal modo il Contratto di qualsiasi efficacia. Tale
comunicazione dovrà avvenire a mezzo di documento elettronico sottoscritto con Firma Digit
ale dal Fornitore e inviato a mezzo di Posta Elettronica Certificata al Punto Ordinante.

• Nel caso in cui il superamento della Disponibilità Minima Garantita sia soltanto parziale
rispetto all’Ordine inviato dal Punto Ordinante, quest’ultimo avrà la facoltà di inviare al
Fornitore un nuovo Ordine Diretto entro i limiti di disponibilità residua del Bene o del
Servizio, e sempre che nel frattempo tale disponibilità non sia stata esaurita da altri Soggetti
Aggiudicatori. Nel caso in cui, nonostante il raggiungimento della Disponibilità Minima
Garantita, il Fornitore intenda ugualmente dare corso all’Ordine, il Fornitore non invierà
alcuna comunicazione al Punto Ordinante entro il termine previsto (quattro giorni solari
successivi al ricevimento dell’Ordine) ed il Contratto sarà ritenuto regolarmente concluso ed
efficace. Ai fini del calcolo della Disponibilità Minima Garantita, si terrà conto esclusivamente
dei Beni/Servizi venduti dal Fornitore sulla base degli Ordini Diretti e non tramite RDO o altri
canali al di fuori del Mercato Elettronico.
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FAQ
WWW. ACQUISTINRETEPA.IT

• L'offerta contenuta nel Catalogo dei Beni e dei Servizi del Mercato
Elettronico è sempre vincolante per i fornitori?
Il Catalogo contiene tutti gli elementi essenziali per la conclusione del
Contratto ed ha l'efficacia di un'offerta al pubblico rivolta ai Soggetti
Aggiudicatori, ai sensi dell'art. 1336 del Codice Civile. L'offerta a Catalogo
dunque è sempre vincolante per il Fornitore tranne nei seguenti casi,
previsti dall'art.49, comma 4 delle Regole del Sistema di e-procurement:

• Ordini Diretti che abbiano ad oggetto quantitativi di Beni/Servizi inferiori
al lotto minimo indicato a Catalogo

• Ordini Diretti che abbiano ad oggetto quantitativi di Beni/Servizi inferiori
all'Importo Minimo di Consegna

• Ordini Diretti che richiedano la consegna dei Beni o l'esecuzione dei Servizi
in un'area geografica diversa da quella prevista dal Fornitore

• Nei casi sopra citati, il Fornitore ha la facoltà di accettare ugualmente
l'ordine.

avv. Roberta Bertolani 449



FAQ
WWW. ACQUISTINRETEPA.IT

• È possibile per il fornitore prevedere a catalogo prezzi diversi per
quantità diverse di uno stesso bene (offerte/sconti su grandi

quantità)?
Si, è possibile per il fornitore prevedere a catalogo più righe per uno
stesso bene offerto a condizioni economiche differenti modulate in
base alla quantità acquistata (campo del catalogo "Lotto minimo
per unità di misura", quantitativo minimo di acquisto da rispettare
nell'inserimento dell'ordine). Ad es. nel caso in cui il fornitore voglia
applicare uno sconto per l'acquisto di 1.000 pezzi di un prodotto, sul
catalogo il bene sarà presente con due diverse offerte: la prima
riporterà il prezzo riferito all'acquisto del bene con un determinato
quantitativo minimo, la seconda con un prezzo differente e una
quantità minima prevista pari a 1.000.
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TRATTATIVA DIRETTA MEPA





TRATTATIVA DIRETTA-
MEPA 
ART. 36 C. 2 LETT. A) O ART. 63 DLGS 50/2016



Trattativa diretta da 
«metaprodotto
generico» 

















Trattativa diretta da 
«catalogo» 







La scelta della impresa inserita nel carrello non è vincolante. Il fornitore può essere 
successivamente modificato > cerca impresa 



Iter della trattativa 
diretta 







Art. 63 – Uso della procedura negoziata senza
previa pubblicazione

b) quando i lavori, le forniture o i servizi possono essere forniti
unicamente da un determinato operatore economico per una
delle seguenti ragioni:

1)lo scopo dell’appalto consiste nella creazione o
nell’acquisizione di un’opera d’arte o rappresentazione artistica
unica;

2) la concorrenza è assente per motivi tecnici;

3) la tutela di diritti esclusivi, inclusi i diritti di proprietà
intellettuale.

Le eccezioni di cui ai punti 2) e 3) si applicano solo quando non
esistono altri operatori economici o soluzioni alternative
ragionevoli e l’assenza di concorrenza non è il risultato di una
limitazione artificiale dei parametri dell’appalto;
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La modifica della scheda tecnica 







Disciplinare di gara 

Capitolato speciale 





BOZZE IN 
COMPOSIZIONE 

TRATTATIVE 
INVIATE 





Fino alla data di scadenza del termine per la 
presentazione delle offerte, se nessuna offerta è stata 

presentata è possibile (accedendo da DETTAGLI) 
modificare il contenuto della trattativa: non si 
possono modificare le date, ma ad esempio 

richiedere documenti ulteriori
ATT. OCCORRE PERO’ PROCEDERE AD UN 

NUOVO INVIO 





Esame della trattativa 
diretta 







Att: art. 94 c. 10 dlgs 50/2016: Nella 
offerta economica l’operatore deve 

indicare i propri costi aziendali 
co9ncernenti l’adempimento delle 

disposizioni in materia di sicurezza e 
salute sui luoghi di lavoro 

Art. 97 c. 5 La stazione appaltante…….esclude l’offerta 
sole se la prova fornita non giustifica sufficientemente il 

basso livello dei prezzi e dei costi proposti, tenendo 
conto degli elementi di cui al comma 2 o se ha 

accertato, con le modalità di cui al primo periodo, che 
l’offerta è anormalmente bassa in quanto …..c) sono 

incongrui gli oneri zianedali della sicurezza di cui all’art. 
95 c. 5 rispetto alla entità e alle caratteristiche dei lavori, 

servizi e delle forniture 





ATT: Il tasto 
«visualizza offerta» 
è presente anche 
nel caso in cui sia 

già stata presentata 
un’offerta. Se i 

termini non sono 
ancora scaduti, 

tuttavia, l’operatore 
economico può 

ancora modificare 
la propria offerta. 











RICHIESTA DI OFFERTA MEPA



REGOLE DEL SISTEMA DI
E-PROCUREMENT DELLA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE
• Articolo 50 – Acquisto tramite RDO

• 1. Il Punto Ordinante, che intende effettuare i propri approvvigionamenti
attraverso una procedura che prevede l’acquisizione di una o più Offerte, potrà
utilizzare le apposite procedure di Richiesta di Offerta - RDO previste dal
Sistema, individuando e descrivendo i Prodotti/servizi/lavori di manutenzione
oggetto della RDO e selezionando i Fornitori ai quali inviare la RDO. Il Punto
Ordinante, ove ne sussistano i presupposti normativi, potrà ricorrere alla RDO
verso un unico fornitore.

• 2. La richiesta di offerta avanzata dal Punto Ordinante nell’ambito del
procedimento di RDO potrà avere quale oggetto principale esclusivamente
Prodotti/servizi/lavori di manutenzione conformi alle eventuali caratteristiche
minime stabilite nel Capitolato Tecnico di ciascun Bando. Al contratto che sarà
eventualmente concluso tra Soggetto Aggiudicatore e Fornitore saranno
pertanto applicabili, nei termini di cui al successivo articolo 53, le Condizioni
Generali di contratto relative al Prodotto/servizio/lavoro di manutenzione
oggetto della RDO.



REGOLE DEL SISTEMA DI
E-PROCUREMENT DELLA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE

• 3. Il Punto Ordinante ha inoltre la possibilità di indicare negli
appositi documenti, da allegare e sottoscrivere con Firma
Digitale, ulteriori elementi relativi alla singola RDO, quali
specifiche Condizioni Particolari di Contratto e Condizioni
Particolari di RDO.

• 4. A pena di invalidità della RDO medesima e delle relative
Offerte, il Punto Ordinante è tenuto ad indicare, tenuto
conto dei principi generali fissati dal Codice dei Contratti
Pubblici, nell’apposito modulo di RDO un termine, congruo e
sufficiente, entro il quale i Fornitori potranno inviare la loro
Offerta nonché il termine entro il quale l’Offerta rimarrà
valida, efficace ed irrevocabile ai sensi dell’articolo 49 delle
Regole e potrà pertanto essere eventualmente accettata dal
Soggetto Aggiudicatore.



REGOLE DEL SISTEMA DI
E-PROCUREMENT DELLA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE

• 5. Il Soggetto Aggiudicatore è l’unico ed esclusivo
soggetto responsabile dell’andamento della procedura
e dello svolgimento delle relative attività quali, ad
esempio, eventuali proroghe dei termini previsti per
l’invio delle offerte, accettazione di documentazione
aggiuntiva o revoca dell’aggiudicazione, verifica dei
requisiti e della documentazione al momento
dell’aggiudicazione, anche qualora tali attività siano
poste in essere dal Punto Istruttore. La procedura e le
relative attività sono comunque sottoposte alla
normativa in materia di acquisti della Pubblica
Amministrazione e ai relativi regolamenti interni del
Soggetto Aggiudicatore procedente e potranno
avvenire soltanto entro i limiti e nel rispetto delle
funzionalità del Sistema.



REGOLE DEL SISTEMA DI
E-PROCUREMENT DELLA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE
• Articolo 51 – Risposta alla RDO

• 1. Il Fornitore che intende inviare un’Offerta a fronte del ricevimento
della RDO specifica i termini della propria offerta avvalendosi della
procedura prevista dal Sistema, sottoscrive a mezzo Firma Digitale i
documenti richiesti e li carica sul Sistema entro il termine stabilito dal
Punto Ordinante per l’invio delle Offerte e conformemente alle
indicazioni contenute sul Sito. Tale documento costituirà una proposta
contrattuale rivolta al Soggetto Aggiudicatore valida, efficace ed
irrevocabile sino alla data indicata nella RDO, ai sensi dell’art. 1329 del
codice civile. Tale Offerta non è sottoposta alle condizioni ed ai limiti del
lotto minimo, dell’area di consegna e dell’eventuale Disponibilità
Minima Garantita indicati a Catalogo. Con l’invio della propria Offerta il
Fornitore accetta le Condizioni Particolari di Contratto eventualmente
previste dal Soggetto Aggiudicatore.

• 2. L’Offerta di Prodotti o servizi o lavori di manutenzione non conformi
alle eventuali caratteristiche minime stabilite nel Capitolato Tecnico di
ciascun Bando costituisce violazione delle presenti Regole.



REGOLE DEL SISTEMA DI
E-PROCUREMENT DELLA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE

• 3. Ai sensi dell’art. 48, comma 7, del Codice dei Contratti
Pubblici, nel caso in cui il Fornitore offerente sia un
consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c) del
medesimo Codice, ovvero una aggregazione tra imprese
aderenti al contratto di rete, il Fornitore deve indicare per
quali imprese consorziate o retiste il consorzio o la rete di
imprese concorrono.

• 4. Il Fornitore può rispondere alla RDO presentando
un’offerta in qualità di mandatario di un raggruppamento
temporaneo di imprese o di una aggregazione tra imprese
aderenti ad un contratto di rete. In tal caso, tutti gli
operatori per conto dei quali il Fornitore abilitato agisce
devono essere a loro volta già abilitati al Mercato
Elettronico della Pubblica Amministrazione al momento
della presentazione dell’offerta da parte del Fornitore.





3/11/2018

Manuale d’uso del

Sistema di E-

procurement per le

Amministrazioni -

MEPA – Procedura di 

Acquisto tramite RDO

– Offerta 

Economicamente più

VALORE > TANTI PREZZI 
QUANTI SONO GLI 

OGGETTI DELLA 
FORNITURA

PERCENTUALE > UN 
UNICO RIBASSO 

SULL’INTERO LOTTO. 



VALORE 

IL SISTEMA CALCOLA:

TOTALE PREZZI x LA 
QUANTITA’  

SI PUO’ METTERE O BASE 
D’ASTA O VALORE 

PRESUNTO 

FORNITORE INDICA TANTI 
PREZZI QUANTI SONO GLI 

OGGETTI DELLA 
FORNITURA  



PERCENTUALE 

I PARTECIPANTI FORMULANO 
RIBASSO SUL VALORE DELL’INTERO 
LOTTO= 1 SOLA  PERCENTUALE DI 

RIBASSO SULLA BASE D’ASTA 
COMPLESSIVA  

SI PUO’ USARE SIA VALORE 
STIMATO SIA BASE D’ASTA 

I PARTECIPANTI FORMULANO + 
RIASSI D’ASTA SU N. LISTINI O N. 

ELEMENTI ECONOMICI GIA’ 
DEFINITI 

IN QUESTO CASO E’ MEGLIO 
INSERIRE VALORE PRESUNTO 

























La modifica della scheda tecnica 







































 

L' Amministrazione titolare del procedimento: ……. 

Codice Fiscale Ente: ………. 

Indirizzo: VIA …………… 

Punto Ordinante: ………………. 

Responsabile Unico del Procedimento: RRR 

ai sensi dell'art. 67, comma 1, del Codice dei Contratti Pubblici 

INVITA 

a presentare un'offerta per i Prodotti/Servizi descritti nell'ambito dei documenti e dei dati 
predisposti e resi disponibili sul Sistema relativamente alla RdO di seguito dettagliata 

Numero RDO: 1714625 
Descrizione RDO: PROVA 
Criterio di aggiudicazione: Prezzo piu' basso 
Numero di Lotti: 1 
Unita' di misura dell'offerta economica: Percentuali al rialzo 
Amministrazione titolare del procedimento JTACA SRL03033500277VIA EQUILIO 15/A 

JESOLO VE 
Punto Ordinante LUCA GOBBATO 
Soggetto stipulante Nome: LUCA GOBBATO 

Amministrazione: JTACA SRL 
(RUP) Responsabile Unico del Procedimento RRR 
Inizio presentazione offerte: 03/10/2017 20:11 
Termine ultimo presentazione offerte: 20/10/2017 20:10 
Temine ultimo richieste di chiarimenti: 10/10/2017 20:10 
Data Limite stipula contratto (Limite 
validitàofferta del Fornitore) 

03/10/2018 20:10 

Giorni dopo la stipula per Consegna Beni / 
Decorrenza Servizi: 

30 

Bandi / Categorie oggetto della RdO: SERVIZI 

 
Lotto 1 - Dettaglio 

Denominazione lotto Oggetto di Fornitura (Lotto unico) 
CIG  

 
CUP  

 
Percentuali al rialzo richieste Prezzo (Peso: 1,00) 

 
Dati di consegna Via equilio 15/aJesolo - 30016 (VE) 
Dati di fatturazione Aliquota IVA di fatturazione: 22%Indirizzo di 

fatturazione:Via equilio 15/aJesolo - 30016 (VE) 
Termini di pagamento 30 GG Data Ricevimento Fattura 
Importo totale a base d'asta 10000,00 

 











































































































IL CRITERIO DI 
AGGIUDICAZIONE SUL 

MEPA 
MEPA



Art. 95 – Criteri di aggiudicazione 
dell’appalto

• 3. Sono aggiudicati esclusivamente sulla base del criterio
dell'offerta economicamente più vantaggiosa individuata
sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo:

a) i contratti relativi ai servizi sociali e di ristorazione
ospedaliera, assistenziale e scolastica, nonchè ai servizi ad
alta intensità di manodopera, come definiti all'articolo 50,
comma 1, fatti salvi gli affidamenti ai sensi dell’articolo 36,
comma 2, lettera a);

b) i contratti relativi all'affidamento dei servizi di ingegneria
e architettura e degli altri servizi di natura tecnica e
intellettuale di importo superiore a 40.000 euro pari o
superiore a 40.000 euro
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Art. 95 – Criteri di aggiudicazione 
dell’appalto

• 4. Può essere utilizzato il criterio del minor prezzo:
a) per i lavori di importo pari o inferiore a 1.000.000

di euro, tenuto conto che la rispondenza ai requisiti di
qualità è garantita dall'obbligo che la procedura di gara
avvenga sulla base del progetto esecutivo; a) fermo
restando quanto previsto dall’articolo 36, comma 2, lettera
d), per i lavori di importo pari o inferiore a 2.000.000 di
euro, quando l’affidamento dei lavori avviene con
procedure ordinarie, sulla base del progetto esecutivo; in
tali ipotesi, qualora la stazione appaltante applichi
l'esclusione automatica, la stessa ha l’obbligo di ricorrere
alle procedure di cui all’articolo 97, commi 2 e 8;
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Art. 95 – Criteri di aggiudicazione 
dell’appalto

• 4. Può essere utilizzato il criterio del minor prezzo:

• …

b) per i servizi e le forniture con caratteristiche
standardizzate o le cui condizioni sono definite dal
mercato;

c) per i servizi e le forniture di importo inferiore alla soglia
di cui all'articolo 35 di importo fino a 40.000 euro, nonché
per i servizi e le forniture di importo pari o superiore a
40.000 euro e sino alla soglia di cui all’articolo 35 solo se
caratterizzati da elevata ripetitività, fatta eccezione per
quelli di notevole contenuto tecnologico o che hanno un
carattere innovativo.
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LA GESTIONE DELLE 
SEDUTE SUL MEPA MEPA



• MepaJtaca14



LA SOTTOSCRIZIONE DEL 
CONTRATTO DI APPALTO MEPA



REGOLE DEL SISTEMA DI
E-PROCUREMENT DELLA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE

• Articolo 52 – Chiusura della RDO e conclusione del
Contratto

• 1. Il sistema informatico di negoziazione del
Mercato Elettronico provvede a predisporre
automaticamente una graduatoria delle Offerte
ricevute sulla base dei criteri scelti dal Soggetto
Aggiudicatore tra le opzioni proposte dal sistema
stesso.



REGOLE DEL SISTEMA DI
E-PROCUREMENT DELLA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE
• 2. Nel caso di RDO avente ad oggetto più Prodotti e/o Servizi e/o

Lavori di manutenzione, il Sistema fornirà un’unica graduatoria
complessiva delle Offerte pervenute da ciascun Fornitore;
l’accettazione del Soggetto Aggiudicatore dovrà avere ad oggetto
l’intera Offerta del Fornitore prescelto. Nel caso di RDO divise in
lotti il Sistema fornirà una graduatoria complessiva delle offerte
per ciascuno dei

• lotti previsti. Sono previste accettazioni parziali per le sole RDO
divise in lotti. In ogni caso, l’idoneità della graduatoria a
determinare la scelta del Fornitore da parte del Soggetto
Aggiudicatore dipende dai criteri scelti ed utilizzati dal Soggetto
Aggiudicatore per la RDO e dalla loro congruità con riferimento
alle disposizioni legislative e regolamentari ad essa applicabili in
materia di acquisti. Spetta pertanto esclusivamente al Soggetto
Aggiudicatore valutare di volta in volta i risultati contenuti nella
graduatoria presentata dal Sistema e decidere se e a quale
Fornitore aggiudicare il Contratto.



REGOLE DEL SISTEMA DI
E-PROCUREMENT DELLA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE
• 3. Sulla base delle Offerte contrattuali inviate dai Fornitori e delle

eventuali ulteriori indicazioni allegate dal Fornitore ai sensi del
precedente art. 51, nonché delle disposizioni legislative e regolamentari
che disciplinano la materia degli acquisti della Pubblica Amministrazione
e dei regolamenti interni applicabili al Soggetto Aggiudicatore
procedente, il Soggetto Aggiudicatore, secondo i criteri di valutazione
indicati nella RDO, procederà alla valutazione delle Offerte ricevute e
potrà, quindi, alternativamente:

• a) accettare una delle Offerte entro il termine di validità ed irrevocabilità
dell’Offerta stabilito in occasione dell’invio della RDO. In tal caso il
Sistema genera un “Documento di Stipula”, che costituisce il Contratto e
che dovrà essere sottoscritto a mezzo di Firma Digitale e caricato a
Sistema entro il suddetto termine.

• b) non accettare alcuna delle Offerte ricevute facendo decorrere il
termine di validità ed irrevocabilità dell’Offerta stabilito in occasione
dell’invio della RDO ed, eventualmente, attivare una nuova procedura di
RDO secondo le modalità indicate nei precedenti articoli.



REGOLE DEL SISTEMA DI
E-PROCUREMENT DELLA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE

• 4. Il Soggetto Aggiudicatore è tenuto a verificare la
conformità dell’Offerta inviata dal Fornitore rispetto
a quanto richiesto nella RDO.



REGOLE DEL SISTEMA DI
E-PROCUREMENT DELLA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE
• Articolo 53 – La conclusione del Contratto

• 1. Vista la peculiarità del MEPA quale strumento interamente
telematico, il “Documento di Stipula” assumerà la forma di documento
informatico sottoscritto con Firma Digitale dal Soggetto Aggiudicatore.
Ferma la necessità di provvedere all’invio del predetto documento ai fini
del completamento della transazione elettronica, ogni Soggetto
Aggiudicatore potrà adottare ulteriori forme di stipula del Contratto tra
quelle previste e disciplinate dall’art. 32, comma 14, del Codice dei
Contratti e provvedere contestualmente ad integrare l’apposita sezione
del sistema denominata “Dati e Documenti di Stipula”.

• 2. Il Soggetto Aggiudicatore, quale stazione appaltante, procede nei
confronti dell'affidatario alle verifiche previste dal Codice dei Contratti
Pubblici, nonché agli eventuali adempimenti stabiliti nelle Condizioni
Particolari di RDO, fermo restando che potrà utilizzare, sotto la propria
esclusiva responsabilità, la documentazione relativa al Fornitore
eventualmente disponibile a tale scopo nel Sistema.



REGOLE DEL SISTEMA DI
E-PROCUREMENT DELLA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE
• 3. Il Soggetto Aggiudicatore è tenuto ad assicurare, tra l’altro, il rispetto

delle norme sull’imposta di bollo e degli adempimenti pubblicitari,
documentali, tributari e fiscali, nonché, in generale, degli adempimenti
richiesti dalle norme applicabili al procedimento posto in essere e al
relativo Contratto stipulato.

• 4. Il Contratto concluso e composto dalla Offerta del Fornitore e dal
Documento di Accettazione del Soggetto Aggiudicatore è disciplinato
dalle Condizioni Generali relative alla prestazione (Prodotto, servizio o
lavoro di manutenzione) oggetto del Contratto e dalle Condizioni
Particolari eventualmente indicate dal Soggetto Aggiudicatore
nell’apposito documento allegato alla RDO ai sensi dell’articolo 42 delle
Regole; inoltre ad esso sarà applicabile la disciplina generale e speciale
che regolamenta gli acquisti della Pubblica Amministrazione. Il Soggetto
Aggiudicatore è l’unico ed esclusivo responsabile dei controlli e delle
verifiche nei confronti del Fornitore aggiudicatario previste dalla
normativa vigente, e dell’acquisizione della relativa documentazione,
fermo restando che potrà utilizzare, sotto la propria esclusiva
responsabilità, le informazioni e i documenti relativi al Fornitore
eventualmente disponibili nel Sistema.



REGOLE DEL SISTEMA DI
E-PROCUREMENT DELLA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE

• Articolo 4 - Accesso ed utilizzo del Sistema di e-
Procurement e degli Strumenti di Acquisto/Negoziazione

• 3. L’accesso e l’utilizzo degli Strumenti di
Acquisto/Negoziazione sono di regola gratuiti, senza alcun
costo in capo al Soggetto Aggiudicatore o al Fornitore, fatta
eccezione per quelli espressamente previsti, quali ad
esempio l’assolvimento degli eventuali oneri per la
partecipazione alle procedure di selezione del contraente,
l’imposta di bollo eventualmente dovuta, nonché il
pagamento della commissione sul valore degli acquisti
prevista in capo ai Fornitori aggiudicatari ai sensi dell’art. 1,
comma 453 della legge 27 dicembre 2006 n. 296 e s.m.i. e
dal Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del
23 novembre 2012.

















Gli ordini diretti e le Richieste di offerta del MePA 
sono esenti dall’applicazione delle marche da 
bollo?

• L’Agenzia delle Entrate, in risposta alle istanze di interpello
formulate da Consip S.p.A., in riferimento alla Richiesta di
offerta e all’Ordine diretto d’acquisto effettuati sul Mercato
Elettronico della P.A., e attraverso la Risoluzione n. 96/E
del16 dicembre 2013 – disponibile sul sito dell’Agenzia delle
Entrate - ha precisato che:

• il documento di accettazione firmato dal PO contiene tutti i
dati essenziali del contratto: amministrazione aggiudicatrice,
fornitore aggiudicatario, oggetto della fornitura, dati
identificativi, tecnici ed economici dell'oggetto offerto,
informazioni per la consegna e fatturazione ecc. e, pertanto
tale documento di accettazione dell’offerta deve essere
assoggettato ad imposta di bollo ai sensi dell'articolo 2 della
tariffa, Parte Prima allegata al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642;



Gli ordini diretti e le Richieste di offerta del MePA 
sono esenti dall’applicazione delle marche da 
bollo?

• le offerte presentate dagli operatori che non sono seguite
dall'accettazione da parte della Pubblica Amministrazione non
sono, invece, rilevanti ai fini dell'applicazione dell'imposta di
bollo. Si tratta, infatti, di mere proposte contrattuali… che non
producono effetti giuridici qualora non seguite dall'accettazione;

• le disposizioni di cui all’art. 2 della Tariffa, Parte Prima, allegata al
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642, si applicano anche alle scritture
private redatte per concludere contratti attraverso la procedura
denominata “Ordine diretto”;

• ai sensi dell’art.8 del D.P.R.26 ottobre 1972, n. 642, nei rapporti
con lo Stato l’imposta di bollo, quando dovuta, è a carico dell’altra
parte, nonostante qualunque patto contrario. Pertanto, nel caso
in cui il punto ordinante sia un’Amministrazione dello Stato,
l’imposta di bollo è a carico esclusivamente dei fornitori;



Gli ordini diretti e le Richieste di offerta del MePA 
sono esenti dall’applicazione delle marche da 
bollo?

• l’imposta di bollo sui documenti di accettazione e di ordine diretto per
l’approvvigionamento di beni e servizi scambiati tra enti e fornitori
all’interno del MePA può essere assolta con le modalità previste dall’art.
15 D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642 ovvero assolta in base alle modalità
individuate dalla lettera a) dell’art. 3 D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642 e
cioè mediante versamento all’intermediario convenzionato con l’Agenzia
delle Entrate che rilascia apposito contrassegno. In alternativa alle
modalità di cui all’art. 15 D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642 e al pagamento
per mezzo del contrassegno è possibile utilizzare le modalità di
assolvimento dell’imposta di bollo sui documenti informatici di cui
all’art. 7 del Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 23
gennaio 2004. Tali modalità sono illustrate nella circolare n.36 del 2006
(consultabile sul sito www.agenziaentrate.gov.it alla quale si rinvia).

• Per completezza, si evidenzia, infine, che l’art. 139, D.P.R. n. 207/2010,
(rubricato “Spese di contratto, di registro e accessorie a carico
dell'affidatario”)dispone che “Sono a carico dell'affidatario tutte le spese
di bollo e registro, della copia del contratto e dei documenti e disegni di
progetto….”.

http://www.agenziaentrate.gov.it/


Gli ordini diretti e le Richieste di offerta del MePA 
sono esenti dall’applicazione delle marche da 
bollo?

• Quanto sopra è coerente con le Condizioni generali allegate ai
bandi MePA, nelle quali, con riferimento dell’Ordine diretto, è
previsto che “L’imposta di bollo e di registro del Contratto
eventualmente dovute sono da intendersi incluse nel prezzo e
restano, pertanto, a carico del Fornitore. Relativamente
all'imposta di bollo, eventualmente dovuta in caso di Ordine
Diretto, l’onere per le prime 100 righe dell’Ordine stesso è da
intendersi incluso nel prezzo. Il Fornitore ha la facoltà di rifiutare
Ordini Diretti eccedenti le 100 righe, salvo il caso in cui il
medesimo Fornitore intenda ugualmente dare corso all’Ordine. Il
Fornitore è tenuto, comunque, a dare comunicazione al Punto
Ordinante dell’eventuale rifiuto dell’Ordine Diretto, eccedente le
100 righe entro i due giorni solari successivi dal ricevimento dello
stesso a mezzo di documento elettronico firmato digitalmente e
inviato a mezzo di Posta Elettronica Certificata al Punto
Ordinante. In caso di determinazione forfetaria dell’eventuale
imposta di bollo per l’Ordine Diretto, questa sarà a carico del
Fornitore”.



Gli ordini diretti e le Richieste di offerta del MePA 
sono esenti dall’applicazione delle marche da 
bollo?

• Con riferimento alla Richiesta di offerta (RDO) non
è prevista una specifica disciplina perché, il
contratto di fornitura dei beni e/o servizi, composto
dall’offerta del fornitore prescelto e dal Documento
di Accettazione generato dal Sistema, si intende
validamente perfezionato nel momento in cui il
“Documento di Accettazione” firmato digitalmente
viene caricato a Sistema. Pertanto, la disciplina
dell'imposta di bollo seguirà quanto previsto
dall’Allegato A – Tariffa Parte Prima del D.P.R. 26
ottobre 1972, n. 642.



GLI ADEPIMENTI IN 
TEMA DI TRASPARENZA MEPA



Art. 29. Principi in materia di trasparenza
1.Tutti gli atti delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori
relativi:

- alla programmazione di lavori, opere, servizi e forniture,

- nonchè alle procedure per l'affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture,
lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di
concessioni,

- compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui all'articolo 5,

- alla composizione della commissione giudicatrice e ai curricula dei suoi 
componenti,

ove non considerati riservati ai sensi dell'articolo 53 ovvero secretati ai sensi
dell'articolo 162, devono essere pubblicati e aggiornati sul profilo del
committente, nella sezione "Amministrazione trasparente", con l'applicazione
delle disposizioni di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.



Art. 29 (Principi in materia di
trasparenza)

• 2. Gli atti di cui al comma 1, nel rispetto di quanto previsto
dall'articolo 53,sono, altresi', pubblicati sul sito del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e sulla
piattaforma digitale istituita presso l'ANAC, anche tramite i
sistemi informatizzati regionali, di cui al comma 4, e le
piattaforme regionali di e-procurement interconnesse
tramite cooperazione applicativa.

• 3. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano
collaborano con gli organi dello Stato alla tutela della
trasparenza e della legalita' nel settore dei contratti
pubblici. In particolare, operano in ambito territoriale a
supporto delle stazioni appaltanti nell'attuazione del
presente codice ed nel monitoraggio delle fasi di
programmazione, affidamento ed esecuzione dei contratti.

avv. Roberta Bertolani 
www.consulentilocali.it

198

http://www.consulentilocali.it/


ART. 29: PRINCIPI IN MATERIA DI
TRASPARENZA : ATTI DA PUBBLICARE

> atti relativi a:
PROFILO 
COMMITTENTE, NELLA 
SEZIONE 
AMMINISTRAZIONE 
TRASPARENTE

+

MIT

+

PIATTAFORMA DIGITALE
PRESSO ANAC, anche
tramite i sistemi
informatizzati regionali 
(> obbligatori per 
contratti ed investimenti
pubblici di competenza
regionale o degli enti
locali)

programmazione di lavori, opere, servizi e forniture

procedure per l'affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di
concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di concessioni, compresi
quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui all'articolo 5, ove non
considerati riservati ai sensi dell'articolo 112 ovvero secretati ai sensi dell'articolo
162, devono essere pubblicati e aggiornati sul profilo del committente,

composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei 
suoi componenti

resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della 
loro esecuzione

avv. Roberta Bertolani 
www.consulentilocali.it
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avv. Roberta Bertolani



avv. Roberta Bertolani



avv. Roberta Bertolani



LINEA GUIDA N. 5
COMMISSIONE DI GARA

• 1.5 La stazione appaltante
comunque

pubblica
primatempestivamente,

dell’ insediamento della commissione, sul profilo
del committente, nella sezione “amministrazione
trasparente” la composizione della commissione
giudicatrice, i curricula dei componenti (art. 29,
comma 1, del Codice), il compenso dei singoli

commissari e il costo complessivo,
sostenuto dall’amministrazione, per la
procedura di nomina.



Art. 29. Principi in materia di trasparenza
1.….. Al fine di consentire l'eventuale proposizione del ricorso ai sensi dell' articolo 120 comma 2-bis,
del codice del processo amministrativo, sono altresì pubblicati, nei successivi due giorni dalla data di
adozione dei relativi atti, il provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di affidamento e
le ammissioni all'esito delle valutazioni dei requisiti soggettivi della verifica della documentazione
attestante l’assenza dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80, nonché la sussistenza dei requisiti,
economico-finanziari e tecnico-professionali. Entro il medesimo termine di due giorni è dato avviso ai
candidati e ai concorrenti, con le modalità di cui all’articolo 5-bis del decreto legislativo 7 marzo 2005,
n. 82, recante il Codice dell’amministrazione digitale o strumento analogo negli altri Stati membri, di
detto provvedimento, indicando l’ufficio o il collegamento informatico ad accesso riservato dove sono
disponibili i relativi atti. Il termine per l’impugnativa di cui al citato articolo 120, comma 2-bis, decorre
dal momento in cui gli atti di cui al secondo periodo sono resi in concreto disponibili, corredati di
motivazione. È inoltre pubblicata la composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi
componenti. Nella stessa sezione sono pubblicati anche i resoconti della gestione finanziaria dei
contratti al termine della loro esecuzione con le modalità previste dal decreto legislativo 14 marzo
2013, n. 33. Gli atti di cui al presente comma recano, prima dell’intestazione o in calce, la data di
pubblicazione sul profilo del committente. Fatti salvi gli atti a cui si applica l’articolo 73, comma 5, i
termini cui sono collegati gli effetti giuridici della pubblicazione decorrono dalla data di pubblicazione
sul profilo del committente.



NOVITA’ CORRETTIVO
Provvedimento che determina le ammissioni e le esclusioni dopo la «verifica» della documentazione
attestante l’assenza dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80, nonché la sussistenza dei requisiti, 
economico-finanziari e tecnico-professionali

Abrogazione dell’art. 76 c. 3 e spostamento della disciplina delle comunicazioni nell’art. 29

Obbligo di indicare nella comunicazione a mezzo PEC del provvedimento che determina le ammissioni e
le esclusioni di l’ufficio o il collegamento informatico ad accesso riservato dove sono disponibili i relativi
atti

Decorrenza del termine di impugnazione dal giorno in cui il provvedimento che determina le ammissioni
e le esclusioni sono resi concretamente disponibili, corredati da motivazione

Obbligo di indicare la data di pubblicazione e del relativo aggiornamento

i termini cui sono collegati gli effetti giuridici della pubblicazione decorrono dalla data di pubblicazione
sul profilo del committente.

avv. Roberta Bertolani



COSA INTENDE IL CONSIGLIO DI STATO NEL PARERE
30.03.2017 N. 432 PER «CORREDATI» DI

MOTIVAZIONE»

la effettiva e tempestiva conoscenza da parte dei candidati e 
concorrenti degli atti di ammissione ed esclusione e degli 
elementi probatori di eventuali cause di esclusione.

a candidati e offerenti sia resa nota anche la motivazione dei 
provvedimenti e dall’altro, lato, ad essi dovrebbe essere 
consentito l’accesso alle banche dati utilizzate dalle stazioni 
appaltanti per la verifica dei requisiti dei concorrenti



COSA INTENDE IL CONSIGLIO DI STATO NEL PARERE
30.03.2017 N. 432 PER «CORREDATI» DI

MOTIVAZIONE»
Pertanto, si potrebbe opportunamente integrare il nuovo periodo inserito
nell’art. 29, comma 1, a tenore del quale “Il termine per l’impugnativa di
cui al citato articolo 120, comma 2-bis, decorre dal momento in cui gli atti
di cui al secondo periodo sono resi in concreto disponibili” con l’aggiunta
delle seguenti parole “, corredati di motivazione”.
Valuterà poi il Governo come consentire ai concorrenti, da un lato il pieno
e tempestivo accesso agli atti di gara e alla documentazione degli altri
concorrenti, e, dall’altro lato, l’accesso alla banca dati nazionale degli
operatori economici e, nelle more della sua istituzione, alla banca dati dei
contratti pubblici e al casellario informatico, per poter acquisire
informazioni relative ai concorrenti la cui ammissione si intenda
impugnare.
A tal fine si potrebbe prevedere l’accesso dei concorrenti mediante link
informatico indicato dalla stazione appaltante, con credenziali di accesso
riservate e temporanee.



Delibera n. 1386 del 21.12.2016

• A tale area “B” potranno altresì accedere, limitatamente alla
propria posizione, anche gli operatori economici interessati da
specifiche annotazioni a proprio carico, nonché gli operatori
economici che abbiano partecipato a procedure di
affidamento ad evidenza pubblica.

• Nell’area “A” saranno inseriti i dati riguardanti le attestazioni di
qualificazione rilasciate alle imprese dalle Società Organismo
di attestazione e le notizie riguardanti le medesime SOA.

• Nell’area “B” saranno inserite le notizie, le informazioni e i dati
relativi alle cause di esclusione, le ulteriori misure interdittive,
tutte le notizie concernenti il venir meno dei requisiti di
qualificazione che diano luogo a ridimensionamento o
decadenza dell’attestazione di qualificazione per l’esecuzione
di lavori pubblici



Delibera n. 1386 del 21.12.2016
• Specifica comunicazione, a cura dell’unità operativa responsabile, verrà

inoltrata all’operatore economico, a carico del quale viene iscritta
l’annotazione nel Casellario, al quale verrà garantita visibilità on line,
per il tramite di una procedura telematica in via di definizione.

• Quale misura diretta a garantire la trasparenza ed in chiave di
prevenzione della corruzione, tale area dovrà essere
temporaneamente resa accessibile agli operatori economici
concorrenti, per ogni procedura di affidamento di lavori, servizi e
forniture cui partecipino. Una volta perfezionata la procedura
telematica apposita, il codice CIG, che identifica la procedura e i
partecipanti, consentirà a questi ultimi, di poter accedere attraverso le
proprie credenziali - successivamente alla scadenza delle offerte e
fino al 60° giorno successivo all’avviso di aggiudicazione - alle
annotazioni riservate, relative a tutti i partecipanti alla procedura di
gara per la quale concorrono.



APERTURA BUSTA
AMMINISTRATIVA

PUBBLICAZIONE EX ART. 29 DLGS 
50/2016

ENTRO DUE GIORNI

ENTRO 2 GIORNI AVVISO AI CANDIDATI E AGLI 
OFFERENTI

In data…..è stato pubblicato…provvedimento….

, indicando l’ufficio o il collegamento informatico ad 
accesso riservato dove sono disponibili i relativi atti

NEL FRATTEMPO: continua lo 
svolgimento delle operazioni di gara, 

anche nel caso di ricorso, salvo 
ragioni di opportunità o ordine di 

sospensione del Tar

TERMINE DELLE 
OPERAZIONI DI GARA

>>>> AGGIUDICAZIONE

COMUNICAZIONE AGGIUDICAZIONE 

EX ART. 76 C. 5 DLGS 50/2016

La gara è stata aggiudicata a……. Il termine dilatorio per la 
sottoscrizione del contratto è …….avverso l’aggiudicazione è 
ammesso ricorso al Tar entro 30 giorni dalla comunicazione

EVENTUALE RICORSO  TAR
sull’aggiudicazione (no altrui 

ammissioni ed esclusioni)

EVENTUALE RICORSO AL TAR: contro il provvedimento relativo alle 
altrui ammissioni e alle esclusioni entro 30 gg dall data in cui gli atti di 

cui al secondo periodo sono resi in concreto disponibili, corredati di 
motivazione

PROVVEDIMENTO

(MOTIVATO) CHE 
APPROVA ELENCO DEGLI 

AMMESSI E DEGLI 
ESCLUSI



Art. 29. Principi in materia di trasparenza
4. Per i contratti e gli investimenti pubblici di competenza regionale o di enti territoriali, le stazioni
appaltanti provvedono all'assolvimento degli obblighi informativi e di pubblicità disposti dal presente
codice, tramite i sistemi informatizzati regionali, che devono comunque garantire l'interscambio delle
informazioni e l'interoperabilità, tramite cooperazione applicativa, dei rispettivi sistemi e delle
piattaforme telematiche con le banche dati dell'ANAC e del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti.

•4. Per i contratti e gli investimenti pubblici di competenza regionale o di enti territoriali, le stazioni
appaltanti provvedono all'assolvimento degli obblighi informativi e di pubblicità disposti dal presente
codice, tramite i sistemi informatizzati regionali e le piattaforme telematiche di e-procurement ad essi
interconnesse, garantendo l'interscambio delle informazioni e l'interoperabilità, con le banche dati
dell'ANAC, del Ministero dell’economia e delle finanze e del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti.

•4-bis. Il Ministero dell’economia e delle finanze, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,
l’ANAC e la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome per i sistemi di cui ai commi 2 e 4
condividono un protocollo generale per definire le regole di interoperabilità e le modalità di
interscambio dei dati e degli atti tra le rispettive banche dati, nel rispetto del principio di unicità del
luogo di pubblicazione e di unicità dell’invio delle informazioni. Per le opere pubbliche il protocollo si
basa su quanto previsto dal decreto legislativo 29 dicembre 2011, n.229. L’insieme dei dati e degli atti
condivisi nell’ambito del protocollo costituiscono fonte informativa prioritaria in materia di
pianificazione e monitoraggio di contratti e investimenti pubblici.

SE GARANTITA LA INTEROPERABILITA’ > ADEMPIMENTI OBBLIGHI TRASPARENZA
TRAMITE LE PIATTAFORME TELEMATICHE DI APPOVVIGIONAMENTO ELETTRONICO



ALTRE INDICAZIONI MEPA











REGOLE DEL SISTEMA DI
E-PROCUREMENT DELLA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE

• Articolo 35 - Bandi di Abilitazione al Mercato Elettronico e
Fornitori legittimati a richiedere l’Abilitazione

• 8. Sono ammessi a richiedere l’abilitazione al Mercato
Elettronico tutti gli operatori economici che possono
partecipare alle procedure di affidamento, ai sensi del
Codice dei Contratti Pubblici e della normativa comunitaria
in materia, fatto salvo quanto di seguito indicato. Salvo
quanto diversamente previsto da ciascun Bando di
abilitazione, non sono ammessi a richiedere l’abilitazione al
Mercato Elettronico i raggruppamenti temporanei di
imprese e i consorzi ordinari di concorrenti di cui all’art. 45,
comma 2, lettere d) ed e), del Codice dei Contratti Pubblici,
nonché le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto
di rete prive di personalità giuridica di cui all’art. 45, comma
2, lett. f) del Codice dei Contratti Pubblici



REGOLE DEL SISTEMA DI
E-PROCUREMENT DELLA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE
• . Sono ammessi a richiedere l’abilitazione, tra gli altri, i consorzi di

cui all’art. 45, comma 2 lettere b) e c) del Codice dei Contratti
Pubblici e le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di
rete dotate di personalità giuridica di cui all’art. 45, comma 2 lett.
f) del Codice dei Contratti Pubblici. Resta fermo che la
partecipazione a ciascuna procedura di affidamento indetta nel
Mercato Elettronico è disciplinata dal Soggetto Aggiudicatore
responsabile della specifica procedura di acquisto, sulla base del
Codice dei Contratti Pubblici. Pertanto, salvo diverse indicazioni
del Soggetto Aggiudicatore procedente nella documentazione di
gara, gli operatori economici abilitati al Mercato Elettronico
potranno partecipare alle procedure di acquisto indette dai
Soggetti Aggiudicatori anche in forma aggregata attraverso
raggruppamenti temporanei di imprese, costituiti o costituendi,
consorzi ordinari ovvero aggregazioni tra imprese aderenti al
contratto di rete anche se non iscritte al registro delle imprese,
nel rispetto della normativa vigente.



Nell'ambito di una RDO avente ad oggetto la fornitura di articoli 
appartenenti a più Bandi di abilitazione, i fornitori per poter inviare la 
propria offerta devono essere abilitati a tutti i Bandi? Anche nel caso si tratti 
di RDO "aperta" a tutti i fornitori?

• Si, in entrambi i casi i fornitori per poter presentare
l'offerta, devono possedere le abilitazioni a tutti i
Bandi oggetto della RDO. Il Fornitore in possesso di
una sola abilitazione per presentare l'offerta può:

• estendere la propria abilitazione agli altri Bandi

• decidere di costituire un'ATI in modo da poter
"sommare" le abilitazioni con altro concorrente. Il
sistema infatti controlla lo stato delle abilitazioni al
momento dell'avvio della procedura di inserimento
dell'offerta (Risposta alla RDO)



È possibile partecipare ad una RDO 
in forma associata?
• Si, si può partecipare ad una RDO in una qualunque

forma associata (come Consorzio di cui all’articolo 34 c.
1 lett. b), c) ed e), come Raggruppamento temporaneo
di Imprese o come Rete dotata di organo comune con
potere di rappresentanza, ma priva di soggettività
giuridica ovvero Rete dotata di organo comune privo di
potere di rappresentanza o reti sprovviste di organo
comune), purché tutti gli operatori facenti parte
dell’aggregazione ovvero - in caso di Rete – tutte le
imprese retiste che intendono partecipare alla RDO
siano a loro volta già abilitati/e al MePA al momento
della presentazione dell'offerta.





ù







CONFERMATI I SINGOLI BANDI PER I LAVORI DI MANUTENZIONE DI IMPORTO INERIORE A EURO 1.000.000

DUE NUOVI MACRO BANDI: BENI E SERVIZI

CIASCUN BANDO E’ SUDDIVISO IN CATEGORIE MERCEOLOGICHE DI ABILITAZIONE 

CIASCUNA CATEGORIA MERCEOLOGICA DI ABILITAZIONE E’ SUDDIVISA IN SOTTO CATEGORIE 

NON PER TUTTE LE CATEGORIE E’ PREVISTO OBBLIGO DEI FORNITORI DI CARICARE LA SCHEDA TECNICA  (= CATALOGO) >>> SI CARICA IL 
CARRELLO, SE LA SCHEDA TECNICA E’ VUOTA:

Si costruisce la scheda tecnica;

Oppure si allega un capitolato 

SE IL FORNITORE NON E’ TENUTO A CARICARE LA SCHEDA TECNICA (= CATALOGO) NON SI PUO’ FARE ODA MA SOLO RDO O TRATTATIVA 
DIRETTA

AL PASSO 4 DELLE RDO, SI POSSONO SCREMARE I FORNITORI PER SEDE – AREA DI AFFARI (= CONSEGNA)  – FATTURATO – SOTTO CATEGORIA 

AL PASSO 4 SI POSSONO:

•Invitare i fornitori scelti dalla stazione appaltante (ruotando!)

•Effettuare il sorteggio

•Se si effettua il sorteggio si possono escludere, manualmente, quelli già invitati in precedenza 

NON E’ PIU’ NECESSARIO CLICCARE «SEDUTA PUBBLICA». IL SISTEMA PROVVEDE IN AUTONOMIA A RENDERE VISIBILI LE INFORMAZIONI AI 
PARTECIPANTI. 



SISTEMA DINAMICO SDA



Art. 3 - Definizioni
• uuu) «procedure negoziate», le procedure di affidamento in cui le

stazioni appaltanti consultano gli operatori economici da loro scelti e
negoziano con uno o più di essi le condizioni dell'appalto;

• vvv) «dialogo competitivo», una procedura di affidamento nella quale la
stazione appaltante avvia un dialogo con i candidati ammessi a tale
procedura, al fine di elaborare una o più soluzioni atte a soddisfare le sue
necessità e sulla base della quale o delle quali i candidati selezionati sono
invitati a presentare le offerte; qualsiasi operatore economico può
chiedere di partecipare a tale procedura;

• zzz) «sistema telematico», un sistema costituito da soluzioni
informatiche e di telecomunicazione che consentono lo svolgimento
delle procedure di cui al presente codice;

• aaaa) «sistema dinamico di acquisizione», un processo di acquisizione
interamente elettronico, per acquisti di uso corrente, le cui
caratteristiche generalmente disponibili sul mercato soddisfano le
esigenze di una stazione appaltante, aperto per tutta la sua durata a
qualsivoglia operatore economico che soddisfi i criteri di selezione;
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Art. 55 Sistemi dinamici di acquisizione

• 1. Per acquisti di uso corrente, le cui caratteristiche, così come

generalmente disponibili sul mercato, soddisfano le esigenze delle

stazioni appaltanti, è possibile avvalersi di un sistema dinamico di

acquisizione. Il sistema dinamico di acquisizione è un processo

interamente elettronico ed è aperto per tutto il periodo di validità

a qualsiasi operatore economico che soddisfi i criteri di selezione.

Può essere diviso in categorie definite di prodotti, lavori o servizi

sulla base delle caratteristiche dell'appalto da eseguire. Tali

caratteristiche possono comprendere un riferimento al

quantitativo massimo ammissibile degli appalti specifici successivi

o a un'area geografica specifica in cui gli appalti saranno eseguiti.
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CAPITOLATO D’ONERI 
ISTITUTIVO 



Art. 55 Sistemi dinamici di acquisizione

• 2. Per l'aggiudicazione nell'ambito di un sistema

dinamico di acquisizione, le stazioni appaltanti seguono

le norme previste per la procedura ristretta di cui

all’articolo 61. Tutti i candidati che soddisfano i criteri di

selezione sono ammessi al sistema; il numero dei

candidati ammessi non deve essere limitato ai sensi

degli articoli 91 e 135, c. 2. Le stazioni appaltanti che

hanno diviso il sistema in categorie di prodotti, lavori o

servizi conformemente al comma 1, precisano i criteri

di selezioni applicabili per ciascuna categoria.
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Art. 55 Sistemi dinamici di acquisizione

• 3. Nei settori ordinari, fermo restando quanto previsto
dall'articolo 61, si applicano i seguenti termini:

a) il termine minimo per la ricezione delle domande di
partecipazione è di 30 giorni dalla data di trasmissione del bando
di gara o, se un avviso di preinformazione è utilizzato come mezzo
di indizione di una gara, dalla data d'invio dell'invito a confermare
interesse. Non sono applicabili ulteriori termini per la ricezione
delle domande di partecipazione una volta che l'invito a
presentare offerte per il primo appalto specifico nel sistema
dinamico di acquisizione è stato inviato;

b) il termine minimo per la ricezione delle offerte è di almeno
10 giorni dalla data di trasmissione dell'invito a presentare
offerte. Se del caso si applica l'articolo 61, comma 5.

avv. Roberta Bertolani WWW.CONSULENTILOCALI.IT



Art. 55 Sistemi dinamici di acquisizione

• 4. Nei settori speciali, si applicano i seguenti termini:

a) il termine minimo per la ricezione delle domande di
partecipazione è fissato in non meno di 30 giorni dalla data
di trasmissione del bando di gara o, se come mezzo di
indizione di gara è usato un avviso periodico indicativo,
dell'invito a confermare interesse. Non sono applicabili
ulteriori termini per la ricezione delle domande di
partecipazione dopo l’invio dell'invito a presentare offerte
per il primo appalto specifico;

b) il termine minimo per la ricezione delle offerte è di
almeno 10 giorni dalla data di trasmissione dell'invito a
presentare offerte. Si applica l'articolo 61, comma 5.
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Art. 55 Sistemi dinamici di acquisizione
• 5. Tutte le comunicazioni nel quadro di un sistema dinamico di acquisizione

sono effettuate esclusivamente con mezzi elettronici conformemente all'art. 52,
commi 1, 2, 3, 5, 6, 8 e 9.

• 6. Per aggiudicare appalti nel quadro di un sistema dinamico di acquisizione, le
stazioni appaltanti:

a) pubblicano un avviso di indizione di gara precisando che si tratta di un
sistema dinamico di acquisizione;

b) nei documenti di gara precisano almeno la natura e la quantità stimata degli
acquisti previsti, nonché tutte le informazioni necessarie riguardanti il sistema
dinamico d'acquisizione, comprese le modalità di funzionamento del sistema, il
dispositivo elettronico utilizzato nonché le modalità e le specifiche tecniche di
collegamento;

c) indicano un'eventuale divisione in categorie di prodotti, lavori o servizi e le
caratteristiche che definiscono le categorie;

d) offrono accesso libero, diretto e completo, ai documenti di gara a norma
dell'articolo 74.
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Art. 55 Sistemi dinamici di acquisizione
• 7. Le stazioni appaltanti concedono a tutti gli operatori economici, per il

periodo di validità del sistema dinamico di acquisizione, la possibilità di
chiedere di essere ammessi al sistema alle condizioni di cui ai commi da 2 a 4.
Le stazioni appaltanti valutano tali domande in base ai criteri di selezione
entro 10 giorni lavorativi dal loro ricevimento. Il termine può essere prorogato
fino a 15 giorni lavorativi in singoli casi motivati, in particolare per la necessità
di esaminare documentazione aggiuntiva o di verificare in altro modo se i
criteri di selezione siano stati soddisfatti. In deroga al primo, secondo e terzo
periodo, a condizione che l'invito a presentare offerte per il primo appalto
specifico nel sistema dinamico di acquisizione non sia stato inviato, le stazioni
appaltanti possono prorogare il periodo di valutazione, purché durante il
periodo di valutazione prorogato non sia emesso alcun invito a presentare
offerte. Le stazioni appaltanti indicano nei documenti di gara la durata
massima del periodo prorogato che intendono applicare. Le stazioni appaltanti
comunicano al più presto all'operatore economico interessato se è stato
ammesso o meno al sistema dinamico di acquisizione.
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Art. 55 Sistemi dinamici di acquisizione
• 8. Le stazioni appaltanti invitano tutti i partecipanti ammessi a presentare

un'offerta per ogni specifico appalto nell'ambito del sistema dinamico di
acquisizione, conformemente all'articolo 75 e all’articolo 131. Se il sistema
dinamico di acquisizione è stato suddiviso in categorie di prodotti, lavori o
servizi, le stazioni appaltanti invitano tutti i partecipanti ammessi alla categoria
che corrisponde allo specifico appalto a presentare un'offerta. Esse aggiudicano
l'appalto:

a) nei settori ordinari, all'offerente che ha presentato la migliore offerta sulla
base dei criteri di aggiudicazione enunciati nel bando di gara per l’istituzione del
sistema dinamico di acquisizione o, se un avviso di preinformazione è utilizzato
come mezzo di indizione di una gara, nell'invito a confermare interesse;

b) nei settori speciali, all'offerente che ha presentato la migliore offerta sulla
base dei criteri di aggiudicazione enunciati nel bando di gara per l'istituzione del
sistema dinamico di acquisizione, nell'invito a confermare interesse, o, quando
come mezzo di indizione di gara si usa un avviso sull'esistenza di un sistema di
qualificazione, nell'invito a presentare un'offerta.
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Art. 55 Sistemi dinamici di acquisizione

• 9. I criteri di cui al comma 8, lettere a) e b), possono,
all'occorrenza, essere precisati nell'invito a presentare
offerte.

• 10. Nei settori ordinari, le amministrazioni aggiudicatrici
possono esigere, in qualsiasi momento nel periodo di
validità del sistema dinamico di acquisizione, che i
partecipanti ammessi innovino o aggiornino il documento
di gara unico europeo di cui all’articolo 85, entro 5 giorni
lavorativi dalla data in cui è trasmessa tale richiesta.
L'articolo 85, commi da 5 a 7, si applica per tutto il periodo
di validità del sistema dinamico di acquisizione.

avv. Roberta Bertolani WWW.CONSULENTILOCALI.IT



Art. 55 Sistemi dinamici di acquisizione

• 11. Nei settori speciali, gli enti aggiudicatori che, ai sensi

dell’articolo 136, applicano motivi di esclusione e criteri di

selezione previsti dagli articoli 80 e 83, possono esigere, in

qualsiasi momento nel periodo di validità del sistema

dinamico di acquisizione, che i partecipanti ammessi

innovino o aggiornino il documento di gara unico europeo

di cui all’articolo 85, entro 5 giorni lavorativi dalla data in

cui è trasmessa tale richiesta. L'articolo 85, commi da 5 a 7,

si applica per tutto il periodo di validità del sistema

dinamico di acquisizione.
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Art. 55 Sistemi dinamici di acquisizione

• 12. Le stazioni appaltanti indicano nell'avviso di indizione di

gara il periodo di validità del sistema dinamico di

acquisizione. Esse informano la Commissione di qualsiasi

variazione di tale periodo di validità utilizzando i seguenti

modelli di formulari:

a) se il periodo di validità è modificato senza porre fine al

sistema, il modello utilizzato inizialmente per l'avviso di

indizione di gara per il sistema dinamico di acquisizione;

b) se è posto termine al sistema, un avviso di aggiudicazione

di cui agli articoli 98 e 129, comma 2.
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Art. 55 Sistemi dinamici di acquisizione

• 13. Non possono essere posti a carico degli operatori
economici interessati o partecipanti al sistema dinamico di
acquisizione i contributi di carattere amministrativo prima o
nel corso del periodo di validità del sistema dinamico di
acquisizione.

• 14. Il Ministero dell'economia e delle finanze, anche
avvalendosi di CONSIP S.p.A., può provvedere alla
realizzazione e gestione di un sistema dinamico di
acquisizione per conto delle stazioni appaltanti,
predisponendo gli strumenti organizzativi ed amministrativi,
elettronici e telematici e curando l'esecuzione di tutti i servizi
informatici, telematici e di consulenza necessari.
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